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ORGANO OEt PARTITO COMU.'"STA ITALIANO 


Giornata drammatica per la crisi 

LA SITUAZIONE AGGRAVATA DA TENTATIVI 
AVVENTURISTICI E MANOVRE REAZIONARIE 




SCHIO, 2IKTRIAU 
SPARANO E FffilSCONO 
OPRAI E SWACAUST1 

In gravi condizioni due lavoratori - Dieci altri colpiti - Tra i feriti 1 segre¬ 
tari della CISL e UIL - Le tre Confederazioni proclamano l'astensione dal 
lavoro per 15 minuti in tutta Italia — Ferme le fabbriche tessili per un'ora 



Due inchistmli di Torrebelvi 
uno pies->o Se h o in piov nna 
di Utenza Vidimo spanilo otto 
colpi a pai Itone scarnati da 
lucili da caccia a ripoti7 one 
conilo un picchetto di lavoia 
tori e sindacalisti Numemsi 
sono lei ti di cui due in no 
do graie Curo ha nei so I oc 
chio sin stic) 

le segidelie delle C nftde 
iazioni dei lavoratoli C ,11 
CISL e UIL) appena ippiosa 
la notizn dula spmatoua ad 
opeia dei propnclari di uva 
azienda tessile di Tonchi hi 


Fanf ani convocato al Quirinale 

Il presidente del Senato non figurava nella » rosa » sottoposta dalla DC - Moro ha potuto recarsi al Quirinale solo alle 21, dopo violenti contrasti e oscuri intrighi che coinvolgono le re¬ 
sponsabilità della segreteria della Democrazia cristiana - Per tutta la giornata un susseguirsi di colpi di scena - Un'ala del partilo de cerca di giocare la carta delle elezioni anticipate 
Divorzio e rapporti col PCI i temi sui quali è saltata la trattativa • Impossibile la formazione del quadripartito - Nuovo intervento di Paolo Vi -1 giovani della DC e del PSI per un governo a 2 


cino presso Sebo Ucpnza) 
contio opcrdi e sindae ilisti che 
ha piovocito il fu minto già 
\e di un opeiao i di numuosi 
altri Ira i ciudi il segretano 
provinciale di V c< iva del sin 
dacato tessile OH il segreta 
rio di zona ddla CISL id un 
membio della Cornrr ssionc in 
terna della « Lanerossi eie 
vano la loro lei ma piolesta 
contro ciucsli atti rrmmli K 
si sono anche il fi Jtto del il 
ma antisindacd i l conti 


Dare scacco 
all'intrigo 


L A SITUAZIONE è preci 
pitata dopo una giorna 
ta nella quale si sono infit 
titl gli intrighi e le mano 
vre eh gruppi che appaiono 
sempie meno definibili po 
liticamente e sembrano vo 
ler giocate con una disin 
voltura pericolosa la carta 
del ricatto e persino ten 
tare I avventura Le pres 
sioni di ambienti clericali 
la volontà socinldemocrati 
ca di esasperare t contrasti 
e di valersi dell anticomuni 
smo per impedire ì proces 
si unitari m atto nel paese 
il gioco pnvato di questo o 
quel personaggio hanno con 
Inbmto ad aggravare la cri 
si a renderne più oscuri 
gli sviluppi e persino peri 
colosa la piospeitiva 

Quando si e creduto di 
poter rifare il quadripartito 
come se si iosst ti aitato di 
un operazione di ordinaria 
amministi azione quando si 
è voluto giocare sull aliar 
me per un attentato sempre 
piu misterioso avevamo am 
monito coloto che si rcn 
devano ìesponsabili di que 
sto esperimento e quelli 
che quasi nresponsabilmen 
te lo auloi izzavano Non si 
poteva senza grave rischio 
cercare una soluzione che 
andasse in una direzione 
diversa da quella veiso cui 
si era mosso c si muoveva 
li paese Doveva preoccupa 
re 1 andamento stesso delle 
trattative il ritmo \oluta 
mento stanco citi colloqui 
i npet.u li sforzi di distrai re 
quasi 1 attenzione del paese 
dilla vicenda politica con 
centrando il dioattito e la 
polemica sulle lrasi di qn 
preambolo, sulla interpreta 
zione di una formula equi 
voca A preoccupare ulte 
normente chi non si fosse 
lascialo disti arre dal gioco 
degli ineontu quadripartiti 
dovevano esseie poi ì siluri 
improvvisi il togliere dal 
cassetto un \eechio docu 
mento vaticano o il ripro 
porre improvvisamente un 
tema sul quale gin si era 
espi essa la volontà del Pai 
lamento come quello del 
divorzio 

L *ON RUMOR ha dato la 
testa contro una realtà 
che avrebbe dovuto far ri 
flettere L on Moro e ì so 
cnlisti hanno creduto di po 
ter ricominciare da capo 
quasi pensando che gli ac 
corgimenti i compromessi 
pei sino le promesse sottoban 
co ai gruppi di pressione 
potessero bastare a mettere 
Insieme J cocci di uni situa 
zinne compromessa Bisogna 


Pozzuoli: 
altre due 
lievi scosse 

A PAGINA 3 


va invece, per respingere il 
ncatto dei socialdemocratici, 
liquidare i De Feo e sentile 
che vezuva dal paese una 
volontà di libertà espressa 
con sempre maggior forza 
e piu chiaramente Bisogna 
va ricordare a Piccoli, e a 
ehi gli tiene bordone, le nor 
me della democrazia e U n 
spetto della legge, reagendo 
all ondata della repressione 
ai tentativi dei « corpi sepa 
rati » e dei gruppi reazionari 
annidati nell apparato dello 
Stato e ricordare loro che 
certi problemi li pongono e li 
risolvono i lavoratori che 
hanno vissuto le battaglie 
dell’ottobre e non questo o 
quel personaggio per quan 
to possente nel mondo della 
finanza negli apparati dei 
partiti o in quelli dello 
Stato 

Il logoramento delle isti 
tuzioni il pencolo della de 
moralizzazione attraverso i 
rinvìi e gli equivoci che pur 
ci preoccupano non ci indù 
cono e non possono certo 
indurre nessuno che abbia 
davvero a cuore le soiti del 
paese a chiedere un gover 
no qualunque subito Tanto 
meno ci inducono a ritenere 
valida una soluzione quadri 
partita che sarebbe soltanto 
il frutto bacato delle mano 
vre conservatnci e potrebbe 
aprire la strada a tentativi 
autoritari Cosi quando in 
vochiamo il rispetto della vo 
lontà del paese ricordiamo 
l’obbligo costituzionale delle 
elezioni regionali denuncia 
mo il tentativo di vanificare 
con elezioni politiche antici 
paté il lavoro del parlamen 
to impedendo il voto delle 
leggi sulle regioni sullo sta 
tuto dei lavoratori sul di 
vorzio Condanniamo il ri 
corso a elezioni generali che 
dovrebbero paralizzare la vi 
ta legislativa per qualche 
mese e che sono volute dai 
gruppi che Intendono prepa 
rarle e tenerle nel clima del 
la repressione in atto del 
la controffensiva padronale 
scatenata della npresa del 
la guerra fredda 

R iflettano i compagni 
socialisti ci pensino i 
cattolici legati alle sorti dei 
lavoratori le foize non chia 
re che pensano di poter ri 
schiare tutto pur di fermare 
quello spostamento a sini 
stra che si e già realizzato 
nel paese contano soltanto 
sulla pavidità di chi può la 
sciarsi trattenere quando vie 
ne agitato lo spauracchio 
dell unita delle forze di si 
nistra Gli operai gli impie 
gati 1 contadini i giovani 
che sono andati avanti per 
che banco fatto dell unita a 
smisti a 1 asse della loto azio 
ne della partecipazione di 
massa la prova di una de 
teocrazia che vuol vivere 
davvero ricordano a tutti 
che si può d ire scacco al 
1 intrigo togline la voglia 
di tentare 1 avventili a a chi 
avesse dimenticato le espe 
rienze del passato o nm db 
bia ancora inteso che cosa 
può essere che cosa e 
1 Italia degli anni settanta 

Gian Carlo Pa|etta 


Il Capo dello Stato ha de 
so di ritirale il mandato che 
otto giorni prima aveva affi 
dato all on Moro con l incari 
co di chiarire la situazione e 
di verificare le possibilità di 
fare il governo II periodo del 
pre incarico e finito All on le 
Moro e stata negata una prò 
roga di uno o due giorni pio 
roga che era stata richiesta da 
alcuni dei settori che parteci 
pavano alla trattativa e dalla 
maggioranza della stessa de 
legazione democristiana Per 
le undici di questa mattina e 
stato convocato al Quirinale 
il presidente del Senato Fan 
fam 

Questa è la conclusione di 
una giornata che e stata la 
piu difficile e drammatica di 
tutta la lunga crisi di gover 
no Dopo una estenuante doc 
eia scozzese di voci centra 
stanti 1 episodio culminante 
della giornata si è avuto nel 
la tarda serata Moro compìu 
to un nuovo ciclo di colloqui 
con le delegazioni del PSI del 
PSU e della DC (ricevute nel 
1 ordine) si è recato al Qui 
rmale Dopo un lungo inter 
vallo il servizio stampa della 
Presidenza della Repubblica 
ha diffuso iJ seguente comu 
meato 

« Questa sera alle ore 21 
il Presidente della Repubblica 
ha ricevuto al Palazzo del 
Quirinale I on prof Aldo Mn 
ro al quale i! 3 marzo ave i a 
conferito il mandato di pren 
dere i necessari contatti allo 
scopo di trarre piu Precwi 
orientamenti circa la forma 
zione del nuovo governo 

L'on Moro ha riferito al Ca 
po dello Stato e gli ha prò 
spettato le difficolta che non 
hanno permesso di giungere 
a conclusioni positive 

Il Presidente della Repubbh 
ca ha ringraziato l’on Moro e 
ha preso atto di quanto so 
pra » 

Pochi minuti dopo — esat 
tamente alle ore 21 57 — il Qui 
nnale diramava un secondo 
comunicato « /I Presidente 
della Repubblica ha coni oca 

10 al palazzo del Quirinale per 
le ore 11 di domani 12 marzo 

11 presidente del Senato on le 
prof Amintore Fan foni » 

I! nome di Fanfani inserto 
nel comunicato ufficiale ha de 
stato un certo stupore poiché 
il presidente del Senato — che 
con Moro e uno dei leaders 
storici della DC (da qualche 
tempo si chiamano i due « ca 
valli di razza ») — non figu 
lava nella «rosa» dei candì 
dati alla presidenza del Con 
sigilo che i grupp dei deputati 
e dei senatori demociistiam 
avevano presentato a Saragat 
dono la rinuncia di Rumor La 
lista era composta d quattro 
nomi Moro (indicati alluna 
mm ta dai deputati! Taviani 
Andreotti e Colombo Fanri 
ni era stato compreso solo 
pelli « iosa » presentata ini 
med ata mente dopo I apertura 
della crisi d governo quan 
do il gruppo d c della Camera 
iveva indicato Rumoi Moio e 
Fanfani e quest ultimo aveva 
reag to vivacemente alla de 
sigm/one avvenuta senza 
pieavviso i igaggiandn con 
Andreotti presidente del gmp 
po una vivace polem ca 

Tuttavia il mme del piesi 
dente del Senato non giunto 
del tutto inatteso \nr »a pii 
ma che Moni si uc isso d 
Quirinale quilcuno aveva eia 
pillato di una brusca inter 
ìuzione del pre inculco e di 
un passaggio di man i Fm 
f ini l no di magg oi dii 

c. f. 

(Segue in ultima pagina) 



Serrata in un liceo 


tutta Italia 
continuano le manife 
stazioni del giovani, un gravissimo provvedimento ha colpito 
gli studenti del liceo Virgilio a Roma II Consiglio del prò 
fossori ha ordinato la serrala dell'istituto per tre giorni, in 
risposta alla volontà degli studenti di tenere assemblee Nella 
foto I giovani fuori dei liceo sbarrato A PAGINA 6 


La lotta per la casa a Roma 


La battaglia per la casa sta assu 
mendo aspetti sempre piu dramma 
tici mentre cinquemila inquilini del ministero del Tesoro hanno deciso di autoridursi del 30 per 
cento i fitti gli abitanti dei palazzi dell'immobiliare di viale Eritrea hanno manifestato ieri 
contro le intimazioni di sfratto della società e I baraccati hanno occupato duecento apparta 
menti completali ma sfitti al quartiere Nuovo Salario Nella foto la protesta, con striscioni, 
contro l'Immobiliare A PAGINA 2 


mia aitifiuosaimn i i teme 
da pai te di bui rimi cnt am 
bienti per sottiam a lavora 
tori i successi odi lotte rii 
autunno e per nnpnire che le 
conquiste vengano consolidate e 
sviluppate atti averso le lotte 
contrattuali che ì lavoratili 
tessili e di alti e categorie stan 
no portando avanti con vigore 
e nella piu stretta unita 
Le segreterie delle confedera 
zioni rivolgono la loro solida 
rietà ai feriti e chiedono I im 
mediata punizione dei responso 
bili ed adeguate risposte del 
potere pubblico pei il « istalli 
limento di un clima politico in 
cui possa senza violenze e de 
mocraticamente svilupparsi il 
confronto sociale l< spr mono 
pieno appoggio allo sttopeio 
generale immediatamente prò 
clamato a Schio ed il loro so 
stegno alle inziative di lolla 
in corso ed in prepara/ one ria 
parte dei sindacati vicentini e 
delle federazioni tessili 
Le confederazioni inv tano 
tutti ì lavorato i a manifesta 
re la loro sohdurieta con i la 
voratori feriti e la piolesta con 
una sospensione nazionale del 
lavoro per 15 minuti da realiz 
zarsi secondo gli accordi che 
verranno presi unitariamente 
dalle organizzazioni locali 
Un ora di sciopero c stata 
proclamata per domani in tot 
te le aziende tes c I e dell ab 
bigliamento dalle segietene dei 
le organizzazioni sindacali di 
categoria adeienti a CGIL 
CISL e UIL 

A PAGINA i 


Unitaria e possente risposta alla provocazione squadristica 


BRESCIA ANTIFASCISTA IN PIAZZA 


Fermate le fabbriche, gli operai a cui si è unita la popolazione, hanno sfilato per la città chiedendo lo scioglimento del MSI — Il comizio 
unitario dei partiti e delle organizzazioni sindacali e partigiane — Un’altra criminale bravata, una bomba contro la panetteria di un compagno 


problematica 



w MOLTO probabile 
^ che il parlare di 
rilancio del liberalismo 
possa procurare feroci cn 
fiche se non addirittura 
contumelie » Con queste 
parole cominciata ien su 
i 24 Ore » l articolo di uno 
degli scrittori confindu 
striali da noi preferiti 
Vincenzo Ferrari Ci piace 
immaginare che l Autore 
scritto il breve preambo 
lo si sta fermato in at 
tesa che qualche « feroce 
critica se non addirittura 
contumelia « cominciasse a 
venirgli rivolta Ma non st 
è sentita volare una mosca 
Siamo arrivati a un tale 
punto di insensibilità e di 
durezza d orecchio che se 
uno sordo agli affettuosi 
richiami dei familiari c le 
lo scongiurano di non 
esporsi troppo decide di 
parlare di rilancio del 
liberalismo la gente non 
se ne accorge neppure 


l incenzo Ferrari telefona 
a casa « Mi sono deciso 
Ho parlato di rilancio del 
liberalismo Sono arrivati 
telegrammi? » « No E ai 
maio solo un catalogo dt 
Speronarti > 

Iniece facciamo male a 
non incoraggiare l artico 
lista di rr ?■* Ore » sia pure 
oltraggtan o perché ta 
sua problematica è a dir 
poco affascinante Senti 
te « Secondo me il di 
scorso sul liberalismo an 
drebbe affrontato con una 
premessa non avanza il 
partito perché è scaduta 
I idea o è scaduta 1 idea 
peiché non avanza il par 
tito’ » Andate piano pri 
ma di rispondere e cercu 
te dt stare attenti ft 
partito liberale non awan 
za Su questo punto Vìn 
cenzo Ferrari ancorché 
straziato non ha dubbi 
Ma non at ama perché e 
scaduta l idea o è scaduta 


l idea perché non avanza 
Noi abbiamo telefonato a 
un nostro amico che non 
la mai niente da fare ci 
ha assicurato sulla sua pa 
rola d onore che il PLl 
non avanza perché è sca 
data l idea ma et ha anche 
onestamente avvertito che 
un suo cognato sostiene 
sotto giuramento il con 
frano A chi prestare te 
de gran Dio 7 
Voi ricorderete certamen 
le la storia di quell uomo 
barbuto al quale improi 
usamente domandarono 
ir Mi di notte la barba 

la ti sotto il lenzuolo 

o dormi con la barba tuo 
n? > Il poveretto non ci 
ai eia mai pensato e da 
quel giorno non chiuse 
piu occhio Cos? succede 
a noi con l articolista di 
a ?4 Ore non lo coprire 
mo di contumelie questo 
no ma sappia che ci ha 
tolto il sonno 

Fortebraccio 


Dai nostro inviato 

B RESOLA 11 

Con una grande possente ma 
ndes fazione unitaria Brescia ha 
risposto oggi alle ignobili azao 
m teppistiche dello squadrismo 
fascista Non meno di diecarru 
la persone hanno sfilato per le 
vie del centro cittadino racco 
gliendosi poi ui piazza della Log 
cria dove nel tardo pomeriggio 
hanno parlato gb oratori desi 
gnati dai partila e dalle orgamz 
zazioni che avevano indetto la 
man lesta rione 

L appuntamento era alle 17 
in piazza Garibaldi dove ha se 
de la sezione del PCI « Gheda » 
attaccata domenica scorsa da 
una cinquantina di teppista ar 
mat di catene e di bastoni Ma 
prima ancora dell ora fissata 
nonostante la pioggia la piazza 
era piena di band ere rosse di 
cartelli con slogan antifascisti 
e soprattuto di gente uomini 
donne e giovarvi in grande mi 
mero Poi sono arrivati da due 
punta diversa i cortei operai 
Alle 17 intz ava infatti lo se o 
pero di tutti i lavoratori delle 
industi e del a citta e della Val 
le rromp a che è proseguito 
fino alle 19 30 proclamato dalle 
tre orMT zzaz in sindacab 

Ln corteo era composto dagb 

(bio Paolucci 

(Smue a pagina 6) 


Contro il saccheggio della busta-paga 


300 mila metallurgici 
pronti a scioperare 

MILANO 11 

1 trecentomila lavoratola metallurgici della provincia di 
Milano saranno chiamati entro breve tempo ad ano sciopero 
unitario pei le riforme ed m particolare per la revisione dei 
massimali da trattenute delia ricchezza mobile La dei s j ,e 
e stata presa nella riunione congiunta dei direttivi de la ! IONI 
Iella FI VI e nella U1LM provine al che si e tenuta mesto 
pomeriggio alla Camera del Lavoro 
A proposito della necessità deila ripresa immediata della 
lotta per le riforme i direttivi de tic s ridiedi melatimi, i 
' hanno convenuto di sollecitare le rispettive un oni provile al 
federazioni e eonfedeiazioni nazionali allinderò ab le urj,c zi 
di riprendere e portare avanti dee simun u 

obiett vi ii rfmni e prò longone n propositi i ncnit t 
s ndacati dell iniustna e le rispettive unum p o m. il 1 
particolare hanno ravvisato I esigenza di assuntte in tt i 
brevi - in q lesto quadro - un iniziata a di az 01 l piu n 1 
come categoria per contribuire decisamente ad avviai e a ra 
p da soluzoie con carattere di pnor ta la rtvisu e le in» 
s mali ci trattenuta per la ricchezza mobile » 

1 tre coir tat direnivi hanio molile deciso e mo I tà di 
attuar o e del contratto in materia di delegati di reputo e 
1 linea nonché la costituzione delle consulte o dei consig! 
unitari di labbnca 
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Ha parlato ieri all'udienza generale 


CALTAN1SSETTA: nuovo scandalo edilizio 


e a Roma il dramma delle abifazion 



m 

contro il divorzio 

Una nota dell» Osservatore » — Preoccupazioni « laiche » per l’atteg¬ 
giamento intransigente del Vaticano — Una lettera di studenti e docenti 
della Pontificia Università Gregoriana in polemica con «Civiltà Cattolica» 


contro il sindaco d.c. 

E’ sialo spiccalo, dopo un'inchiesta durala quattro anni, anche a carico di altre 
dieci persone ■ Le accuse omissione di alti di ufficio, concorso in falso, peculato 


» kb 


«acni ai case 


Paolo VI ieri mattina, in un ' 
momento assai dtlicito c con 
traslato della vita politica ita 
liana è nuovamente rnterve 
mito, e enn estrema pesantez 
7a nel corso dell udienza con 
cessa a un gruppo di giovani 
sposi sul tema del divorzio 
ribadendo le sue ormai note 

Giovani de 
e socialisfi 
per una svolta 
di «taverne 

I giovani democristiani ed ' 
giovani socialisti hanno ribadito 
nel corso di una manifestazione 
svoltasi ieri sera in un teatro ro 
mano la loro opposizione a ogni 
e qualsiasi edizione del qua 
drlpnrtito ed il loro Impegno a 
lavorare e a lottare per una rea 
le svolta democratica nell i dire 
zinne politica dpf paese 
Gilberto Ronalumi delegato 
nazionale del movimento giova 
n le della DP ha giudicato irre 
versibile il declino della formu 
la di centro sinistra una for 
mula attraverso la quale non si 
è riusciti a risolvei e ne i prò 
blemi puntali nè quelli seconda 
ri del sistema I fatti di queste 
ultime ore — ha detto Bonalumi 
— dimostrano l ampiezza dello 
scontro esistente fri una tensio 
ne di rinnovamento che preme 
ed il tenlfltivo delle forze con 
servntnci di chiarmre ancora 
una volta i partili del centro si 
lustro a difendere posponi di 
reti offuai dia 

Dopo aver rilevato il nuovo pe 
so politico che 1 sindaca'i stanno 
conquistando e la vastito delle 
nuove spinte sociali che pongono 
problemi di ricerca di nuovi stru 
menti per il rinnovamento dei 
partiti e della lotta Bonalumi 
ha detto dt rifiutare I equazione i 
secondo la quale il potere demo 
crattco corrispondere al potere I 
del capitalismo la crisi de! po j 
tere politico Infatti sta proprio ] 
ne) fallimento di una sena poli j 
fica di riforme In questa luce 
Il quadripartito presenta un'equi 
voca e neutra piattaforma prò 
grammatica qualificandosi come ! 
formula centrista mentre oggi | 
occorre cercare le ragioni che ' 
hanno impedito al centro sim 
stra df diventare una forza di 
riforme, qualunque formula di 
governo - ha aggiunto Bonalu 
mi - deve oggi scendere in 
campo aperto nel paese e misu 
rarsl con il PCI a cui spetta un 
ruolo costruttivo come forza di 
opposizione Dopo aver definito 
irresponsabile I apertura della 
crisi al buio ed affermato che 
PSU e dorotei hanno portato 
avanti e continuano a portare 
avanti un lavoro di snaturamen 
to del centro sinistra Rnnnluml 
ha concluso dicendo che è ora 
di chiudere con il centrismo e 
di dare spazio ad una poi Mica di 
riforme 

Francesco Tempestmi segreta 
rio nazionale della FGS1 ha det 
to che ci si trova di fronte ad 
un rilancio dell azione unitaria 
dei lavoratori a cui corrisponde 
uno scontro politico estremamen 
te duro in questa situazione è 
necessario che la DC non renhl 
soluzioni arretrate ed Inaccetti 
bill II blocco doroteo socnlrìe 
moorattco ha tentato con Rumor 
la costituzione di una formula 
che non pud oggi trovare una 
r etnea marnane perchè è fallita 
per I apposizione delle forze de 
mocratlche di sinistra 
La coerenza che chiediamo a 
certe forze de — ha aggiunto 
Tempestinl — non pud hm tarsi 
ad aspetti formali ma deve in 
vestire la sostanza del Governo 
che si deve costituire In Ini mo 
do si pone concretamente la pos 
sibiliti di un nuovo rapporto tra 
socialisti e cattolici che apra un 
dibattilo basato su un aperto 
confronto tra forze politiche e 
forze sociali all'intorno della 
sinistri 

E' necessario cioè un comune 
lavoro di verifica — ha conclu 
so Tempesti ni — deli imposta¬ 
zione politica sulla base della 
realtò sociale, per avviare un 
processo che conduca ad una 
sempre più marcata aggioga 
zinne, pur se tn componenti po 
litiche diverse di linee e tcn 
denze che vanno via via assu 
mendo una configurazione omo 
genea sulla base di una comune 
analisi di classe della situazio 
ne del paese 


Manifestazione 
antifascista 
a Terni 

TERMI 11 

Terni democratica risponde 
alle provocazioni fase ste 11 
Mbl ha indetto per sabato una 
manifestazione tn città una 
manifestazione che in questo 
clima politico ha un preuso si 
gmflcato provocatorio Questa 
sera, sotto la presidenza del 
sindaco si è svolta in Comune 
una riunione delle forze anti 
fasciste al termine delta quale 
è stato deciso di compiere un 
passo domattina dal prefetto 
per impedire la provocazione 
missino ed è stato inoltre de 
ciao di Indire per la stessa gior 
nata di sabato una mimfesta 
zione antifascista Alla riunione 
erano presenti e hanno aderito 
a questa decisione il PCI, il 


tesi integrante « Che nes 
st/fia nube — ha esclamato il 
Papa — oscuri mai la loro 
felicita (quella dei novelli 
sposi) e che non st affacci 
mai il dubbio che l unione 
possa sooplierst sarebbe coni- 
promettere la legge del Si 
gnore e la stessa felicita dei 
coniugi' x* 

« Nelle Ira fiat me per fa for 


400 studenti e da alcuni do 
centi della Facolla di Se en 
ze Sociali della Pontificia Uni 
versita Gregoriana La Voce 
Repubblicana pubblica anche 
a parte una nuovi lettera di 
cinque docenti della Gnpina 
na ancora fortemente poh mi 
ca contro d « pe-»anle » intei 
vento antidivorzista della Ci 
villa Cattolica Giovanni Ma 


mozione del nuovo governo — gnani s j, Paolo Tufan s j 


e scritto in una nota non fir¬ 
mata pubblicata nel nuovo nu 


Giacomo Martina s j, Jose 
Diez * Alegna s 1 e Emile 


mero del settimanale vaticano ^ in s J Sul problema del di 
L Osservatore della Domenica vorzio — « ammonisce * cosi 


— il problema del divorzio, 
considerato in se stesso e nel 
ìa sua reale fisionomia, non 
sarebbe tale da costituire un 
impedimento impediente (sic 1 ). 
come l altro det rapporti con 
i comunisti specialmente nel 
le amministrazioni locali, che 
e stato lo scoglio incontrato, 
nel suo tentativo, dall’on Ma¬ 
riano Rumor t> 

Che cosa significa concre 
tamente un’afiermazione del 
genere 7 

In altra parte del settima 
naie uno scritto del vicedirct 
tore. Federico Alessandrini, 
offre qualche chiarimento « La 
DC — rileva 1 autorevole gior 
notista cattolico - tn sede 
parlamentare ha avversato il 
divorzio nessuno ha il diritto 
dt meravigliarsene perchè è 
ben nolo quale sia l orienta 
mento dei suoi uomini e del- 
1 elettorato che ad essi con 
cede la propria fiducia so 
no ragioni di carattere rehgio 
so — morale e anche sociolo 
gico Ma - aggiunge a questo 
punto Federico Alessandrini — 
le democrazie hanno le loro 
leggi e il partito di maggio¬ 
ranza relativa non potrebbe 
non rispettarle Lo abbiamo 


indirettamente, il quotidiano 
del PR1 — non esiste unita fi a 
ì cattolici, non esiste unita 
neppure nel clero cattolico 


Dalla nostra redazione 

p\i i imo it 

Per u 11 cab i i I m. i I 
ed! ìzi c in. p« r pr mo i i 
stru gii mie rii i unew nu < l> 
e che iipeni q tali he set 
t mana I i — solo per ave 
re risi iltcreta a v < 111 
preann in a odora. i 1 in i > 
si sv i i| i — e io t ita il 
« (i orn i e rii S i i * 1 1 ri» 
vista/ ont d< pioli v r 
d 17 onc msMtn 1 _ h i 
ìslrittore riolt Tel ce Risi i 
ha v ri- 0 ma 1 ri i 1 om 
pirz me nei coni ni li d< 1 
- nri ico rie di ( 1 1 in -»elfi 
Pietro Oberlo Pesanti le ve 
c ise om s ine di itt ri uf 
fu o e on et so in friso e 
peculato 

Con Oberlo sono chiamati 
davmti al magistntn il fun 
7 onai io comunale geom tta 
Amleto G immusso (falso e 
w» uhtol i’ cavo rie 1 ! ifTì io 
t« croco coni inale ingegnere 
Giuseppe G ordano (concrn so 


ì p» i i i e r i o' un 
t I pi 1 v ai piupiuuu (i 
me d li uh i t H c i e 
\ i t q u i I 1 !t ri 
\nnr > 11 i 1 cu x i 
s ni tri un,ne" iti niu i t 
pili leen membri iella 
comm ssioik ediliz a o nu 
ni( Siv<ii In Imi la 
ì it i i il i u I e i-, iu » i 
1 >pn qj ttn i i ri in 1 1 
g u con ìoUl ria car ibin < ri 
e Pro ma it 1 zzando so 
ir rilutto dom i e il r p an 
in li < c < q i< st! it n< i ifTì 
i umili ni ) il (inni nuv*o 
ne i -,ui q ni ta d iuettorc 
rfc h\nn rii 14 pai i/zirw lì 
n ìez ito ri a 1 ì i Remora 
i iihhe realizzilo lopeia n 
moto a-sai ri ffoime dal prò 
gì rio originario 
In pratica Giammussn 
avrebbe r stretto a tal punto 
I arca destinata nell edifìci 
e pigata a peso don dalli 
Amm nistri7inne ro'onalo 
rii preorine due piccioni ron 
una fa a da un cinto r ca 


\ ar i uni puzzi < una stri 
di ihe hiiiiHJ tnunnermite 
v i onz/ato i terpeni circo 
s in'i ri il 1 a io i>ci -ino re 
( *u ti u va pirte de I ir< ì 
u iroprutan n pre eriin/i 
(sptopriati Appunto su que 
st area I ine Giordano hi 
poi progettalo e leih/zato ur 
eri w io ri ahitizrn perciò 
w di una cTop rnu i da lui 
stesso pre-, eriuta 
Tu ta quest i v i cnda non 
smhbe potuti c ungere » 
h i i fine — sost tra ri e uri 
i< i-trutlore — senza il do 
1» rm nanfe con orso dei! \m 
mn «Irmoie munii.tpale e 
per essi del sindico 
Ci s trovi m-omma rii 
Tronte ari uni tri ì vpendi 
tn cui potere politico organi 
amministrativi e speuiia7ione 
privati si sono fus per ren 
riere attuibrie una truffi ai 
riinm dell ci ano e dell im 
n anto ipbamstcn c indino 


Duecento famiglie di baraccati si sono sistemate in appartamenti vuoti 
da due anni e mezzo — « Finalmente in una casa vera » — Le autorì- 
duzionì dei fitti — La casa è un servizio sociale 


g. f. p. 


Scwpeio iki fitti autondu 
7ioni, dei canini iccupazmi 
di appailamenti lasciati slit 
ti da jnni la lott i p r la ca 
sa si sta sviluppando a Ro 
ma con un mescendo di inizia 
live 11 diamnntico problema 
delia casa nella capitale si 
può condinsaie in due cifre 
quindicimila famiglie nelle ba 
tacche trenta dui mila apputa 
menti in attesa di inquilini 
Un dramma che è sfociato 
1 altra notte in altre occupazio 
ni di appartamenti vuoti Cen 
tinaia e centinaia di persone 
costrette a vivere da anni nel 
le bidonville^ che fanno da co 
rona alla citta si sono mos 


Rinviata la riunione di oggi 


comm?s§»s per li RAI-TV 

Lo ha fatto rilevare lo stesso presidente, Dosi, il 
quale ha dichiarato che è impossibile continuare 
con la tattica dilatoria - Paietta denuncia l'azio¬ 
ne provocatoria del vicepresidente democristiano 


Per il superamento delle mutue e la riforma sanitaria 

Fermata nei 1300 ospedali 
di medici e infermieri 

L’agitazione interessa 200.000 dipendenti su cui si riflette pesante¬ 
mente la crisi finanziaria degli ospedali dovuta in lama misura al de¬ 
bito delie mutue — Corteo a Roma da piazza SS. Apostoli 


L azione ncattatona del 
PSU e l'ostruzionismo della 
DC provocano la paralisi del 
la commissione di vigilanza 
sulla RAI TV E' la constata 


già detto e non c'è motivo di zione che ieri è emersa con 


non ripeterlo » 

Ma- «Non c'è nulla di as¬ 
surdo o di illegittimo — pre¬ 
cisa subito l'articolista — nel¬ 
la posizione della Santa Sede, 
quando essa afferma che la 
legge sul divorzio — a suo 
avviso — colpisce il matrmo 
mo concordatario valtdo pri¬ 
vandolo della nota caratteri 
sttea dell'indissolubthtd C’è 
perciò una divergenza sena 
d‘interpretazione sul valore e 
l’estenstone dell’art 34 del 
Concordato; e si chiede, a 
norma dell'alt 44 dello stes 
so Concordato che rappresen 
tanti delle due parti — cioè 
della Santa Sede e dello Sla 
to italiano — si sforzino per 
dinmere questa divergenza* 

Tutte le polemiche tn corso, 
dunque, sarebbero « pretestuo 
se » non ci sarebbe alcuna 
« interferenza t, né potrebbe 
parlarsi « di attentati all au 
tonomia dello Stato e alla so 
tiranttd di un libero Parla 
mento » Davvero? Le cose, 
per I appunto, non sono cosi 
semplici Alessandrini, infatti, 
dimentica di dire 1) che. se 
condo I opinione della maggio 
ranza del Parlamento italiano, 
l'introduzione de) divorzio nel 
la legislazione repubblicana 
non è in contrasto con le no¬ 
me concordatane. 2) che la 
proposta vaticana di trattati 
ve bilaterali fra Italia e Citta 
del Vaticano per d riesame 
dei Concordato del 1929 po¬ 
trebbe presupporre, come -<p 
punto sostiene anche una par 
te molto consistente della DC. 
I accantonamento della legge 
Fortuna Spagnoli Basimi 
che già approvata dalla Ca 
mera, dovrebbe adesso passa 
re al Senato 

L atteggiamento intransigen 
te del Vaticano del resto, su 
scita notevoli perplessità (e 
se ne compì onde bene il per 
chè) anche nei settori « lai 
ci », perfino in quelli più «ino 
dorali * e consei valori I) Cor 


tutta evidenza nella riunione 
del Comitato esecutivo della 
Commissione trovatosi di fron 
te — come ha dichiarato il 
presidente Dosi — alla « espli 
cita risposta negativa » dei 
rappresentanti della DC e del 
PSU alla domanda « se le 
loro parti erano pronte a prò 
poste risolutive » sulla spino 
sa questione della trasmissio 
ne di TV 7 Un codice da ri 
fare e della posizione de! mac 
cartista Italo De Feo in seno 
alla RAI TV 

La riunione dell Fsecutivo si 
era resa necessaria tn vista 
della convocazione della Com 
missione in seduta plenaria — 
fissata per oggi - dovendosi 
prehminarmentp garantire co 
me richiesto dai parlamentari 
del PCI de' PSIUP e della 
Sinistra indipendente che sui 
due importanti problemi t la 
vori della commissione stessa 
dopo tante riunioni si conclu 
dessero finalmente con un vo 
to Senza un accordo che ga 
rantisse che sarebbero cessate 
ulteriori manovre dilatorie le 
sinistre non avrebbero parte 
cipato alla riunione 

Ed ancora ieri il de Di 


i i giornalisti 
della RAI 
protestano per 
una notizia 
sulla Rhodesia 


Una ferma protesta è stata 
espressa dai giornalisti delli 
RAI in mento ad una notizia 
suIIb Rhodesia che la radio 
aveva trasmesso in onda rotta 
ri 28 febbraio La trasmis-s one 
ari un coito punto diceva testuai 
mente « La Costituzione rhode 


Giannantomo di fronte alle di 
chiaraziom di Dosi il quale so 
steneva di essere d accordo sul 
fatto che era impossibile or 
mai che ogni riunione si conclu 
desse con un rinvio e che il 
Parlamento e il Paese dove 
vano essere informati del giu 
dizio della commissione quale 
che esso dovesse essere prò 
vocatoriamente affermava di 
considerare una « illegittima 
pressione » la 'richiesta delle 
sinistre che la riunione dnves 
se concludersi con un voto II 
compagno Pajetta a questo 
punto ribadiva la posizione 
dei comunisti dichiarando che 
essi non avrebbero di conse 
guenza partecipato ai lavori 
della commtssior «; e faceva 
sue le osservaz om di Dosi 
Lo stesso Dosi peraltro in 
presenza dt l rifiuto dei rappre 
sentanti della DC e del PSU 
concludeva che la riunione del 
la commissione stabilita per 
oggi « senza alcuna prospet 
tiva di raggiungere conclusio 
ni sarebbe stata vuota e va 
na * e decideva 1 aggiorna 
mento giacche la risposta ne 
gativa escludeva la possibili 
tà della riunione « per il pre 
stigio della commissione e per 
la concretezza dei suoi lavo 
ri » Aggiungeva infine che 
comunque preso contatto con 
i vari gruppi avrebbe fatto 
sapere quali erano le sue de 
cisiom anche per quello che 
lo riguardava personalmente 
Va infine segnalato che il 
seri Antonicelh della sinistra 
ndipendente ha inviato una 
lettera a Dosi nella quale ri 
leva che la DC si assume 
con il « suo disimpegno la gra 
ve re-ponsahii ti di mancare 
a un preciso dovere di fronte 
al Paese » 


I 1 300 ospedali Italiani sono 
oggi bloccati per 24 ore per 
lo sciopero del personale di 
pendente proclamato dai sin 


Nei cortei e nei comizi 
che stamane si svolge ran 
no in tutte ie provinrie sa 
ranno presenti e parleranno 1 


ctacati nazionali CGIL CISL, dirigenti delle Confederazioni 
UIL che rappresentano circa sindacali i quali, del resto 
180 000 lavoratori non medici hanno già preannunciato di 
(infermieri tecnici, ausiliari, voler aprire una vertenza na 
amministrativi, salariati) e zionale sul problema della sa 


dall associazione degli aiuti e 
assistenti medici (ANAAO) 
Complessivamente sono circa 


Iute E* importante che pro¬ 
prio nei momento in cui so 
no in corso le trattative per 


bito dall assistenza ospedahe 
l ra qualificandola liberandola 
da ogni limitazione e pieclu 
sione verso una parte di cit 
tarimi in modo che sia ga 
ramila a tutti ed al piu alto 
livello Ma per poter raggiun 
gere questo obiettivo, occorre 
togliere subito alle mutue ogni 
competenza nella assistenza 
ospedaliera 

Sono le mutue la causa del 
la crisi generale dell assisten 


so ra Ila notte con coperti 
imsscii/it v iliut t ggiua 
guido una zona dove la spe 
cui i/ione pinata affitta gli 
appartamenti intorno alle 100 
nula lue mensili Hanno tu» 
vate vuote 200 case i le han 
no occup ite 

E 1 ultimo episodio della 
lunga Ioli i che si e sviluppa 
ta nella capitale per la casa 
e i fitti Proprio in questi gior 
m i giornali di tutta Italia 
hanno i ifei ito di una iniziati 
va sviluppatasi a Roma con 
tro il cani affitto Cinquemila 
inquilini degli istituti di pre 
videnza del ministero del Te 
soro e di altri enti hanno de 
ciso di auloriduisi I atiitto 
del 10 per cento Alle ammmi 
straziom di questi istituti stan 
no piovendo 1 v< rsamenti de 
curiati 1 funzionari non san 
no cosa fare perche la gente 
che protesta e tanta troppa 
per essere colpita L iniziati 
\ a presa dall Unione inqui 
lini del'a capriate sta aliar 
gandosi a macchia dolio «E 1 
un sistema per dire basta al 
continuo aumento de? fitti », 
dicono gli inquilini Una prò 
testa che spaventa non solo 
gli istituti previdenziali ulti 
nn arrivati nella schiera della 
speculazione edilizia ma an 
che le grandi società tmmobi 
bari 

A Spinacelo 2 mila inquilini 
hanno deciso di non pagaie 
piu 1 affitto fino a quindo il 
comune non prov verterà a do 
tare di servizi la zona scuo 
le negozi ambili itorio ecc 

La lotta al caro affitto de 
gli istituti previdenziali en 
stata piereduta da uni Utn 
gì sene di iniziative dell Umo 
ne inquilini delle consulte 
popolali dei sindacati dei 
partiti di sinistra Nel 19(19 a 
fianco delle lotte svariali e 
contrattuali si c sviluppato in 
tutto il paese un grande mo 1 


200 000 lavoratori che oggi la formazione del nuovo go- la crisi generale dell assisten tutto il paese un grande mo 
scendono in lotta « per il fi verno questo sciopero — il za e m particolare la causa vimento per la casa che ha 

nanziamento degli ospedali, prono di una lotta che si della crisi ormai giunta al visto milioni e milioni di 

per la riforma sanitaria attra preannunci lunga ed aspra — punto limite degli ospedali Le lavoratori manifestare nel 

verso il superamento della ricordi alla DC ed agli altri mutue colpiscono gli ospedali ] e piarae Questa lotta ha 


mutualità, per l’applicazione 
dei decreti delegati e per una 
adeguata qualificazione del 
personale » 

Si tratta di una delie piu 


partiti uno dei nodi da scio 
gliere, quello appunto della 
riforma sanitaria 
Che cosa chiedono, in con 
creto, i lavoratori ospedahe- 


massicce manifestazioni per 1 ri? Chiedono che la riforma 


la riforma sanitaria attuate in 
questi ultimi anni e che, per 
la prima volta vede uniti In 
fermteri e medici, una prote¬ 
sta che, nonostante I disagi 
ohe potrà provocare anche se 
attenuati dalla garanzia del 
l'assistenza in tutti t casi ur 1 
genti, troverà piena solidario 
ta ne) lavoratori e nei citta 
dlm 

Lo sciopero Infatti non è 
detei minato da rivendicazioni 
corporative ma dalla esigenza 
non piu rinviabile del supera 
mento delle mutue e della ab 
tuazione del Sei vizio sanitario 
nazionale che deve garantire 
a tutti 1 cittadini la tutela 
della salute, senza discrimi 
nazioni, attraverso un nuovo 
sistema decentrato democra 
tlco gratuito ed al piu alto 
livello 

A Roma durante lo scio¬ 
pero alle ote 9 1 lavoratori 
si concentreranno m piazza 
SS Apostoli da dove muo 
veranno in corteo al cinema 
« Colle Oppio » I dirigenti 


mutue colpiscono gli ospedali 
due volte la prima obbligan 
doli al ricovero degl) assisti 
ti anche quando si tratta di si 
tuazionl di malattia che po 
trebbero essere prevenute o 
risolte in ambulatorio oppure 
di situazioni che, come 11 caso 
dei cronici dovrebbero trova 
re una soluzione tn interventi 
sanitari dJ altro tipo che quel 


sanitaria prenda l’avvio, su di situazioni che, come il caso 

- dei cronici dovrebbero trova 

re una soluzione tn interventi 
ri; «mtiafrni sanitari dJ altro tipo che quel 

Vili 1111 lo del ricovero ospedaliero la 

I seconda ritardando o addirli 

DBF là tura non effettuando i paga 

. £ . menu delle rette giornaliere di 

fili t limoni- degenza 

Il debito mutualistico verso 
Al #lATMAnìnn gl1 ospedali ba ormai supe 

Ut GUlIlBItltd rato i 250 miliardi (quello 

Le due giornale d. diffusa! ^ 

ne straordinaria del 15 e del ™, lar , d Inoltre calcoli uff 
U marzo a conclusione della ra n"' an ’ m0 " la 1 re “ ™ 

gara di diffusione dell . Uni mihaidi I onere che le mutue 

la, e proselitismo al parlilo ?'ì" eWjer< ?, ! M B" re solo ne) 

continuano a mobilitare le se 9|0 per I assistenza ospeda 

zioni del partito i gruppi di bera degli assicurati 

AU i compagni tutti impegna Perche una cifra cosi alta? 
ti a portare nelle case dei la Perchè nell anno tn corso gli 

voratori il nostro giornale con ospedali debbono applicare le 

le pagine speciali dedicate al nuov e leggi per il migliora 
70° compleanno de) compagno mento dell’assistenza che mi 


le piazz-e Questa lotta ha 
assunto a Roma un a 
spetto e una ìmrainen/i 
particolari proprio per la 
gravità del problema Centi 
naia e centinaia di appalta 
menti sfitti da anni sono stati 
occupati dai baraccati nel 
I estate scorsa all Esquilmo, 
nei pressi del Colosseo al Ti 


lo del ricovero ospedaliero la b „ rt , no via)e Angel „ Po i, 
seconda ritardando o addirli zian0 ln v)a p,gofetLa a Pie 
tura non effettuando I paga ,_i„. . z „„. j.ii, 

memi delle rette giornaliere di *™' ata a L “ li 

degenza c,lt ^ Gli edifici occupati era 

Il debito mutualistico verso n0 lasc ' at ' llben , dall . e 

gli ospedali ha ormai supe società immobiliari e da enti 

rato i 250 miliardi (quello pubblici, in attesa di essere 

complessivo si aggira sui I 2 (iù immessi nel mercato della 

miliardi i Inoltre calcoli uffi speculazione edilizia Dopo le 


ciali fann > ammontare a 60U occupazioni il comune ha tro 
millaidi l’onere che le mutue vato una sistemazione per fiOO 
dovrebbero pagare solo ne) inquilini Una goccia nel mai e 
19 10 per l’assistenza ospeda de | le necessità 


hera degli assicurati 
Perche una cifra cosi alta? 
Perchè nell anno in corso gli 


Longo e al Partito 
Gli impegni penenuti oggi 
riguardano la Federazione di 
Lecce che tr plica per dome 
nica 15 la normale diffusione 


rano in sostanza alla riduzio 
ne dell orario di lavoro (da 
46 a 41) ore settimanali) del 
personale sanitario ad ade 
guare gli organici con I as 


nazionali e provinciali della copie la Federazione di Rieti 

categoria terranno una gran che diffonderà in concomitan 

de assemblea cui molivi del za con I inaugurazione della 

la lotta e per decidere gli sua nuova sede li00 copie la 

sviluppi futuri della agita Federazione di Roma 36 000 co 
zione pie la Sieri a 10 000 copie 


domenicale raggiungendo le ibOO sunzione di nuovo personale 
copie la Federazione di Rieti (almeno 2 5Oli medici e 20 000 
che diffonderà in coneomitan infermieri nel 1970) a porta 
za con I inaugurazione della re ad almeno 120 minuti su 
sua nuova sede liOO copie la 24 ore, anziché 00 minuti la 


Un altra significativa prote 
sta e stata fatta dagli inqui 
lini delle case di proprietà del 
I Immobiliare in viale Eritiea 
« O comprate gli appartamenti 
che avete m affitto o ve ne an 
date v e stato detto loro alcu 
ni mesi la Ma le centinaia di 
inquilini che occupano gli sta 
bili da anni alcuni addirittu 
ra dal 1943 non hanno ceduto 


(almeno 2501) medici a 2001)0 a , ncatt0 Sl 5nno unit , a | la 

-nquilm. delle 


re ad almeno 120 minuti su ‘ 5 Pm * su i Mai- 
24 ore, anziché 50 minuti ia :Ji j 'P ern0 a,a:r; ™ ar 

presenta dell infermare al let 5 0m ant ' J hs loro , della 

to di orni malato decisione del padrone di get 


Un articolo su « Aggiornamenti sociali » 


presenza dell inferniere al let 
to di ogni malato 
Questo complesso di misure 
che tendono ad elevare la 
qualità dell assistenza aspeda 
hera non possono non Incide 


tarli in mezzo a una strada e 
di uvendere gli appartamenti 
a prezzi esorbitanti Una lotta 
che ha trovato consensi e sol) 


nere della sera, ad esempio. slMa garantl , ce parl n 
cui, ovviamente, soprattutto t] a , cittadini ecc » 


stanno a cuore la questione 
della « delimitazione deila mag 


Uno scandaloso e sintomatico 
falso dunque nspetto alla si 


gioranza » ad ogni livello e Unzione li quel Dae-e caiatte 
la . .aloruuuonr . del FSU "IM dalle più elamoro,e -fi 


— e quindi I unità su que 
ste basi dell intero schiera 
monto borghese - appariva 
leu mattina preoccupato In 
un corsivo di prima pagina 
dal titolo, significativo, Guer 


scriminaziom razziste 
U comitato rii redazione rie* 
ta direzione ootiziail e trasm.-, 
stoni per I estero della RAI jo 
po aver respinto in un coma 
oleato la sostanza e la forma 
della tidsmissione e dissociato 


«Se rompesse con le Adi 
la Chiesa si isolerebbe» 

Padre Reina interviene nella dura polemica attorno alle posizioni del mo¬ 
vimento - La «scelta di campo» non contraddice l’ispirazione cristiana 


ra di religione 7 , scriveva fra ogni corresponsabilità « con colo 
/altro * Le conseguenze di ro che hanno avallato la messa 

— s ”,r i,o „st ts 

sarebbero di estrema lì muta s|oM hs d |[0 , UIUO 
I imprimi»» espia dere d, una pre , ldenlc 1e , ™™i a u, di 

guerra di religioni- dopo re . 1a ,*;„„ p ve nne a 

venticinque anni di pace re tono ctn/d j e tes >o della tra 
Iigrosa in antitesi coti tutta sm suono protestò con il redat 
la tradizione degaspenana tore capo rii timo n seguito a 
Forse le elezioni anticipate tn questo niervento la notizia tu 
u „ fm a d, cr T a E pus a ìr" ! 

sitine che questo sia li piano 5u[ce „ iian1enle „ e m 

delia oama Sede » ua afferma tl co «unica 

Da parte sua, li quotidiano to < nei termini esatti m cu » 
del FRI, La Vote repubblica pone la qjestione rhoie-una » 

ria pubblica in puma pagina La valutazione del multato di 
nel SUO numero di ieri un i redwione delle trasmissioni per 
nula redazionale nella quale I s, « a confi^i,a Jai 

^ rrwJirt i, comitati di redi om ie tele 

senza impanarsi tn modo g ornale del giu n«le '■alio e j 

retto viene dato tuttavia am ^ p ro iramm) cu tirili -ht di j 

pio i il iv a due ducutimi! anco ra il mmincao » nle j 

vano la neces in che s ara da I 
te precL->e dispoM/ mi dv rwrte : 


\elii dura potnuca in corso j 
all interno (itila Chiesa sulla po | 
5 zione òerie AGLI che per una 
parie della g<-rdrchid e^cesia 
st ca piendcn lo pos z >rie d 1 in 


1 x» comunità ecclesiali al con 
ra* a devono a.ere nei con 


i skci loti che ld\oim> ni le 
Labili idi» e quelli c1)l li mio 


fronti del Iravag o e delle lotte snello di vivere nei qui ’ier 
sociab una pos z one irpan ca orarli dovrebbero minai poler 


e coerente ale enunciazioni dot 


djilo st no di -enu c an 


terno del mov mento opeiaio e trinali dal Vangelo alle prese desinila n cui si l-ovano pe' 


contro ) allineamento po lino di posizione di Giovanni XX11I pmpor-e apertamente le loro a ^urtl J cittadini compresi 
«no ira nnriJi pr ve alle di eh a razioni del Concilio esperienze a e comunità eccie ' - - 


pio niiv a aue aocumin 
di solidi < li con t gesuit 
Diez Akg i lufan o Piti 


di qualsiasi qu-v hsdn c attr bu 
lo crisi ano interviene un arti 


co'o rii pidie VI ino K»m di altre n/d 
t to o «toni ri ì st clan e rv I rn - ir 
spirisib ta » < •> i e » uni l h » •>i 

calo su « Aj,i-ioi idilli iti si 111 «imi 


V it cano II 

Padre R^ina ajspi,.a tra le [ 


Quanto al i po'om "i in corso 


,listo a ) atte a radi Lhesa su le AGLI piJre 


che in unmervisli concessa dell azienda alf nché non pos 


PSU PR1 Mì>A oc j un giornale romano ave 
JIL iann vivacemente po’em zza 

Kmamlé P del i 10 f' 0 " 111 ’ la r " 1 '' 1 " rtel 1<v '" 
jcnlio 1 ASPI e ordine Òn rito Cattolica 

documenti aino siti ose. ri* Li di 


la CGIL e la UIL i mov miniti 
giovanili dei rispettivi partili 
il movimento giovanile del i 
DC d remi cenilo 1 ASPI e 

1 ASPP1A 


sano piu verificarsi ne la RAI 
episodi come ?ie-> f i efi< sur tra 
siano con t punti J Ih Go 
s ttuzione rr i ri- -*1 ( in i o ì p 
m qua' s r f ima la pu 'tea 
<1 no t mi t> 


L ut co o p irle di Je * i o n 
de imp iLdzmn ura i e re li 
giose dei prob c ini che au 1 11 
la vita del paese in panie » i 
dei prob erri) de la v ta in li) 
bi ca del dniiinn < di a nsi 
curezza deria po o~'d del a . 
delusone dal ci"cu o del he 
riessere e dell i cu tura » Uto' i 
no a q zesli probe m vi sino 
però ra a Ghesi - Ser ve pa 
dre Rema — due dt'ei-, iok 
riposti tra i lai i e tn lo st. sm 
cero i l'or quinto con e ne I 
c ero — ifter na t i-t o)o — s 
sono man test i*e ai he lirsne 
t «Il ira v *nl siili on 
s derevo i dlli'ir/, ne vi i 
t37 me de « i' i a t riei . > 
blei di li i ir e k.i » 


l i ì _in c t o i icht i l'a i 
di «_spci < do proli >ra?i i 
e d suo totip rtsoios inionto 


Re in n» », i che la oceli d 
c i li mi ili ire de mov m« nto 
okii» ii ibb i sn itu-i o i 
en in r st ii i V ontano 
le AL I -> i tri o a impegnile 


re sui costi dell assistenza Le darieta in tutta la città 
rette sono state aumentate II movimento per la casa a 
anche se bisogna preusare | Roma si e sviluppato n due 
che in questo aumento le ‘ direzioni contenimento dei fit 
|» a Bgiorl spese per il persona u r) , a deren „ a , blracc „, 
le sanitario Incidono in misu , 

ra molto modesta mentre ' ' u ' tim " f' 50 ' 1 ’ 0 cnme , d ?„ P „ 
Curano m notevole misura ■ ’ a ™ a I occupane di 200 
gli oneri per lirquisto di at appartamenti 
trezzature e per nuove co- «Stanotte finalmente ho 
struziom che dov rebbero es dormilo sotto un tetto vero » 
sere a carico dello Stato e diceva una donna madre di 
soprattutto gli interessi ban quattro figli sistemata in uno 

cari conseguenti all aumenta dei duecento appartamenti di 

to costo del denaro proprietà dell immobiliare « Al 

Occorre quindi spezzare il ^ *} ono otto j e palazzine oc 
rapporto mutue ospedali at c de , (om plesso rendei 
filando una nuova forma di , ». 

finanziamento dell assistenza f n e ' N,U(nn balano » Tutte 
ospedaliera I lavoratoli chic * c CriSC s,m0 sfl,tc c * ue : 
dono un Fondo samt vrio na anni e m * i7 ° società co 
zionaJe che subito copra tutte stiuttrice intendeva vendeiIt , 

le spese dell assistenza ospe al miglior offerente Sono ap \ 

d.ahpra migliorata ed estesa parlamenti abbastanza lussili 

a tutti I cittadini compresi si con doppi servizi saloni 

gli invai di i disoccupati gli parqwpfs un sogno per chi ha 

anzi mi non pensionati t ma vissuto lino ad »t,ui nelle limi 

IMI di niente che on ne so d , bini che Fitte di ctrtnne 

no esclusi , . 

C evrdrnte che questa prt * , 11 

ma in -ì-itiv-i di nfoimt ne -.occupinone e -menul-i 

chiamerà altre f es^(n 7 iiie e ni! a no'te ^ono partili dal 


gli invai di i disoccupati gli 
anzi ini non pensionati t ma 
luti di mente che ori ne so 
! no esclusi 

. C evidente che questa prt 
ma mentivi di rifornii ne 
j chiamerà altre f ess<nznle e 


di p i r 'c della Gh esa «Sts-fMo in j-a s 1 et i ricerid d 
q u t» d cazionr — afferma renza u •»! ma » « « a 


I irtKO — anche in Italia i cr s anoire qu nii come una bel servizio sanità: 

~~* esi'-esiom. dilli cr s tx in n ile 
ves't. i. lomun li e^C t-jisll 

A » • su <;se ili r cerca di una ri 

Borl Ringraziali 

il convegno sullo u ,o„ r ^ ^ 

« , di uno vorrebbe - sostieni a sent timo ite rnt 

metanizzazione 1 q ie-»U Dillo 1 arino isti — i l -e ’ l>l ■* vl e t ti i in 

che ics ture i-igi uni dee » o 1 1 1 L 

II cot epno i tenti, on iL te m allre u non i sivenbbt * ifn 1 MARI MIAI 
i min ri ri ini al j ì p ib i » i » in. ro n x sse vosi ptrdta ri i 

hi il indilo h i ledei i/o i r J ) K) r l on » AC ! 1 « la Che tnamma laH 

ih. dille a/( r I» i z si 1 -om icreblie con la pirV Illollllllci «Il 

z lo ftis ara 11 soia melan ? no m Jel nr m^nln oocn< _ 


che si commi iri mticcirp Qmit c ( ol.i d ili Acqui Ru’li 
il vecchio fdl'imtntnre stsfe r «' !n,p rtilla Cccchignoii dai 
ma iv\ lindo la (istruzione D\ no Am ire tutte zone po 
del servizio sanitario nazio vere delll cittì l i p>liz i • 

r< de i i 1( ] itipndeili mi ha po 


Ringraziamento 

LAS Roma sfati r gì i 
zi sent timo He L* nt Au or 1 1 


n i Al API HIM mi ir 
os i pc rd ta ri i i r t i 

mamma GIULIA 


Soi Lori zolfi 
A 1 ii ’ » 


Ulto Tire ben poco di fronte 
i'l i piess one rii continui rii 
persine Dono 1 ìccun/ione lo 
pili?/ no sin» stile o rcondi 
te e ci i' iti tmpi Ischio i 
chunqie I enline I -11 non 
m rito si pr'spedirà h n^cos 
si* i di !«• r ir ire isli oc cu 
p uri v vui I me copoi ti 
nudt itti Molti sono i inni 
[ bini che s Irm ino rimiro U 
| pili?/ ne alcune donne sono 
1 immah e di hr > uh te m il it 
. 1 i oh ìen^e pei (hi e strio 
1 < > 'urto a vivere ntl'e ba 


Ni l!a mattinali d ieri d< le 
galloni si sono lecatc di] pie 
fello e dal stirino per im 
pedirc up inteivento della po 
hzia e pei solleoni e la re¬ 
quisizione degli appommenti 
Le delegazioni erano compost* 
dal dirigente delle consulte po 
polari Tozzetti con si glieli • 
pii lamentati eh sinistra e ran 
presentanti dei baraccati Tl 
prefetto e il sindaco non han 
no preso alcun impegno e per 
questo non s' sa che cosa p<V 
trebbe acca dm e nelle prossime 
ore II biaccio di ferro tra i 
grossi complessi immobiliari, 
ch n stanno tagheg-tandn cen 
tini ia e centinaia di famiglie 
romane e niraccati e gli 
inaurimi continua Una lotta 
che deve trovare uno sbocco 
in ma nuova politica che con¬ 
sideri la casa un servizio so¬ 
ciale 

I consiglieri comunisti del¬ 
la Circoscnzione hanno chie¬ 
sto la convocazione del consi 
glio urcoscru onale per discu 
terc sulla situazione che si è 
venuta a detenmciare con 1 oc 
cupiziono dei 200 apparta 
menti 

Sulla lotta per li casa a Ro 
ma e sull occupazione i! com 
pagno Trezzim della segre 
lena della federazione, ci ha 
rilasciato la seguente dichia 
razione 

« La lotta per la casa che da 
alcune '■ultimine ha registrato 
uni ripresa vigorosa che ha 
portato per m/iatna dell U 
mone inquilini cd assetinoti)ri 
5 000 meni Imi all nulodctermi 

m/ionc dii fìtti ed hi v shi 
uri nume ociupi/mm solidi 
nea ancora una volli li prò por 
ziom e la drammaticità ai) prò 
blema della casa a Roma E‘ 
inammissibile che nella capita 
le nel 1970 esitano ancora 13 
mila famiglie di baraccati, 
menile pi aspera grazie alla po 
litua comunale e governativa 
della DF e del centro sinistra, 
la massiccia speculazione delle 
grandi società immobiliari che 
lasciano vuoti ben A2 mila ap 
parlamenti in attesa dt affit 
tarli o di venderli a prezzo di 
speculazione Davanti a questa 
grave situazione la proposta di 
legge per i baraccati presenta 
ta dal governo e inefficace se 
c velo come e vero eh* la 
proposta nfrida alta trndizionn 
naie prassi burocratica (lun 
ghissima e spesso mestntabi 
le) 1 intervenni de’lo Stato già 
tardivo ed msufl ciente 

♦ Tutto il complesso dei prov 
vedjjnenti con l) quale il centro 
sinistra ha n tenuto di alt ron 
tare il problema della casa im 
postogli dallo sciopero genera 
le del 19 novembre ò assoluta 
mente insufficiente E se da 
un lato osso ha provocato rielu 
noni ed amarezza dal) altro ha 
rafforzalo tra i lavoratoli la 
convinzione della necessita rii 
dare un nuovo impulso illa ]ot 
ta per li casa in forme mo! 
teplici Di ciò ( comunisti ro 
mani sono pienamente consa 
pevoli Tta i principali compì 
ti che si sono dati infatti è 
quello di gai anitre alla lotta 
unitaria e di massa per la ca a 
l'equo canone applicazione del 
h ’ 167 riforma urbanistica) 
il massimo sostegno o il contri 
bufo della loro inizioliva si da 
poter assicurare al movimento 
obicttivi concreti immediati e 
rii prosperili a con la sobdirie 
la oreranto anche a Inolio po 
litico di tutte le foizc demo 
crainhe e popolini» 

t. *. 


Licenziati 
40 operai 
alla Vaessen 

Indignazione e sdegno ha cau 
sato la decisione prosa dalla 
AACSbCN una fabbnca olan 
dese sorta a Ponlocorvo con ì 
j contributi della Cassa del Met 
I zogiorno che a distanza di soli 
i cinque anni dalla propria na 
I scria In hcenznto cinquanta 
: dipendenti con 1 incredibile giu 
! stificazione che non può soppor 
; tire „h onera ritmanti dal) ap 
1 pu. inane del cani:alto eh la 
voio I consiglici) comunisti 
lutino molto un invito al sin 
da co di convocazione urgente 
del Consiglio comunale pei di 
s utoi( sulk ini/ «riut da prcn 
deu tx i imperine la chiusura 
cklli/iiiuia c asfiuwiix cosi 
I occupazione ai dipendenti del 
la stessa morie i diputat) co 
num sp \ s inte e Pittiobono 
han io pnsentalo uni intcuotfa 
zinne ai mmistii del Luoro e 
deli Industria 


Sfratto con 
la polizia 
a Milano 

Mll ANO n 

Dimenio pili/ nu ni assetto 


miL.li i niOwf'ij ( l i luh ciano 
moiosi di un am i < piu lt) ii 
I Ist tute ritN< popolari 

giuri ici no »M n i i 1 u il me 
si t 1 ifluto t di r uni» hre 
's' i n tf n i c iv u urio lo sfmt 
I I U P 
























l'Unità / giovedì 12 mano 1970 


. 3 / attualità e commenti 




Arabi e israeliani 

Le basi di una 
convivenza pacifica 




) <u titolo di 1 mirino Wo 
li il il titolo 11 inolili un 
P ili stiliti » t di taluno in 
teressc ma li tisi in isso 
conti nuli non ni i sin ibi ino 
coi li tic no sul piano dii me 
torto rtt imligini ne su filiti 
lo clc.ll analisi stonco pulì 
tira 

Sul piano della mi torio 
logia se il ufi rimonto a 
Mai \ non i cisinlc non si 
può aicittaie un analisi chi 
rifluì e il concetto rii na/io 
nalismo art un insieme rii 
proposizioni ideologiche che 
non tengono conto dii con 
tenuti rii classe ne dei carat 
tori leali delle struttine sta 
tuah nelle quali il « na/io 
nalismo » ebraico sionista si I 
e ti adotto sulla teira pale 
stincse 

In quasi tutti gli stati oc 
cidentah vige una concizio 
ne moderna dello Stato se j 
condo la quale il ìappoito < 
Stato cittadino deriva da ] 
condizioni oggettive (nasci I 
ta nel terntono definito giu 
rldicamentc figli di cittadi 
ni dello Stato naturalizza 
zlone) che purtroppo non si 
ritrovano nel caso di Israele 
Esso si fonda, infatti sui 
principi del sionismo che , 
prevedono il riconoscimento ] 
della cittadinanza israeliana 
esclusivamente per 1 cittadi 
ni rii religione ebraica indi 
pendentemente dalla loio 
nazionalità effettiva purché 
immigrati in leintorio israe 
liano Solo in questo caso la 
nazionalità con tutti i diritti 
che essa compoi ta viene ri 
conosciuta con una pioeedu ! 
ra che e generale ed auto- ' 
matita negli altri casi os ; 
sla per membu di altre co 
munita religiose e piewsta 
una proceduta macchinosa 
sottoposta all attività discrc 
/tonale del ministeio degli 
Interni che decide in ulti 
ma istanza senza la minima 
possibilità di ricorso 

La componente religiosa 
non costituisce, quindi, co 
me afierma Ascoli una coni 
ponente secondaria ne tan 
to meno « un elemento piov 
visoriamente unificatore », 
ma l'elemento fondamentale 
non solo dello Stato di Israc 
le, ma dei legami tra lo Sta 
to di Isiaele e la Diaspora 

Sul plano dell analisi po ! 
litica ì limiti di questa ini ; 
postazione sono ancora piu 1 
evidenti Essa non insci, in j 
fatti a dai e nemmeno una 
spiegazione logica di una se 
ne di avvenimenti estiema 
mente importanti pei la sto 
ria di Isiaele Cosi non si 
ìioscono a comprendere le 
scelte politiche di Ben Gu 
non a favore del «mondo 
libero » — appoggio diplo 
niatno agli USA mila gucr 
ìa di Corea appoggio politi 
co militare a De G-aullc con 
tro la rivoluzione algerina 
accettazione dell offa ta di 
aiuti da parte della Gei ma 
ma fodciale a titolo eli ripa 
razione per le vittimo del 
genocidio nazista mentre 
Tot Aviv manifestava con 
tro coloro che volevano ven 
dere « la mcmona di sei mi 
boni di ebrei, ultime dii 
1 olocausto nazista » — che 
coinciselo con uni precisa 
Bcclta di classe dei govei 
nauti ìsiaoliaiu, scelta che 
non tu motivata da motivi 
di « sicurezza », essendo sta 
ta 1 URSS il primo Stato a 
riconoscere Israele 

Scelta precisa 

Fu una scelta piecisa che 
ruppe, sul piano ideologico 
con lo stesso populismo che : 
lece del sionismo un movi 1 
mento di massa nella prò ' 
spediva di un soci disino ' 
utopuo chi voleva ridimele 1 
l’ebicn gia/ie ni contatto ; 
con la naUua dal suo tra ' 
dwionale collocamento nu 
scttou terziari dello svilup 
po economico e piotilo 
prepotentum nte il caiatte 
re aggressivo cd imperiali 
sta della politica della elas 
se diligente israeliana 

Da alkn i sotto questo 
profilo nulla i laminilo c 
1 allineamento alla pollina 
esteta amirnana c totali 
Contro questa pi (ispettiva di ; 
classe involgo li «nazione ] 
araba • Il « nazionalismo 
arabo » ha come osserva Ro 
dmson cai attenstiehe rii 
veise da quello europeo 
Quest’ultimo corrisponde al 
lo sviluppo di una borghe 
sia imperialista che vedi 
nella conquista militare il 
mi zzo attraverso il quale 
allargare i propri meieati e 
risolvere le proprie interne 
contraddizioni 11 nazionali 
smo arabo al conti ai io non 
£ picaduto da uno sviluppo 
dille toize pioduttive ma 
mi vip sotto 1 influenzi cu! 
lui de rii 11 rmopj * Invìi j 
me con la donumziom e i 
1 unirti mone ] E inopi »p 

pollivi un modi Ilo rii viti 
p ridica e soci dt » in cui 
dippmni Ji inibiinti ili 
chi ( i liti poi i poco i po 
co le massi disn t date cit 
rietino di vedere lo stri» 
mento in grillo di emana 
patii ddle proprie eondizio 
ni sondi 1 nilnnnmn ni 
zlonalc viene consulti ala io 


Si, m v Sr' 

4 - Ih Tifine» 


mi il pii supposi ) dilla prò 
pila ivoluznnt si mia Na 
sa il n i/uin dismo atabo 
clu pò-- indù su vinlimuiti 
di irta tilici/ioni pii nazio 
nali (stessi ululone stessa 
lineili coi i idmtilici nel 
I impeli dumo occidentale la 
conti addiziono fondamentale 
al propuo sviluppo econo 
lineo si verifica pmtanto 
un un esc nini nto delh pias 
si cd isso diventa lo stiu 
mento attiavirso il qude 
impone dttuminiti trisfor 
ma/ioni stiutturah 

Conseguenze 

In questa piospeltna i le 
gami del mondo arabo non 
sono solo di natura tullu 
ralt o di tipo sovrastruttuia 
le, come osserva Aseoli, ma 
ili natura pohtuo-sociale II 
nimico c comune ri fine lo 
stesso e inevitabile che ì 
singoli latti storici cieino 
tra loio ri pei cussi oni ampli 
beate 

Come conseguenza della 
sconfitta contro 1 imperiali 
smo occidentale e Monista 
le masse arabe rovesciano 
le piopue classi dirigenti, 
chiari strumenti dell impe 
iialismo occidentale Nel 
1952 in conseguenza delia 
creazione dillo Stato di 
Israele nasce la Repubblica 
egiziana e successivamente, 
dopo la rottura con 1 impe 
nalismo occidentale Nasser 
diventa il leader del nazio 
nalismo aiabo Dopo la scon 
fitta del 67 e la volta del 
Sudan della Libia nella Si 
m si coita un nuovo rap 
porto con le nasse nido \e 
min vime costituito un go 
vetno di malvisti leninisti 
che appoggia d movimento 
di liberazione nazionale del 
Golfo Persico 

La rivolta nel Sudan e 
nella Libia avviene in nome 
della Resistenza palestinese, 
attuale elemento unificante 
del mondo aiabo Al Fatali 
rivaluta ì sentimenti anti 
imperialisti delle masse e 
dimostra con la battaglia di 
Kaiame che 1 imperialismo 
può es&ete battuto Propone 
una nuova piattaforma poli¬ 
tica che su pei i le ambigui 
ti del disegno nazionalista 

I a lolla non e piu contro 
1 ciadiano 1 invasore che 
deve essere « buttato a ma 
re » ma passa attrav ei so 
Isiaele rivolta a colpire 
quelle foize che, saerifican 
do gli interessi del proprio 
popolo accettano la logica 
impeiiahsta non piu distru 
zione dello Stato di Israele, 
ma trasformazione delle suo 
sti triture in senso democra¬ 
tico 

L analisi di Al Fatali, a 
questo punto, diventa piu 
piecisa Si individuano gli 
sii irnienti tipici che legano 
oi genicamente Israele al- 

I imperialismo occidentale 
le tesi sionista dello Stato 
La libera immigrazione por 
ta in Palestina elementi 
confusi dalla ideologia sio 
insta strumenti incoccienti 
dell imperialismo occidenta 
le mentre per la stessa stra 
da aliivano ì capitali le ar 
mi e con essi aumenta la 
passione impetialisla 

La piospeltna dello Stato 
laico può rompete questo 
rapporto ombelicale che 
Israele ha con 1 Occidente 
Non c la « tradizionale tol 
leranza i e briosa» che por 
la i palestinesi a prospetta 
re lo Stato laico e democra 
tico ma una prospettiva po 
litica piccisa in cui la « na 
/ione ìsicaliana » con ì suoi 
elementi esclusivamente so 
uastitrifuiali tiova il suo 
giusto uconoscimento 

Nel futuro Stato democra 
fico la comuni1 1 ebraica po 
tra mantenere ì suoi contat 
ti cultuiah con gli cbui del 

I I Diaspora i paltò che ri 
mina alla visione di Herzcl 
— il teorico del sionismo — 
ed alh piospettna di essere 
1 ivan^uaidia del mondo ci 
vii 1/7 rio conilo la barbarie » 
\1 Fri di infitti non chiede 
a nessuno di ì ninna uè alle 
propru tiadizioni storiche 
ma chiede che esse siano 
messe il servizio del mondo 
sottowiluppito e non del 

1 impei lalismo occidentale 
Pei sonai mente ritengj che 
questa prospettiva non moi 
litichi le aspna7iom della 
« nazione isiaeliana » ma 
che al conti ai io ne esalti la 
funzione stonca non piu 
supporto dell imperniamo 
occidentale ma della p ice 
del bencsseie c dello su 
luppo dei popoli 

Questo e og^i ri compito 
stoiico della sinistra ìsiac 
liana puma ancora dilla 
asti atta di finizione di una 
pi diafonia politici Li pa 
citici convivenza del popolo 
istallino tori quello ai iho 
noi < il Uditi illa mistici 
li mi! i -.mudici dell » Si i 
h» h n izi uh m i all i pie 
t si s( eli i 1 r ! isse ti i U 
joi/e di' » rnhsmn c 
di 11 i re izi >i i quelle ri« 1 
proiifsso d i lice della 
liheiti pei tutti < non solo 
per ri ponolo ebrau o 

Gianfranco Polillo 
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Serrata dei 
commercianti 
a Pozzuoli 


Dal nostro inviato 

1W/1 01 t 11 

Questa mattina, salvo ìlcunl negozi di ge 
neri alimentari e di panetteria, tutti gli esor 
cui pubblici di Pozzuoli sono rimasti chiusi, 
per la serrata di protesta indetta allo scopo 
di sollecitare dal governo piu organiche 
ed efficaci provvidenze nel confronti del 
commercio e della popolazione 

Una delegazione di commercianti si trova¬ 
va al Comune quando è arrivato un tele¬ 
gramma del ministro Gava in cui questi ri 
peteva le generiche assicurazioni sul rinvio 
dei pagamenti delle cambiali e delle tratte, 
che non solo non è stato applicato, ma per 
la sua genericità aveva provocato la prote 
sta dei commercianti 

Nel pomeriggio qualcuno ha riaperto, ma 
i commercianti attendono di incontrarsi do 
mani mattina con il ministro Bosco a Poz¬ 
zuoli, per rinnovargli le loro precise ed ir¬ 
rinunciabili richieste il rinvio del pagamenti 
per almeno 12 mesi, l'applicazione della leg¬ 
ge sull'avviamento commerciale, e l'esten 
sione di quella per i commercianti florcn 
tini, nonché una sovvenzione detta « assicu¬ 
razione scorta merci » 


F07ZU0LI — Un mmagine generale del none Terra visto dal a Domiziana 


VISITA N ELLE ZO NE VULCANICHE COLPITE DAL BRADISISMO 

VECCHI E NUOVO ALLE PORTI DI NAPOU 

Come l'alluvione per il Polesine e il terremoto per la Sicilia c'è voluta una nuova calamità per « scoprire » la tragicità della vita a Pozzuoli - La desola¬ 
zione delle case vuote - Non erano abitazioni per esseri umani - L'inerzia e il panico delle autorità - Un sindaco de troppo tranquillo - Radicata tradizio¬ 
ne operaia - Le Sezioni piene di compagni già al lavoro per risolvere i problemi - Forte volontà per aprire una prospettiva che non lasci le cose come prima 



Il compagno Pajetta a colloquio con gli abitanti del rione Terra 

Parlamentari e amministratori incontrano il governo 

Da Pozzuoli una richiesta: 

Nessuna discriminazione 

Richiesto anche, per la città e i Campi Flegrei, il riconoscimento di 
zona « colpita da calamità naturali •> - Gli obiettivi dell’azione uni¬ 
taria promossa dalla Lega per le autonomie e i poteri locati 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI 11 

Domattina i Ruma i parla 
mentii napoletani gli amen t 
si alni ed lo s gl eri rmuii 
di P /moli si nconUcr i vi u coi 
i i \ jpresent riti del uncino pei 
i vellica e luniii/uine di un 
dt i to itg^e chi t li u Po/ 
l ni t t /» t f c-i i colpi 
te li va m la n tt uà) I de 
i do sr ivo a n sei’ire l ap 
pici/ >i* mi tud ita d tulle lo 
m sui a che 1 itturic legisti? > e 
previdi sen 7 .a ale ma discr n 

i ne tra ♦ sfi all U c « si « 
ht Questo elemento in par 
( il ii c eme tso t »o forza a t 
cln nella seduta straordinaria 
di ( o js gl o piov il rie t nel 
1 assi mb'td dr ali a» in i isti alni 
c di uons ^ i un i t d*- 
cenlri amm msliatori e de con 
sciai comunali du c nti che 
hanno ospitalo ì piofu-hi pi 
turimi convocata dal sindico 
r >m tn st i di (zi tigli ano Ad essa 
hai o pieso pirtt deleu tz uu 
d Sant Antimo Me lo Muuna 
ro \ ili vi cc \ Quii ine Qja io 
! leureo e Gl ighano l ra io pie 
scrii tm he u i nuli to giuppo d 
sf >11 Jt e la ( nti ni 7 onh 
dilli I e ff i p r i i «onori e 
e I ol i 1 »e ali < c tmp » « i 
ì p ead nz i aa o si il n 
v i ni li / mi t pii li) br t 
ri sino ed ivcv i io ivulo un 

i ontio ron 1 v p s ìd i » i il 
il u i se sdì 1 Puzzli >1 

M li i e d tm > o il hi 
li j> ili dt >si f o i t udì 
r ile s tt I *e si I i 

ii i il t ilo pi nn mi I ) 
ai il » ile s > t » i p I 

i ! i m t i i 11// I 
P tot dii _ t i U i 


m » i it cirri 

piopc te pi) 
o sv luppo 
1 nhan 
fegr i D 


e I d sr »i so strile 
1 p Ip scelte per 
•colonico soci ile 
i l i Ha la fascia 
n a » su anno 


c uamali a 'ji par i rappies n 


fant di cons i- i coniami) eh 
ti nelle assisi che si tenanno 
i questi g oi il rappresentanti 
an ioni itati d si oliali de sn 
d ic it delle comm ^s oni i itoi 
ni e de coni t ili d iabbi ca 
di Poz/u» 

Lnammuncnte e ion t stremi 
clinr» zzi t stato siilo nino 
che questo coin lato ihe d 
i “lite r i de ni 1 vo dipi li rii 
In i dei ri-peti ' « » is gl coni i 
nal — non dovrà surrogale o 
>s| ture 1 noi mah canali dello 
Si i o q uh gli enti comumli di 
| ■, st i/a mi dovrà essere uno 

. M me to di conti ituz one di 
l lussi d 1 t po di interveito sta 
la e he dev c e ssere prei iso ed 
immed alo 

In questi giorni — c stato ri 
haditn da numerosi nte rv enti — 
e stati ns ondata una g ave 
arai/ i da pai te dello Stilo cu 
han io s ipphto — si i sul pia n 
volli io che opeiativo — gli Lnt 
locali 

T stato infine delegato un 
giuppo et tnnsglieli i qua' 
nel i spetto delle reciproche po 
/oii red ni inno mi 1 ricci 
d oidinedtlg « no imitano con 
tuie nte le pi riposte ehe veri anno 
sjttoposte di approvazione dei 
lon-igb comundi delle zone do 
ve h inno trovato prmviM» a si 
sUma 7 ione i protugh pul ohm 
Si ii 7 a ale n i riisci m ni 7 one in 
«sfiattat e sfolliti» che 
incora ci I min tro Don it 
( itt i hi ten it a rihidm e' 
o sr d u i i ini io coi i gì i 
i ( i e n i i d Pi //1 *) 

| I _ >v 11 n — s ondo imi 
' dfi mivi mnstio — no 
li il Ir e ili m c irii 7 a a 
e ciò I inni abba donato 
l pi *pi ■» ih t iz oni se i 7 i un 
pre s i ordine d sg imbero 
( ontro questi dee s on s( io in 
sort u ìamme mi nte tut gl in 
min stralon ed ì cons gl eu io 
m i vrij i qi a li inno anche 
eh (sto un privici me te che 
-all uhi immi t al i dui e tutte 


— nist lime ite — h loqiisi 
zou un s m stale litio 
li preceden7i la dilegizone 
dilli Itua pii le autonomie 
et i poh i locali s e a in 
c nti ila i i lopresi ita iti dt! 

1 inni 1 tri/ >u oinnati <L 

P izz io i q u ì si e 1 ii o 
si i Ma i moie avev i i ìnm i 
to li solidi iota dig amm ni 
sili « lei coni in dimoi ut ci 
t i Isponbitj i concieti ed 
i n I u ìi pr r le il e il d 
s il o di p I uhi 11 v ce sm 
duo d P(//io! <=i c riservato 
di f il t mosca<• in In evo tem 
po qua’i s>D i h sogni p u ur 
gì il I » onl o e n venuto nel 
la sen tl I min po d nanzi 
al quii s i7oni i ina folla di 
Itili» in diesi d rtime V 
20 000 i e me se i d pus z oi « 
da la pioli Pii ti ini te 1 TL X 
pii tuli 1 (I K il i 

lnt un i i t Ho s n i i ile 
citaci o r ti n ito di npprt 
si ni i n pi i i delle f ibbriche 
ri Pi7/uri — i ulto presso la 
l»cil filili del tavon ha 
ih nto un n leu i unu illa Prc 
le /i lei Si i to di i Pres 
di izi d 1 ( ìsii,] » d M n sii 
i i pillili i \ipol ed d 

( >m me d F »/7 ni c i n i 
dendosi iiterp^cti dote es gr n 
/e citi I ne le ihe vi ig 11 o 
d sp Me '< iov v di i7c di 1U 
loLge pi ? me colpite eli ci 
liuti mi ini di oste idi re le 
m Mire issi tei 7i piev sto p r 
g fi it i i he a 1 slot iti 
I» ii ì eq i 51 ri i i c 
pici l ier i non pie i io 

I 1 t i i i i ìt e i p » 

s / ii 1 n 1 v t i «col i 

I I »er li l ul si il al il 

f >rn i ro i io r co tri 

r 1 iffici i i uhmento del 

b id s smo 1 l it i tre il tra 
sporto gn to irgli sfollati ai 
lo o pos* di livoro e 1 asststen 
7a san li i d ntervenne nei 
comuni che ospitano ì prò! Ughi 

Giuseppe Mariconda 


Pozzuoli e da tempo anche 
uni citta miKluna « quasi un 
none dt Napoli so pei mo 
derno si intende lo sviluppo 
industriale il crescere sia pu 
ìe disoidmato delle costru/io 
ni e la presenza dei fermiti 
ti sociali delle mamfestazio 
ni cultuiah dt massa e del 
le lotte politiche che caiatte 
lizzano dal nord al sud il 
nostro paese in questo peno 
do Poi per molti anche di 
quelli che vogliono passate 
per conoscimi 1 della realtà ita 
liana deve venne impiovvi 
samento il biadisisnio a 11 
cordare quanto ci s d di vec 
tino Ancota una volta deve 
essere una sciagura natuiak» 
come 1 alluvione pei il Pule 
sino come d tenemoto pei ta 
Sicilia come la strage di 
Longarone e come tante trop 
pe altre catastrofi a ncoiclaici 
quel che non tiene piu nel no 
stro paese 

Il rione Terra dove vive 
vano ammassati seimila citta 
dim di P07/U0I1 — pescatoli, 
lavoratori dei servizi terziari 
operai — non e tragico per 
che appare abbandonato per 
che si presenta come una cit 
ta morta che quasi si confon 
de con Pompei con Eicola 
no, che fra qualche decen¬ 
nio debba essere scavalo fi a 

I detriti e le immondizie co 
me Cuma Del none Terra 
ad una settimana dalla eva 
cuazione quello che e msup 
portabilmente tragico e che 
fino ad alloia ci abitas 
sero ammucchiati quegli 
uomini quelle donne quei 
bambini che 1! pencolo ha 
costretto a far sfollare Le 
case che pai e stiano le une 
sopì a le altre a fai e una 
montagna di miseria 1 vec 
chi palazzi e le costi uziom 
successive che li piemono le 
viuzze impenetrabili e pei si 
no 1 piccoli spa/i a picco sul 
maio che costituivano un pe 
ncolo di ogni giorno per 1 
bambini non sono davvero a 
misura dell uomo Certo non 
sono a misuia degli uomini 
di una società mode ma ina 
e altiettanto ceito che gli uo 
mini ci sono stati de ni 10 li 
no a leu che (01 se dovian 
no tomaia quando si annun 
ceia che il pericolo glosso e 
passalo E altiettanto vcio 
die di noni Tetra ce ne sono 
in tante paiti del Me/zogun 1 
no e che non possiamo aspa 
tai e ancoia 1 tei remoti le al 
Unioni 1 bradisismi pet a<. 
coigtrcent 

Vecchi latiscenti lotti dii 
le lesioni gli edilici ma anco 
la una volta I edificio dello 
Sta*o non appare piu nuovo 
P da mesi t stmbiato a 
Pozzuoli c a Napoli che non 
ci losst nessuno ad accoiger 
sene se qualcuno gettava lai 
larmt la pratica veniva ar 
chinata in tutti la zona vul 
c«miea funzionava un solo si 
smogralo Poi quando il pe 
ncolo si e litio imminente 
quando la gente ha protesta 
to lo Stalo c appai so come 
nel Polesine come a Longa 
rone come a Tnenze o a 
Giosseto con 1 eseicite» Dicia 
mo subito un est iato fallo 
di bravi solfi ili che vogliono 
date una mano di ulliciali 
clu t ìcinu li 01 ie ni usi Ma 

II lo ciso anche di un 
e r di clic hi oipiazzalo 
I evadi i/ntic di m issa con 
tale strepito e messa in scc 
na che almeno ventimi! 1 atta 
dim delle zone che scmbia 
vano non essere messe in que 
stione dalla sciaguia sono lug 
giti terrorizzati si sono di spi r 
si hanno cercato un rifugio 


pa ogni pule nn pusi u 
ani o pa smo passo 1 pi 
lenti già emigiati in Gu 
mania 

A sovi intendac ìd animi 
instiate la cittì di Pozzuoli 
cc un sudice» dunocusuano 
ttanquillu Non ha fatto men 
te non uumsct il Consiglio 
comunale nel limole che gli 
si pongano delle questioni im 
baid 7 zanti Per tranquillizza 
re la popolazione fuma dei 
buoni pei 1 assistenza da ven 
tonda lire Ha fatto affigge 
ìe un manifesto pudico no! 
quale elenca tutti ! nomi dei 
paesi nei quali li gente dice 
che ha già trovato una casa 
nuova Egli tuga questi e ci 
tiene ad avvalili che egli dot- 
me ancoia i Pozzuoli e che 
in casa ha la madi* di ot 
tanl inni e un vecchio zio 

Tutto questo tilt polle di 
Napoli appait vecchio quasi 
impossibili eeilo si t 1 som 
pie pm intolle ubile Pi ssan 
do con i compagni pa il quar 
Ilei e molto pu la citta an 
cota simulisi ili non se ne 
potrebbe tiairc clic uni gtan 
de inipussiom di malinconia 
se non ci fosse comi c e in 
vece anelli qualche cosa di 
vClamante nuovo che da il 
segno eli uni ptospttliM c in 
dica che non può issano lon 
tan 1 la realizzazioni La co 
sa piu nuova alle poi te di 
Nape»li i Pozzuoli nei paesi 
intorno ii< dimosliato di es 
sen non culo il sismografo 
a transistor clic ha dovuto 
essete pollato dai giapponesi 
in aeroplano Nuova c la gen 
le col suo stato d animo esa 
spelato ina non lamentoso con 
le sue rivendicazioni conci e 
te che non hanno nulla del 
le antiche nchieste di una eie 
mosina con 1 suoi comitati 
che nei paeM intorno già or 
gamzzano e disciplinano colo 
10 die non vogliono soltanto 
sistemai si ma tomaie lavo 
laie fai vivue ancora la lo 
ro citta A Mai ano la sezio 
ne comunista c piena di com 
pugni c non compagni gente 
di Mai ano e di Pozzuoli II 
segielaiio de Ih Sezione che 
n in sciupa puole di incoi ag 
giamcnto o eli compassione 
svolge un piccino 1 ipporlo di 
quello che e stato latto insie 
me ai pulimentili di quel 

10 clic I giorno dopo si lara 

d Consiglio pi ovoidale di Na 
peli c concilili, i cc lutando 
1 Ile qui II 1 11 clic 11 qui I 

iti munto e limili me tu un 
pitie di Poz/u ih pii molle 
gusi con 1 pirt icchi un di 

[itisi Qu ile un 1 li 11 sta uè 
che anche il ptek t il ben 
venuto e sottolinea con un po 
di finezza che i comunisti 
ccian» aiiiv itj con due gmr 
ni di anticipo In non disde 
gntii» cut lamio t 1 iuta 
vento di ogni altra forza pui 
clic in ss uno ni I cci 1 un af 
fate pti la sua parrocchia 
soltanto Quindi) piopno a 
Poz/u >li piopno nel rione Ter 
ìa ibbi i nei li iv it » incoia 
qualche di un 1 di ostinati die 
n»n tcct U mo di essai d spei 
si eli pese 1O11 che non pos 
soni dlolita 11 1 tioppo dal 
maie clic e il 1 »i » 1 ivoio l 0 
mini c donni si on » 1 itti 
intorno al I 1 > deputato al 
comp igno C 1 li n m soli mio 
pi 1 impia uè m 1 pu 1 poi 
le 1 pi ibli ni di eu-i \ ili 
v ilio tienici 111 intani » che 
piopno u quelli p i/zel'a 

11 1 quelli e 1 t idi » vu ite 

qualche mese ti il compagno 
Conte in piedi su uni seg 
gioii aveva spigato che to¬ 
sa sia la < lf»7 d »\c si po 

sono lare case nuove pel 1 


I lavoiaton Stavano ad ascol 
; late die cosa ha detto 111 que 
sii giorni il mimstio come si 
e svolto il dibattito in com 
missione chiedevano e tispon 
devano 

Quello di Pozzuoli e dei pae 
si intoino e un Paitito comu 
. msta forte delle sue tiadizio 
ni con delle salde ìadici nel 
la classe 0pei aia una influen 
za grande fia 1 la votatori 
agricoli Ma bisogna dire che 
1 quello che ha dimostrato in 
queste settimane non e tanto 
eli essere un pallilo già anti 
co quanto di essersi maluia 
to di essersi fatto nuovo di , 
saper operare Siamo passati 
da Pozzuoli a Marano a Giu 
gitano e la nostta non era una 
delegazione « di buona volon 
ta » che v ellisse di lontano I 
pailamentari erano 1 deputali 
e 1 senaton di Napoli gli an 
ministratoli eiano quelli che 
avevano vissuto e vivono la 


II governo 
impegnato 
con voto 
del Senato 


Il governo è stato im 
pegnato unitariamente dal 
la commissione LLPP 
del Senato — che s e nu 
mia su richiesta del PCI 
1 cui parlamentari aveva 
no rivolto una interroga 
7 ione urgente ai ministri 
competenti — ad adottare 
provvedimenti straordinari 
per Pozzuoli tendenti ad 
assicurare a) ai lavora 
tori il godimento del sa 
lano pieno e a garantire 
un congruo indennizzo a 
pescatori artigiani conti 
dim che hanno dovuto so 
spendere le loro attuila 
b) a garantire idonei al 
loggi 1 tutte ]e famiglie 
predisponendo un piano 
straordinario di rostruzio 
ni e modificando anche 
tal me norme della legge 
Gescil per assicurare una 
iasa a: pescatori che di 
\ et s imeni e ne riunirebbe 
ro prn c 1 ad assicurare 
li eontiniita dell attinta 
diditti i evitando s iluzio 
ni dispersile am he m que 
sin campo ci) a proporre 
pimvedimenti stnordman 
in fa me dei comuni che 
ospitano I profughi d) ad 
assicurare la continuità e 
lo sviluppo dei livelli di 
oc« upazione scoraggiando 
1 tentativi padronali di ces 
saie attmi 1 cd elaborando 
un piano di sviluppo orga 
nico ri a completare vir 
gentemonie le misure di ac 
certamento del fenomeno 
unli 7 zmdo tutti gli stru 
menti se entifin idonei 
Al voto unitario se gmn 
ti dipi unpio dibattito 
nel quale 1 senatori comu 
msti (Papi Abenante Tei 
mariel'o Madore hi) hanno 
posto alcuni problemi non 
rinvi ìbdi 0 irrinunciabili 
1 rifiuto di ogni disen 
mina/innp in sfollati la 
quii fi azione dell assistei! 
7 i — o°gi ini erta e pi \ 

\ soi 1 1 — a _ iran7i i di 1 
vaiano pieno 11 lavoriti 
ri ( agm nditti al'fin 1 
un prnveriimenlo elio gì 
rintisra — < me due poi 
1 odg — una casa per tut 
ti non bé un altro prov 
vedi mento per il risana 
mento di tu + ti 1 quartieri 


vita di ogni giorno delle p> 
pofdzioni 1 01 se pu me I un 
passione piu lotte dopo h 
stietld dell angoscia nel vedili 
quelle case che spaventano 
non pache sono vuote ma 
pei che sono state abitate fu 
quella della Sezione di Giu 
gli a no Piena di compagni uo 
mini donne molli giovani or 
gogiiosi del loio circolo e del 
loio lavoio Nella segretem 
c e un alloggio di fortuna pe 1 
chi e appena armato e non 
ha ti ovato ancoia una sisle 
inazione gli armadi sono pie 
m di medicinali e tutto intoi 
no mucchi di scaipe di V( 
stili di geneii alimentari f 
compagni pieoccupati ti di 
cono subito « Questo i> solo 
qui Ilo ihe c mnasto abbia 
mo distribuito tutto abbiamo 
fatto 111 fretta » Non son > 
scope vestiti genen alunni 
tan die vengono dal Nntrì 
non cc stata la necessita d 
gettale 1 aliai me di chiodai 
di aspettale dalle coipciali 
ve dell Emilia Quella di Giu 
gliano c già una sezione comu 
msta dell Emilia 0 della To 
scana II sindaco che si 11 
volgeva agli sfollati non ave 
va le stesse pieoccupazioni del 
collega di Pozzuoli non ave 
va nessuna intenzione di lian 
quilhzzaih di cluedei loio 
che aspettassero quello elle 
avi ebbero fatto lui e 1 issi 
stava II sindaco parlava di 
un mezzo di tiaspoito pei pt 1 
mettere agli opeiai di ndari 
a lavorale ìaccontava dii 
pioprietano di una casa re 
qui sita che aveva frtto cali 
biare la sei 1 atura c al qua 
le si era già provveduto a 
pollale via anche la chiave 
nuova poneva 1 problemi da 
medici condotti degli uiha 
che si sarebbe10 assunto I un 
pegno delle pi evidenze mutua 
listiche degli allacciamenti 
che 1 ENEL si era impegna 
to a fare negli alloggi oc cu 
pati dagli sfollati ma anco 
ra senza luce Intanto si co 
slituna un altro comitato, si 
teneva 1 assemblea e ancoia 
una volta la taicomandaziom 
non era molta al compagno 
deputato 0 a quello senaton 
pere he facessero eia quella 
dii lavoio in comune, del fa 
ìe insieme 

A Maialo — dove del 
sindaco non si può par 

Jaic nc male ne buie pei 

che dipo la casi de! antro 

smisti a ce un commissario 
pieletti/iu — una delegazione 
c andata m Comune ad cspoi 
ìe 1 pioblemi eia composti 
di cento pascine Ed eia una 
delegazione e non u tu un 
tumulto 

Lunedi nelle fabbuchc di 
Pozzuoli su nchiesta delle 

Commissioni interne d lavimi 
c tipieso Si sono tenuL as 
se mirice si sono costituiti co 
untati opeiai La vita npien 
dt nella citta sotto il segno 
di quello che ce di nuovo 

v muovasi a scuotat U 
sbutture (radici non sono so 
lo li lot/t della natuia che 
sembrano essasi quietate e 
non lasciare pievedae una 
tiagcdia piu grave L augurio 
clu tomi la calma dopo il 
kit tre di una prospcltiva tu 
nunda non può che accampi 
gnu si t un impegno pa ns>I 

vi it subii ) 1 li d-,u 1 c ut gì nu 
piobhm d o_gi p m pi 

1 iddìi. nauti U con 
de _ 1 i uomini la vita ria 
Inaiatili 1 delle Imo tatui 
^ 1 1 non possono non devo 
no tomaie ad esseic quelle di 
puma 

Gian Carlo Pajetta 
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BRACCIANTI 


SHHy 


m MESI DI PARALISI DEGLI UFFICI DELLE IMPOSTE VOLUTA DAL MINISTRO BOSCO 

Favorite evasioni fiscali ner 300 miliardi 


Un «compenso» al padronato per le lotte d'autunno? — I dirigenti del Sindacato autonomo hanno favorito la manovra — Mentre si nega l'esenzione 
fiscale sui salari le maglie si allargano per i pesci grossi — Apriamo una campagna per la riforma del sistema tributario 


L MPPROV UOVI* ritirimi* 
to logge locatilo noime r 
mattila di tollocamtnlo t i< 
coi tdinf nto dei lavoraloi i agi 1 
coli sanziona in modo diluii 


riccio { bilanci citile f umilile d« i !a 
me n \ni uni i aiti ic oli 
t i< Siamo di li onte aci una 
itigli t svolta » di tipo democratico 
dtlini di paittcìpozione diretta e di 


tur» la vittoria dei salariati e j rafie»zamento del poteie din 
dei bi a celanti italiani j tencnto du tavolatoli nei 

Il Hai lamento accodili ndo piocessi produttivi aziendali c 


in patte le mendica/ioni u 
tane dei sindacali atte a 


| nella politica economica La 
lippe nrhirde ma di essere 


pnstinaie U intimi t aggiunte attinta in tutte le sue parti 
nel coi so delle trottativi ha con il massimo di tempesti 


miglioralo il decido Risii! 1 
tano cosi i affocati i poten 
delle Commissioni ri gloriali e 
provinciali le assunzioni di 
rette sono limitate a casi del 
tutto eccezionali e debbono es- ( 
seie motivate p'i elenchi ana 
ginfici nil Mezzogiorno re 
stano \alidi fino al TI di 
cernbre 11)71 nei ca-i di no 


nla e di enei pia per liquida 
le subito il mercato di piaz 
za il c apoi alato ed ogni for 
ina di mediazione esistente 
nelle campagne al Sud ed al 
Nord 

I datnn di lavoro fin dora 
sono tenuti ( e tanno obbh 
giti) a recai si agli uffici di 
collocamento ed ì lavoratori 


lozione della li Rgi possono i s di bhono opporsi a che tutto 


sere sospesi iIle aziende ime 
a 5 anni i contributi li ape 
colazioni fiscali e creditizie 
Il Parlamento ha stabilito ino! 
tre che le Commissioni loca 
li debbono essere nominate en 
tio 60 giorni od ha impegna 
to il Goccino a « logolamen 
tare entro un anno 1 eroga 
ztone dell indennità di piesen 
*a per ì membbri delle Com 


«■continui come prima» un 
poni ndo I attuazione della leg 
ge ni il rispetto dei loro di 
ritti contrattuali e previden 
zinli 

Nr Ile piazze dei comuni del 
Mezzogiorno nei centri hrac 
ciantiii dii tfntionord va con 
dotta la battaglia pei carri 
biaie subito la situazioni Non 
devono piu essere tulle!ali i 


missioni locali» ad adeguale ricatti li assunzioni dii lite e 
le «aliquote conlubutivc ai dove (.«sin organizzato faz 
salari attuali» ed a modifi vio al iavmo secondo ci iteri 
care la Commissione Centrale di equità e di giustizia so¬ 
de! Servizio per ì contributi ciale I salariati fissa sono im 
agricoli unificati in modo da pegnati a liquidale 1 mstabi 
garantire la maggio!anza ai Ma ed il caialtere nomade 
lappi esentanti dille calegone del Imo rapporto di lavoro 
assicurate » TVVENTA perciò piu che mai 

Non è stata aicolla ou la " neie»saiia la mobilitazione 



Non è stata accolta pii la 
opposizione del Governo la ri 


neiessana la mobu nazione 
dei lavoratori, in glandi assem 


Un padiglione della Fiera di Lipsia 


chiesta uniteli la dn Sindacati blu dimociatichi per testeg 
di affidare la piesidenza del girile il successo e pei chie 
le Commissioni locali ni lavo dcie 1 applicazione della leg 
rotoli ed è peiciò rimasto lo gì inciiwim subito alle liste 


assurdo del segretario presi 
dente e cioè del controllato 
contronote 


dei disoccupati formulare gra i 
dualoue priv visone lottare i 
per aveie piu lavoro e piu 


Altri limiti c solimnm am- sibilila. organizzarsi per re 
blgue, pi esenti nella le B ge po spingete I tentativi di divisio 
Iranno essere supeiat. dalla ne del lavoratori E questo 


azione dei lavoiaton chiama 
ti a controllare e a sostene 


un compito giandtoso per il i 
suo significato democratico e : 


l’attività quotidiana delle sociale e pache apie la via 


Commissioni 

L azione pai lamentai e è vai 
sa altresì a ditendcie il po 
tere decisionali delle Commis 
siom, composte in maggioran 


alia conquista di una diversa | 
condizione civile ed umana, | 
in stietto collegamento con la ! 
creazione di una agricoltura > 
moderna I 

Molto tilievo deve essere da 1 


za assoluta da t appresenlant 1 tQ a „ fl nomma un , tana degll 
dei lavoratoli ed a res P ,n 6 onanismi di gestione del col 
re tutti ì tentativ i di PCffS'O lamento e dell accertamento 


FIERA DI LIPSIA 

Successo delle 
aziende italiane 

Ancora commerciamo con un paese « inesistente » - La 
necessità del riconoscimento della RDT - Un baro¬ 
metro per l’andamento degli scambi internazionali 


, ' ou icH-amcuccz c ucu auuci laniumu 

ramento pi esentati con gl. 80 Non d reslare „ è 

emendamenti delle forze poi ,, rion , e d , ooncorl , ; nIL sln 
tlche di destra Rafforzata ri d u „ è # | to ducrunuiano. 
sulla infine la presenz dei . , aa nnbh(l -. 

coltivatori duetti .nt.re»at. Com 

anche essi come I braccia U mlss , 0 ^ )otall vann0 scelt , 

? d “SS p nelle assemblee con la parie- 

la manodopera cipazione di tutu gli mteres- 

TlOPO una lunga lotta diven saU 

U tata particolarmente aspra j, u questo tei uno sono già 
a seguito dell eccidio di Avola impegnali in puma pitsona, 
la gestione del collocamento e t Sindacali ma esso investe 


al ufiotite di concorienzi. sin Dal nostro inviato LTP'sA 11 

dacali nè alle discriminazio- ~ , . „ . . , .. .. „ T , _ ’ .... 

ni degli mgam pubblici Grande successo della partecipazione naliana alia Fiera di Lipsia. Tre ditte 

I rappresentanti delle Com italiane hanno ottenuto l’anibita medaglia d’oio in riconoscimento delimita qua- 
missiom locali vanno scelti ntà dei loro prodotti. SI tratta della Cinzano e della Ferrerò, nel settore alimen- 
Ciplazione'di tutti^glj mteres- tare * e delle ofhcine Savi ° dl Pordenone per una macchina d'alta qualità 
sau presentata al padiglione della meccanica tessile. Per la Cinzano si è trattato 

bu quisto tonno *4>no già di un ulteriore riconoscimento di un prodotto di fama mondiale che all Est è 
diffuso e apprezzalo quan- , Ì7™. r™ le due 


della formazione degli elenchi _ p ei j pioblemi di democia 
anagiafici passa nelle maiu ZM e di pattecipazione direi 


dei lavoratori e dei loro sin 
dacati Si creano cosi le con 
dizioni per liquidare ingiusti 
zie secolari e recuperare 1 100 
miliardi annui di sottosnlario 
(oltre ai contributi previden 


to U Martini nell’ area 
anglosassone I a medaglia 
doro ai prodotti dolciari del 


sabilila e 1 iniziativa di tutto Ferrerò prelude ad un loro 


il movimento detnoc» alleo 
Tuttavia questo non basta 


ingresso in tutti i paesi del 
mondo socialista Per le off! 


Gestione del collocamento ha cine ^ avl ° CUI macchine so 


simpie stgmticato pei 


itali evasi) sottratti ai miseri xaton agticoh una nuova po 


no già ampiamente introdotte 
nella Repubblica Democratica 


Da oggi a Firenze 

Cooperative 
di produzione 
e lavoro 
a congresso 


Mica della manodopera, piu Tedesca il successo è tanto 
lavoro, trastoiinazioni e con P |U rilevante in quanto ottenu- 
versiom colturali, salano an to in un paese notoriamente 
nuo garantito In definitiva al! avanguardia m 1 campo del 
! una politica di piena occupa- macchinario tessile 
I zione e di sviluppo agricolo Tre medaglie d oro di qua 
industriale Ciò significa che lita ad un solo paese è un fat 

la lotta per 1 attuazione della to che si ripete di rado alla 
legge va strettamente collega Fiera di Lipsia Ponte com 
la allapertuia di migliaia di merciale fra Est e Ovest e 
vertenze nelle grandi aziende, verso i paesi del « terzo mon 
nelle zone e nelle regioni, ver do » e a nuova indipendenza 
j so gli agran ed i pubblici la grande rassegna di Lipsia 


a cgngreb!><j potei! pei conquistale adegua 

Li investimenti per 1 urigazio 
FIRENZE, 11 ne, la forestazione e il rinno 
H congresso nazionale delle yamento delle strutture civili 
ooopeiatne di produzione e la j n q Uf . s t 0 modo si realizza 
voro. Associazione aderente alla . necessari «didatti™ fra 

Lega nazionale ha luogo qui la necessaria saldatura tra 


poten pei conquistale adegua ha assolto con pieno succes 
Li investimenti per 1 urigazio so di partecipazione al suo 

ne, la forestazione e il rinno primato di fera delle fiere Og 

vamento delle strutture civili gì le fiere si contano a mi 
In questo modo si /ealizza gliaia ma tu!te guardano alia 
la necessaria saldatura tra capostip te di Lipsia che ha 


dal 12 al 14 marzo Vi parteci M vendica zumi ed Intel essi dei ormai superalo gli ottocento 
pano i delegati di 1271 unità braccianti ceni i contadini e anni di vita La « Pr mivenle 


imprenditoriali con 82 269 lavo 


.01 retta da un 


ha dimostrilo ancora 


raton soci Fra gli argomenti in glande movimento capace di una volta la vitalità di una 
discussione Je proposle per una avviare a so’uzione le nfor tradizione che si rinnov a Alla 


nuova politica della casa e del 
] edilizia pubblica la riforma 
della legislazione dogli appalti 


me delle strutture fondiarie, grande rassegna tecnica eia 


Quali indicazioni si possono L inizio del dialogo fra le due 
trarre dall ultima rassegna di Germanie e la possibilità di 

Lipsia’ La « Primaverile 70» un recipioco riconoscimento 

è, come la Fiera di Milano hanno iccHcialo 1 iniziative in 
una specie di barometro sul progianima pei li potenzia 

l’andamento degli scamb in mento degli se inibì commer 

temazionah II clima politico ciaii con la RDT «Nessuno 
in cui si è svolta quest’amo abbiamo sentito ripetere nel 
la rassegna ha sollevato mol i a cittadella fieristici vuole 

te speranze fra gli espositori ptrckne I autobus » La Repub 
blica Democrat ca lederci 
* viene infatti considerata un 

partner commerciale di pri 
Riprendono mo P ,ano Essa SI allinea fra 

r 1 i pumi dieci paesi industria 

Jj lizzali del mondo In un ven 

mercoledì tennio è diventata la seconda 

■ • potenza indulti tale nel mondo 

le trattative socialista dopo l’URSS e un 

m ... fatto che inglesi francesi ed 

per i tessili augnaci non hinno perso 

■ d occhio Tanto che ormai la 

A tarda sera si è appreso '•he istituzione di loio uffici com 

mercoledì 18 riprenderanno a mereiai a Berlino Est sembra 

Milano presso la sede delia , relative tratta 

Conftndustna alle ore 10 le f osa tatta Lie relative tralla 
trattative per il rinnovo del con 1,1 ® ^ 0 ' n s f a T t( \ mc) , to a ' a ” 

tratto di lavoio dei 300 mila /a ^° Anche 1 Ifiha hi fitto 

tessili qualche pi-.«o nella stessa di 

La notizia è stata resa nota lezione sa pure con timidez 
da un comunicato congiunto dei ze e intialci connessi alla 

tie sindacati ì quali avevano preoccupinone di non fare 

avuto in precedenza un incontro cosa sgradita alla Gei marna 

presso jJ ministero del Lavoro d( Q inU f dtu nmn SI 


Riprendono 
mercoledì 
le trattative 
per i tessili 


agrarie, di mercato e di un 


il finanziamento agevolato e lo nuovo rapporto città campagna 

aiuto pubblico allo sviluppo di Lionello Bianami 

organismi produttivi autogestiti noneno Dignami 


no presenti 68 pae^i de! moido 
socialista capitalista a nuo 
va indipendenza e del terzo 
mondo 


nel corso del quale fi sottose 
gretano Toros aveva dito as¬ 
sicurazione che la posizione de 
[ gli industriali è di « larga di 
I sponibilita rispetto ag i intontì ì 
1 precedenti » 


Dopo il voto favorevole del Senato 


Nuove possibilità di azione nelle campagne 

L’intervento del compagno Magno — Il PCI approva il provvedimen¬ 
to, nonostante i suoi lìmiti — Solo i liberali hanno votato contro 


I! collocamento dei braccian 
ti agricoli è finalmente, e de 
flmtivamenle sotti dito por leg 
ge all arbitrio dogli agrari e 
alla vergogna del morello di 
piazza La nuova di sci pi na è 
stata infatti resa dit mtiva dal 
voto espresso dal Senato nella 
seduta notturna dj mai itili con 
la quale è stato convcrtito in 
legge il decuto del Ubbia io 
scorso abbinato alla pioposla 
comunista 

Si tratta come hinno r le 
vaio gli malori toni JtiM) so 
eia listi del PSlLP e ri giup 
po detta smisti a mdnxndtnU 
di una misura pu tt va «.Ivc 
sancisce le conqu Me di deetn 
ni di lotte bucci m’ili 11 com 
pugno MUAO ha moti ato il 
voto favorevole del gruppo co 
munisti definendo li mima leg 
fe sul codoline nto come uno 


strumento di rotini a di vecchi i 
rapporti nelle campagne ca 
pace di aprile la stiada a ! 
nuove possibilità di lotta du 
lavoi fiori 

Ou mn significa — ha ag 
cimi i loidloic conimi sta — 
che noi vociamo passale sot 
to silin/o le lacune e le in i 
co ti nze Iti piovvedmxnt i 
in (ti i > Iloti il latto che la 

pie l 1 ' k le lodi nnss on 
\tn. liti il cofiocal» 

m t capace di co rii 

pianiti imeni e tulio fi 

ivoro t n i ■.siom sle-, 

se tinto ,) 1 non esscn 

do sui i ass iti alcuna in 
ri» nn 11 ai nurbn rielle com 
in ss imi a c i ir i che i lavoia 
tori che ne fanno parte sano 
co-'rct i a n ncrn-c issenze 
in st rondo luoen le commiss o 
n n<n c spot bono di a cun po 1 


tc re di i>pezone c di inM 
ven'o ronfio le r ladempienze 
Il PCI voli comunque 8 fiso 
re della <gge — ha concluso 
Magno — po d è es--a iappiè 
senta un pio^rc'-.o Mi nt-.s 
no si fiulj i bncuanti non 
daranno Ijegui la loti t coni 
nueia per chi d» ie I csU nsioin. 
ri 1 su^ 1 - filo vii Ivi ui fazione e 
li pii i pi vidi mie per con 
musiate a le v impagne la la 


lu ii lomoin 

ha ddt In i sul co 

Incarnenti l tu * mie fiu 
to del cl n i po co creitos 
dopo te lutti »i i it inno e he 
ha permess / i v ira ni in por 
tanti prowe t iiu'iqw osa 
tuo IXU VVtlv 11 CL,f- sul 


| t affitto igririo e sulle regoli 
I II campagno MASI IAl F de! 
PSIt P ha atinunc ato il voto 
lavoievo’e de suo pallilo a 
favole hi votato puit il giup 
hi le la sin sii i indù* nricntc 
I poicbt — come hi rimo 1 
sen BON \77 1 n ord in lo le 
grandi lotte ki {notali i (cria 
(erra in F imi a - h moia 
legge nuitcìà 1 rapporti di for 
| za nelle campagne consenten 
do n love conquisto dei lavoia 
| loti 

l unno i spc/zaie uni ian 
eia a lavoro deci agrjn t 
qu ìd a pionun li i » riti < 1» 

1 riforme lil co lutimene» e sii 
| In r i pi rest r tante libera e li 
. Ugu» e passila dunque t_on 
! voo rivotcvoc di t nti i gl tp 
1 p tsv) rso qui no dii PII 


rilevano comunque’ 

L interesse e 1 ampiezza del 
la partecipazione italiana di 
mostrano che qualcosa di nuo 
vo si profila nei traffici con i 
paesi deli Fst 

Quest anno In presenziato 
per la puma volta alla fera 
di Lipsia il pre-. dente dell Isti 
tuto per fi commercio estero 
(ICC) dott Massacesi L’epo 
ri in cui ì prodotti italiani ve 
nv ano esposti sotto 1 egida 
delle collettive dell ICE e si 
escludeva persino un cartello 
con la scritta « Italia » seni 
bra s ? m via di superamento 
Ma tuli ora commerc ino uf 
fio ilmente con un paese ine 
sistmte 1 a RDT n >n è stata 
ancora riconosciuta dal go 
verno italiano 
Osti nu'evo’ sono inco 
ra dissemm it -.ulli v i del li 
I bero comnieicio fn Itun e 
RDT 

Nel corso della « Giornata 
del) i coopera/on e italiana » a 
Lipsia il vice pie-udente de' 

1 \IC \ Minghetti par sot'oli 
neando i piogres>i deg’i scani 
bi fra i due paesi ha detto 
«Sappnmo pelò che soltan o 
il pieno r conosc m iod(i le 
g tt m dirti clelh H iiihb* 
ci De mentri D li -.ra di 
pi ite del gov et no t fi m put 
I Lreaie li condzoni per la t 
1 hm pmnsono ri an scamb 
I tn 1 I il i e la UDÌ » 

i Marco Marchetti 


litici de c mp»>- o mit da 
q la-o i m» > cui 100 in 
latri d 1 li <1 mi toste pudi 
t da o Stalo a tivou di so 
ciela pupilli i ninnili i ri 
ptrcctUn rii pmli'M e di icn 
d te q ilMo i i biaico dello 
se opcio pi oc in fio rial Smli 
calo antimonio de ri pendei 
delle imposte ditti ai ci 
t da oltn <h< con la dei 1 onc 
dei ri i Ci n* ri q h -li s n lai i'i 
i n i > c so i ipjxvr'o c m tt 
tt gì, uih nt rie ti n s > lei -i 
T t li 1 n 1 ì/i ( ■< »! > h > e 1 

So ti tu n> ut Ho to s e 
dic so ì e »nu ite i ri u il 
tic i s mi ufi mi en* i < n 
i al a i l’e chi con t m o 

t i rio (■ i a n / o ri q l o 

strilo scopuo - ( sii Ito ri 

10 ni g imi» t nt po 1 < ih» 
i natt v sa dui iffit rii i ni 
po-tr «fi t o uorio i gov ci K> 
pie occupilo ri due u mn i 
pariron ito dopo i uno ca do t 

Ment'e 2 1 es|«!' de 1 a Pio- 
giamm iz on< pretxmi v ino rii r 
se noti i e in ini c p > * s i e im 
)K»sto d iene rii ) ( D i IT’ 
iqm'i b i u » « ti» li I 

h se ciò t 14 III il u 1 .1 ì 

11 im litio t ( i ito Buio i 
lase ava «lippe? 100 mi 

li ireli ri ( n nie 1 mentre g ì 
slos- i-.pi u non he a cun c 
s pjncnl i w e I eppo prence i , 
pati ricg uni ri pilo»» J 
lo eliboimno in p * gì o , 
pei passale i carico del bi 
lincio stati! contiibuti a«s. I 
cuia vi ik '’iO ni 1 udì di lire ! 
i f scaliz/ iz i ne dog oneri so- 
i ih 1 ri s t ozioso ma effi 
cicntc esigine io della DC usa 

10 o sconti» per icgalare ai 
inlioni un lue ione ancor pm 
sostin/ioso In pi itica ì 100 mi 
bardi di evasom fiscali « e 
gii) » che «i aggiungono ari 
ilice unioni'n i evasioni niu o 
meno legalizzale risultine 

11 rii’i rifiuta in pie-cri 
/ione d m gl a a di avcor'imon 
ti sii e gru i po ri paitile eia a 
comp'emen'aie afi soc e'a im | 
mobil ir aulì s|<ssi ufi it rii 
bi anco di U sue e a co imi i 
ciali 

2) dii inanello ìntoivento 
su situa/ om nelle quah ogni 
pei dita d tempo s ; t riduce in 
perdita di gett to fiscale 
Che lo sciop io su stato pio 
hingato ait f dosamento poi 
rag om politiche i sulta d ì 
fafio che il governo ha concPs 
so quanto rich Cs'o dai dippn 
denti de e imposte die'te — | 
1 aumento dei dir tti casuali — 1 
ai dipendenti di unammin-da 
7 one affine gli additi agli 
urtici tecnici erariali In cam 
bio ha offeilo di pagare »0 oie 
di straordinario al mese con la 
tacita intesa che non sareh 
bero state lavorate offerta che 

11 Sindacato autonomo ha re 
spinto Noi non riten amo che 
1 aumento dei dii itti causali ne 
le 50 ore siano una soluzione 
giusta i d pendenti degli uffici 
imposte dirette hanno retribu 
zioni basse troppo al disotto 
delle esigenze funzionali ed il 
pioblema da r sol* ere e quii 

10 di un nasetto funzonale 
che polli gh stipendi a Inerii 
tali da riqua’ f care la stessa 
funzione degli addetti all ac 
certamento Denunciamo le ma 
novic du Sindaca o autonomo 

11 quaie cerca solo spaz o per 
ampi du I autonom a di poi hi 
I«n/on.iri nienti e le-g»n/i 
vera e quella del potenziameli 
to dog ì uffici fi-ca ì — in mez 
zi e personale — sotto il con 
ti olio d /etto du Comuni o dei 
le Regioni II Sindacato autono 
mo ha offerto 1 occasione per 
una grave manovia contro gli 
miei essi pubblici il governo 
ha la responsabilità di avue 
colto questa occasione per fa 
v ori re le evasioni fiscali na 
scendendosi dietro fi preterìo 
dello sciopero 

La gravita dcllensodo ol 
tie che nella sua entità sta 
nel momento politico in cui si 
cohoca li governo nega ai la 
votatori J esenzione de la parte 
di salario (o di leddfio misto) 
necessaria ai bisogni comuni 
defia famig a — a meno un mi 
bone e mezzo due ni i om pti 
una lamie la di 4 pascne — 
dalla ricchezza niobi e e com 
piementare col ptdesto che in 
lai modo - pudetebhc» un 
cospicuo fiuti lo fiscale V pai 
te fi tallo che c o non l de [ 
tutto veio — le Uni g it lavo ( 
rama spcnderebbeio lab mono 
d imposta vmticando cicoo I 
dei consumi c q lindi c oics c 
enti ale statili — b o 0 na all 
che i levale che 1 nifi„}, an ui j 
to veiao c eva on 1 -ca 1 tic 
nancia cerne il fc>vc no nell a v ( 
attuilo preoccupalo tic tu io c | 
come esalano elioni) mugli 
cn >u nit in li J j <l(i m i cu d 
ne ni uni m 0 uopo i 
c ipti ab i cntio bit t iuii|i • 
per a liner lai e )c eli tal» p ib 
b clic Decorai c pu ia -p»>u 
socia e 

In pulita secondo t -i mi 
ul Ile ai le c a- on I -t i i i 
guardano Ij i 40 pii cui > d 
i [GL -) li 50 pi cui o c i 
r tcliczza me n c c i is i | 

\ oi a' > i c le sui» i 11 -1 i 

m c la b is’ i i i-, i fi 41 | 

,X.l Celilo a 1 i t II ,( Il 1 1 . 

l 4 da UHI k etno i 

aulì per culto t t ri im *i l 

li un c s ii * ibi) c » 

Li gouino >ai t eli u i > i 
iispandt ic il t’j ani» i o 1 
- io a'tcgg ini i > n q h i j 
uv ini \o ( n un un j i d I 
_» n i di la De i i s midi e I 
idei diun 11 j i oi I 

a qual si U—i mn nu p I 

viv » e c pu v nu , imi i 
d -piiisabi t t fi ni i co i 
unica con un» cui ^ i n 
c i me 111 in» n a ì i c 1 
t t si i i a I t olii 1 
c Inv i uni lm d * i i c c 
n , in «./ iz ni li III usi 
gii i e n in / i u i i 

ma f 11 e a i i e 

nr ì rif n in < e c i de . 
mo mn o ri t a 


Ieri 24 ore di astensione 


Elettrici: continua 
la lotta contrattuale 

Nuove azioni articolate dei tessili — I minatori in sciopero il 17 


Tiri v»m set -.i m «uopi ri pii 24 otc 
i U\ » fimi rii II I NEI c de Ul umide nu 
ncpiV/it» pi i il muovo dii contratto 
La p iil«cip»i/ ohi dUi nuovi a/nne rii 
lolla e sui i p < ssoche tot ile 
Si tnpjc ic r intanto sono proseguite al 
ni ii-kro dii I avolo le li itti! \c in corso 
o li u da divi -i gì uni lia rappresi n 
tauri du situi,itati i diligimi deli FVM 
Si -nu» avuti mch com itti a livello poi 
tu» Ira ì v jr ni nts'cn interessati alla 
mi lonza 

\1 momento at'ualo — nuovi incontri 
so i m corso mentre scriviamo — sono 
stati Sfrontati i pi oblimi ri 1 itivi allora 
i o di lavoio gioì ni listivi lavoio stra 
ordinano cantiti isti lavoratori studenti 
assunzioni scelta del personale provvedi 
menti discipl nari 

Oggi li FIDAECC.IL elalll SP si in 
conti ino nuovamente possibilmente anche 
con il sindac ito aderente alla CJSL per 
decidere rullinole sviluppo della lotta 
TESSILI Forti scioptu in provincia di 
Salerno per il rinnovo de! contratto Itn 
nmtin<i !< !<m»r urici dilla MCW di An 
gn Nocera Infelici e e Fi atte di Salerno. 


filile Minitittuie Cavcsi hanno dato vita 
ad una manifestazione Suopti i si sono svnl 
ti a Galiaiate \a!)e Olona Busto \rsizio, 
Lastcllauia Saionno c Sou malonibaida 
Da domani pei tie giorni scendono in scio 
peto i tessili di Prato 

MIN \T ORI Dopo la i otti» a rii He ti atta 
tive pei il rinnovo dii coi li atto li 1 i clora¬ 
zioni di categona selcienti a ( GIL OSI « 
L IL hanno ptoclamalo due gio i alt di scio¬ 
pero naz onae di 24 oit, pcrn 1 17 e 2 apri 
le Dal 17 al 10 aprile s avi anno anche 
12 ore settimanali di lotti aiticolati 

ENTI DI SVILUPPO I dipendenti del 
i Ente di sviluppo di Puglia Lucan a c Mo 
lise pi aseguono lo sciopero imitano nel 
quadro dello sciopero nazionale — per la 
ristrutturazione dell Ente 1 adozione de! re¬ 
fi'lamento organico Ieri si e svolto un 
coiteo a Bau 

PORTO TORRES Gli op-rai delle a/ien 
de pe'rolchimiche di Poito Tot ics sono in 
agitazione contro le uola/iot i conti attuili 
In questi giorni sono state convocate as 
semblee nelle fabbriche dai sindacati L In 
tersind avrebbe addìiittuia negito il pei 
me .so per tenere le assemblee I lavora 
tori sono fermamente decisi aria lotta 


A Rieti, per rivendicazioni aziendali 


IN SCIOPERO DA 9 GIORNI 
11.000 LAVORATORI SNIA 

Il Consiglio comunale e la Giunta invitati a prendere posizione 


RITTI 11 

Gh «peni i ’»* opnaiL dello 
si ibi! inculo SNI \ \ i-,u>st ««no 
al nono gol no di sciupilo gt 
nera le ed unitario per il rinno 
vo d<) ioni rat lo nazionale d' 
lavoro del scuole fibn tessi*i 
aiUfioa) Da jeri sono / viali 
in sciopao anche 1 capimmo e 
gli impiegati Pu cheti operai 
stazionano dinanzi alh fabbn 
ca secondo un piano di vigi 
lanza stabilito dall a-semblea 
o|Hi3ia unitaria svolasi dui 
giorni fa Lo «e/opuo prosegue 

Il giuppo dei consiglieri co 
munan comunisti ha inoltrato da 
giorni un i richiesti urgi nte di 
convocazione del Consiglio co 
ninnale per discuti it ed auto 
r zzare al di la ri generiche 
diti » / in uffa i ri solidi 
rieta slan/nnitnti o m soie 
i ni i rii sostegno oc emoni io 


e finanziario ai mille tavolatoli 
in lotta Ma nessuna risposta e 
pervenuti dalla Giunta rii con 
tro «lustra malgrido il pei 
durare massiccio dello sciopero 
le cui risultanze investono sia i 
nuclei iamiltan degli operai e 
òia di nflesso, tuffa 1 econo 
mn cittadini 

Oggi rii Monto alh negativa 
ina zia della Giunta comunale 
il gruppo dei consiglieri coititi 
nisti ha rinnovato la richiesta 
rii convocazione del Consiglio 
comunale cun un telegrammi al 
sindaco Le maestranze della 
SMWiscosa reclamano In pa 
ritlelo e appoggio alla propria 
lotta una mobilitazione della 
città per una saldatura effetti 
va e funzionale con i propri 
ob clini peiche questi non sia 
rio visti soltanto come un fatto 
indamente settonalc e riven 


dicativo ma come 1 aspetto 
aperto d n ia lott i p o gene 
lali » ii I i tu » i Uà rii Ridi 
aci ouo/ion» dt b mpi s c i 
mente privi ogi iti ckvo iflron 
tar» por una tiastorm usionc 
dello struttine ai roti alo del 
} economia 

Di fronte al proli!ngfisi di 
uno sciopero che mietessi lo 
stabilimento piu impoitanU. non 
soltanto della atta mi della 
infera provinin come mterpre 
tare il silpnzm dii s nri un « pri 
mo riitadmo» c nella muti 
Giunta malgndo due pi case o 
sollecito richieste comuniste di 
convocazione del Consulti’ F 
sopì attuilo quando 1 antisom 
sta deg’i oltre mille opi rai ed 
impiegati in lotta non ò un ge 
neiux) padre ìe du contorni 
classisti pm o meno notti ma 
fi monopolio SNIWiscosi 



Olivetti 
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■sentii al Tribunal* di Ivrea - R*Qla1ro Sociali n 168 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 

IGanetta Ufficialo 27-2 1870 n 62) 


I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Ordinaria in Ivrea, presso la 
Sede Sociale, il giorno 24 marzo 1970 alle ore 15, per discutere e delioerare 
sul seguente 

OFDINE DEL GIORNO 

1) Relazione del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sinda¬ 
cale sull’esercizio chiuso il 31 dicembre 1969. 

2) Approvazione del bilancio e del conto profitti e perdite al 31 di¬ 
cembre 1969. 

3) Nomina del Consiglio di Amministrazione previa determinazione 
del numero degli Amministratori. 

4) Nomma del Collegio Sindacale e del suo Presidente e determi¬ 
nazione degli emolumenti ai Sindaci effettivi. 

Hanno diritto ad intervenire i possessori di azioni I quali abbiano effettuato, al¬ 
meno cinque giorni liberi prima di quello fissato per l adunanza, il deposito del 
certificati azionari presso la sede sociale o presso t sottoelencati Istituti 

Banca Commerc a e a ana C ed (o la'ano Banco d( Roma - Banca Cantonale de Lavoro Balco di Nnr I Ba co 
d Si a imi o B m a p San Pao o 0 To ro Monte del Paschi dl Sena Banco d oardegna Cassa d Risciò mo 
de io Prov nc e Lnmbirde Costa di R spaim o d Tot no Cassa dl Risparmio di Genova e Impet a Banca Pepo at« dl 
Novaia Banca Pope a e d M a > Banca Poppare di Padova e Treviso Tube le Banche Popolari assodate nn Istituto 
Cen aio de e Bmcne Poco a Hai ane Banca o America e d Hai a Banco Ambrosiano Banco d Santo «p to Ba c» 
Na? orniti de Ag coltura s uto Bsnca o la ano Crpd to Commerc a e Banca Prov ncia e Lombvdn Banco Toscana 
r si Nat- ( ty Bnnk C avo Msnballan Bink Banca Morgan Vonw er Banca Mob are Pien oi eso C «J IO 

Va es no C ad o Romaqno o Banca Catlo ca del Veneto Banca Nai ona e delle Comunico? on Banca r at» I i a 
a a Ba-ca Mir-yca d i Banca lo alC Banca d Cred to d M tano Banca italo lame ana Banca ti,lg >oi <- dl 
C B gnone & C Bar. □ Suba p na Ba ca Rosenberg Colorni 4 Co - Banca Belinzaghl . Banca G Co>.poa Bini* 


Crédit Lyonnais Parigi Banq ie de t Union Pa s enne C f C B 
a se et Italianne oour Amér qub du «Sud Pana BinoueNicnie 
rèdi Busse Zu go Soc eie de Bang a bulsso Bus va Bsn-a 
Svine a Lugano • Altre Benché stime e ncar ca a da Banche 

IL CONSIGLIO DI AMMIRISIR ÌZIONB 





























PAG. 5 / cronache 


1 Unità / giovedì 12 marzo 1970 

Resi noti i verbali del balleria© sulla lettera scritta due settimane prima degli attentati 

Val preda: «sì , tra noi c’era una s pia» 

Gran parte deH’inferrogatorio sullo scritto da noi pubblicato -1 nomi trovati nella 500 dell'imputato - Si costituiscono parte civile i familiari di Pinelli: vo¬ 
gliono sapere l'esito della perizia necroscopica e chiedono che si proceda contro il questore Guida - Il vetro giallo dimenticato per tre mesi 


Sciagura a Treviglio 


Uccisi 2 edili 
per il crollo 
della gru 



Fitte nevicare si sono ancora una volta 
abbattute sulle regioni dell'Italia setten¬ 
trionale Tutto l'entroterra ligure e le col 
line che sovrastano Genova sono amman¬ 
tati di bianco Nove anche nel golfo del 
TIgullio, sulle alture attorno a Chiavar!, 
Rapallo, Lavagna e Santa Margherita LI 
gure II Iransito sulle strade dell entro 
terra, specie sulla statale del Bracco, si 
svolge con difficolta 

Nel veronese e nel vicentino dopo una 
giornata di sole, è tornato ad Imperveisa 
re II maltempo La neve è riapparsa an 


[ che a Bologna e su tutta la zona pianeg 
I glante preappenninica fino a Piacenza 
Mezzi dell’Anas sono a) lavoro per tenere 
sgombre le statali nel modenese, nel reg 
giano e nel parmense, la scorsa notte e 
rimasto bloccato il passo della Clsa, an 
che il passo del Mandrioli e chiuso al 
traffico per II pericolo di slavine 
I torinesi hanno trovato la citta coperta 
di neve, che era caduta Ininterrottamente 
por tutta la notte anche sul resto del Pie 
monte e della Valle d'Aosta In citta II 


manto nevoso ha raggiunto I 5 centimetri 
mentre nelle campagne sono stati supe | 
rati t 15 centimetri II passo del Monce . 
nlsio e rimasto chiuso al traffico 
Su tutta la cerchia alpina dell’Alto Adi 
ge si e abbattuta una nuova ondata di 
neve, vento e gelo Le piu intense nevi 
cate si sono avute in Val Gardena e Val 
Pusteria, oltreché nella zona del passo della 
Meldola II passo del Tonale e stato prov 
visoriamente chiuso al traffico Nella foto 
una strada del centro di Torino durante i 
la nevicata di ieri mattina 


Lo dichiara il figlio del medico 


L'uccisione di Sharon Tate 


Bonifacio non 
produrrà più 
l’anticancro 


ROMA 


In carcere 
il feritore 
dell’amico 



_Maur(zlo Fabiani, Il gio¬ 
vane che ha ferito con un 
pugnale da boy scout un ra 
gazze di appena 18 anni per 
60 mila lire, si è costituito 
Ieri pomeriggio 

Il giovane, come si ricor 
dera, dopo aver vibrato lu 
ned! scorso un colpo alla 
pancia dell amico Paolo 
Zlngone, era fuggito Ma la 
vittima, che e tuttora grave 
In ospedale, appena ripresi I 
sensi, aveva mormorato « E* 
stato Maurizio Lo ha fatto 
perchè gli avevo chiesto 
sessantamlla lire che mi do 
veva da tempo » 

Ieri Maurizio Fabiani si 
6 presentato al doti Gian 
francesco, capo della squa 
rira omicidi, ammettendo di 
aver accoltellato Paolo Zln 
gone E' stato Immedlatamen 
te trasferito a « Regina 
Coeli » 

NELLA FOTO Maurizio | 
Fabiani 


La decisione motivata 
dallo stato di salute del 
veterinario - Treni bloc¬ 
cati per protesta 

ACROPOLI 11 

! dolt Bon fauci ha fatto an 
nu i m chi non t piu Jn grado 
di pi orinile il siero amicando 
•trilli li condizioni di salute 
su i il logoi io della famiglia» 
C a ha csispeiato le mici a a di 
p< i ione dio da giorni sono in 
altrsa che riprenda la disili 
bu/ione dei « flaconi della spe 
r i i/a 

\ cune centinaia di manife 
stanti hanno (aggiunto la sta 
zinne furovnna sistemandosi 
sui bini ed impedendo I nor 
male traffico B i ino esaltamen 
te le 8 40 quando la folla ha 
stipe iato uno se h tramenio di 
poliziotti invadendo il nodo di 
binili II treno Palermo Tonno 
e st ito fermalo a Capaccio ed 
o nmasto primo per 122 mi 
nuti il freno LF 402 prove 
niente da Sapn e diretto a Sa 
lei no è stato fermato a Vallo 
ed è rimasto fermo per ITO mi 
nuti Bloccati sono nmasti an 
che numerosi treni merci non 
che 1 ET-405 diretto a Salerno 

Sul posto sono affluiti forti 
contingenti di carabinieri e di 
guardie di PS La pioggia bat 
teva fortissima e alle 1150 la 
folla dei manifestanti (che era 
\ 11 v i i e it i I no a s ipe 
r,uo I i ^ i 1 icrso < ) ha 
cominciato ad ibb indoliate i 
b nari CiO anche )er 1 intei 
vento del s ndaco a pròle »-o 
ressa Gaetana Tio a quale 
con un megafono ha asscuia 

10 che sarebbero stati ritirati 
tutti i ccitficiti modici e che 

11 sic io sarebbe stato spedito 
d rettamente alle abitazioni de 
gli mf< rm a »)xsc del Comune 
di Atropo! 

VI |K>mei ggo i h i ir sono 
st ili n i iv i ni it b> ni n pi r 
li i p i o i o dii lt -o alle 
IH 10 

Ut noi / a t v ini a dt \ 
doli Borni i i iti confei 
mala da suo tic a coirmi s 
sionc mimsLiiak i tisi ogg 
all Lt auto Rigirìi fu i 
Roma I gli ha anche ditto i » 
Boti (kus in hbe <1 sposto a t n 
pu dui ri su rii mn tiro 
di ì s nti si n/a ili edile a 
cuna ricompensa 


Ritratta tutto 
l’accusatrice 
di Satana e c. 



<r Si confermo Ira noi c era 
una p a la pali - a s ape i a 
tulio dei nostri spostamenti 
dei discorsi che si facciano al 
circolo » Sono stai de(»os 
tati ieri ì \eibali dell ultimo in 
teriogatorio cui e stato sotto 
posto in carcere Pietro \ alpi e 
da il giorno 6 vale a die 24 
oie dopo che 1 nostro giornale 
n eia pubblicalo una lettera 
dii balmno indinzzi'a a un 
ai ocato m lane «e E gnn pai 
te delle domande infatti voi 
le su questa lettili I gudn 
in zia appunto l ntenogato io 
mostrando a \alpudi i ta 
s io con 1 ad eoo dilli iuta e 

I bi'lenno conferma che si 
(latta d una sua lettela spe 
dia ! 27 novembre al! avvoca 
to Boneschi di Milano chiaien 
Ho quindi che quando palla di 
una riunione tra magisti il 
cardinali ufhc a i ddieseicto 
e poliziotti si r ferisce a una 
vou che circolava in cuti 
gt ipp < d ff isa i tobab min 
t< di un pnacaddisfa a lui 
sconosciuto 

Valpreda q lindi dice che 1 
peisonaggo S di cui si palla 
no'la lettera e Steve (Leonar 
do Claps ndr) il quale tra ve 
nulo a Roma caputo dell ar 
resto pei n»sa di \ alpi oda ed 
cri npaitito dopo 24 ore 
Cudillo dispone a questo p in 
to che la copia del nostio gior 
naie sia allegata agli alti e 
illude coni erma a \alpreda 
s 11 affei ma/ione che ne! ci 
co o c eia una sp a « Per quan 

10 ngunda la sp a — risponde 

11 ballerino — sono ceito di tale 
esistenza ma non sono n già 
do d indicare la persona In 
fati 'a pohza età al eorien 
te d molti no»l in/ non so 

10 nostn spostarriditi e an 
che del contenuto di alcune ri 
scussion avvenute nel eoi so 
di nostra riunioni al curalo» 

Si passa quindi a una alia 
luterà del 5 noumbre d iella 
a Piu Ih fumata Robeito e 
con n calce ! ndnlzzo d Ro 
beilo \1andet la lettela sene 
d accompagmininto ad altie 
due pei Ivo De 'a Savia c c c 
ini fiase d M indi i che alt 
n la cui m. ta d(l g 1 1 ce 
Qualchp gio no fa sono an 
v ite qucslt die luteii pu Ivo 
foitunatamenL Pcio en Ino 
i e cosi p ho picse io 
\ iptt da non m dai e «|i t 
gi/iwvi ligia do via fia c mi 
eh n sci (Ih in q lei pei orlo 
era fion Ron i prima n Ci 
tb a poi a Latra ì inf ne id 
B uvoi e q i nd Mander lira 
spiduo dictUmonte le lette 
ri i Pini Ih ilfmrhe fos ciò ìe 
empiite i Della Siila \alpie 
da agg ing< qu nell di awi 
sci tto dopo la pirten7a d 
Dela Sa\ i due lettere a Ivo 
ed averne i cevuto altri ttinti 
S passa a questo punto agli 
sci li trovati sul a & rfH) di 1 
hai 11 no < Pi r quanto ì gnor 

da C a al ho I f >0 r B 
a li Ratta vanamente di tino 
*cbtr o di qualche amico che 
c i muto con me in macchina 
\<spa Antonio sara un indi 
ri: o tna non ricotdo Bisso 
Iati 20 è I indirizzo rii una ca 
sa cinematografica che non ho 
trai alo r mnnen lelefon ci Irò 
i ati su un altro /aghetto cor 
rispondono a Enrico Di Cola e 
altre persone che non ricordo 
\ ia Dandolo 27 riguarda I in 
dirizzo di un conoscente di Ros 
sana a Milano fa signora Ba 
rabeschi e una coreografo ' 4n 
drey Rose infine e una si 
onora chi ho tendnfo delle col 
la ni ne * 

Fin qui le risposte di Val 
pieda e non si capisce quale 
di q irsi sentii noti ebbe fai 
pensare a fornitile d esplosivi 
cosi come sostenga nei pumi 
giorni la polizia Vi sono nei 
urbali di Valpreda altre due 
domande La pi ma nguarda il 
pgama az/uiro trovato nella 
s o00 i e 1 bilie! no dice che 
s tia a dii p giuria poi tao 
„ dalla so i a li sabato po 
mi ggo pii fa o domi e -1 
baio e dommia in casa dei 
nonn Li nu domanda inti 
nt r 0 u i ri i 11 p sod <> a uni 
to nc il ( \ al nodi i corri i 
di is ci aia tag vu i u 
m pi i ini di i onc arrm > i 
Non e (i est i dt i v t 1) i a 
sola nov ta di ni a l’a i//( 
dt (il isti/ i 1 id ce i t utlo 
ìe ha nfatl ìe unto i do 
mandi ri scu cnaz om I 
M indcr ix nnnvin/i d nd 
i rìo\ ì a pu o adì sso ni il \ v 
i e la sua di i s om ri n lcnd< 
noi gli elemcnt laico l n 
aitici pari colare abbitin/a 
so prendente i guiuli in I un 
mento d ve io g a lo tiov ito 
nid ntuno della bolsa chi 
conteneva la bonbi mesp > i 
i ia L ornimi ci ale paic chi s 
abbastanza s m c a ve 11 iht 
irv vano \ il m rii e Di a 
Sii i in i nh/m u c in 
j id t i ititi 1^ imi 
k il 1/1 IMI Oc i hi 

11 i i 1 v I li l 

I I vi i i ( ni ri ) i 
l. i chi m » I 

mi pii 1 ii i 1 v il 


Morto Gardner 
il creatore 
di Perry Mason 

TIMKtl \ l d tonila 1 
1 nu rio ogu lo scintoti h s v 
StuUv ( didmr fiimis s m< 
i iti 1 d g vili la cu uno ut i 
ni licita opntnitto ili f l. i 
li h i pi I / • tto i\votato IN i \ 
M s i S u l< ( li I u ili 
H) in lui ìmnialato da uh 
to temilo 



mento d velie e non si cap 
su perihr a domane i venga 
posti solt into idcaso ai tecrn 
u che hanno in/iato da oltie 
un nu e la pei / i possibile 
che nessuno n t itici questo 
tempo »i sa ncoidaio del ve 
limo gial o” 

4 Mi! ino intanto i familiari 
di P ne 1 si s in » costituiti pai 
j to civile nel procedimento h 
ino a a motte dell anaich 
co pn s n andò anche al g u 
dice uni » me mona > nella qui 
le fusti ano ie loro ragioni 
Nel d «.omento in piatica si 
in indici ì diritto di parte 
cipare all isti uttona e d pien 
due qu udì visione della pui 
zia medico legale già compiuta 
sulla sa ma di Pinelli \ que 
sta nchiesta sembra voglia op 
porsi la Piocura sostenemmo 
che non si tratta di una istrut 
toi ta ma d una indag ne pre 
Intimare lnoltie i legali dei 
famuar del! anarchico hanno 
pi-esentato um istanza al pio 
oratore opo dilla Repubblica 
ricoidinri i d aver denunciato a 


suo tempo il questore di Mrii 
no per diffamazione e rivelano 
ne di segreti d ufficio e chie 
dono pandi essendo oimai tra 
scorsi due mesi e mezzo dal 
fatto che si proceda all interro¬ 
gatorio e alla contcslaz one dei 
leati allo stesso questore 
Sempie a Milano i familiari 
ri \ ilpreda incriminati dal PM 
Oc corsi o per falsa testi moni a n 
7a si sono rifiutati d common 
lai e la notizia I a nonna ia 
zia la madie e la sorella del 
ballerino dovi anno ossei e in 
tu togate nei prossimi giorni 
dal giudice Cudiilo il quale 
prenderà o meno la decisione 
del iinvio a giudizio Tuttavia 
la notizia dell incriminazione 
ha destato parecchia sorpresa 
che si può condensale in due 
domande m base a quali eli 
menti i testi romani vengono ì 
tenuti piu credib ii di qui ili 
milanesi 7 e come mai non ven 
gono incriminati gli esitane 
alla famiglia \ a preda e che 
pute sostengono le stesse cose 
dei parenti 7 


nel cantiere 

Ha ceduto un muro perimetrale 

IRLUGLIO 11 

Due operai sono molti sepolti sotto una immane va 
langa di dettiti Un mino perimetrale in un cantieie edile 
di via Portalupi ha ceduto improvvisamente sgretolandosi 
Lna grossa giu per il crollo del muro e piecipititi 
qualche attimo dopo sulle macerie sotto le quali secondo 
le prime notizie si trovavano tic opeiai Successivamente 
si apprendeva che gli operai sepolti dal crollo eiano due 
Nino Maffi di 36 anni e Pietro Oklom di 5° enti ambi 
sposati e residenti a Treviglio 

E’ stato un altro operaio Mano Mingi di 44 a ìac 
contare esattamente come si eiano svolle le cose Egli si 
trovava vicino al Maffi e all Olriom quandi il muro pen 
metrale del cantiere ha cominciato a cedue con serie 
chioln sinistri 

Il Mongi con un balzo si e tirato indietro piopno menile 
il muro si schiantava II Maffi e 1 Oldoni non hanno in 
vece fatto in tempo a fuggire e sono stati et noli Pochi 
istanti dopo in mezzo al polverone del crollo il Morigi 
vedeva inclinarsi paurosamente e crollate anche li giu 
del cantieie alta oltre venti metti Alcuni gnrdi tialicci 
di feiro finivano in strada sulla vn Porla lupi piopno 
mentre sopraggiungeva un auto con alcune nei siine II voi 
colo veniva bloccato alcuni metii pumi di Unire contro ì 
rottami della gru Comunque venivano immediatamente 
organizzati ì soccorsi ma appai iva subito dilficile tiaire 
\n salvo ì due operai sepolti Su di loro ciano cadute infatti 
tonnellate di macerie Occorrevano diverse ore puma che 
i due corpi martoriati degli operai potessero venir lag 
giunti e composti La magistratura ha apeito un inchiesta 
sulla sciaguia Fra i pumi e stato inteitogato 1 propue 
tario del cantiere che ha assistito con altn operai alla 
sciagura 


Dichiarazione del giudice dopo gli ultimi interrogatori 


«RISCHIANO DI FINIRE IN GALERA 
TAMARA E I CONIUGI BORMIOU» 


Per un singolare incidente 


jBloccata per ore 
la Roma-Napoli 



La linea ferroviaria Roma Napoli e rimasta bloccata ieri per 
alcune ore nei pressi di Roma a causa di un singolare incidente 
i binari infatti sono stati sollevati per alcuni metri dal braccio 
di una gru E' accaduto che un camion che trasportava la parte 
terminale della gru, nel percorrere la via delle Capannelle 
che unisce I Appia alla Tuscolana, e passato sotto il cavalcavia 
I ferroviario l'autista non si e reso conto che il ponte ferroviario 
I era troppo basso cosicché la gru vi ha urtato contro ed e 

I penetrata imi < soffitto » rompendo anche alcuni lastroni di 
cemento Ni f li il braccio della gru incastrato sotto il 
cavalcavia 


Nei Car di Falconara e L'Aquila 


Silenzio nelle caserme 
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» » r 1 ne" so o rii m ri f 
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La marchesa è stala interrogala a lungo - Una donna 
meticolosissima - Davanti al magistrale come leste e 
non come indiziala - La conferma di « Spaccalapidi » 


P \RM ' 11 

Tilti ptssibih di manualo di 
catturo Non solo Tamaro Ba 
rom ma anche Pierluigi Bor 
nuoli e la moglie Maria Stefa 
mi Lo ha confermato alle 15 50 
il giudice istruttore dottor Ro 
beilo Burloni che aveva poi In 
istanti prima tei minato un nuo 
vo inleirogatono Lume pei la 
mai che»a 

I) provvedimento del ritiro del 
passaporto già eseguito noi 
confronti dei protagonisti del 
giaho di Parma e infatti pos 
ubile solo contro mdizati di 
reati che. contemplino tl man 
dato di cattura sia pure a fa 
colta del giudice 

E il giudice ha ribadito che 
questa e la posizione dei coniugi 
Boranoli 

L naturale che la firma po 
tra essere apposta sotto il man 
dato soltanto quando e se ì 
reati dovessero davvero esbcre 
ravvisati 

Finora si sa che a Tamira 
Barom si muovono tre accuse 
estorsione (il famoso « contrai 
to » di liquidazione una decina 
di milioni donategli da Boranoli 
per chiuderle la bocca) furto 
aggravato e truffa (1 episodio 
degli assegni sottratta all indù 
striale e riscossi con una firma 
alterata) 

Non si sa invece «ufluill 
mente » quali siano ì reati 
che vengono attribuiti alla 
mai che sa e a Piu lu gì D 
certo si sa solo che ogni accu 
sa parte dalla bocca di Ta 
mara che si sottrae fino a 
questo momento a ogni verifica 
obettiva Qualcosa tuttavia e 
ttapelato I leali noti fu vii a 
Pier Luigi sarebbe! o aboito su 
consenziente (Tamaro! detui 
zione e uso di stupefacenti 
Quello nolihealo alla moglie 
atti osceni in luogo pibhlico 
per via di ceite effusioni in 
auto rifu ite a suo tempo dalla 
fotomodella 

Ma e presumibile che in ein 
que ore la testimone ne abbia 
raccontiate di cose ber oltre la 
circostanza del mancato inve 
stime nto del quale ha sempre 
sostenuto di non essersi mai 
neanche accorta « E una donna 
meticolos » ma — ha detto il 
giudice — ha voluto mettere tut 
ti i punti c le vintole La 
marchesa dinanzi al giudice ha 
seguito un altro personaggio 
chiave Stefano Perlini detto 
r Spaccalapidi » i> quale oltie 
ad avere confermato che era 
s ita Tamara ad offrirgli rie 
naro per soppi intere la nob 1 
donna — altiibucndo tuttavia al 
a cosa solt into il valore di uno 
s lier/o — ha eli auto al mig 
sUilo anche molte cose rtguai 
d in ì i suoi rapporti con h 1 i 
m gl a Bormoli e in particolare 
con a maichosi 

L ep sodio della calibro 38 
che l c\ paras k punto contro 
il petto iimmolando pero a «pi 
raro ite nei to dulia sin qui 
diuplice maternità e 1 affinila 
Li chiamata telefonica di un 
anno prima che aveva fitto ai 
correre Maria SU f vii a i Re g 
gio Emilia in pieni notte con 
jn nebbione tremendo Die i 
ìnvpiceirla ma anche qui 11 i 
volta fece mirili tnd elro Rei 
ti mai commessi dunque ne ton 
tata se anche ci fosse dici io il 
dolce viso di Tamara e chiaro 
che non sa può parlare di man 
dante 

Cosa ha detto Maria Stefin i 
n proposito 

Corni fa il giudice ave a if 
fermato -h- alcuni dei dieci 


«lutiti omicidi cimi urta 
1 ìihnte ineristi iti t veva an 
clic panno di possibile monta 
ima i » mi azione Inflm v è 

li proposti cj m<nt„c a tir» 
suini e spalila da 1 amila 
Ne ho partito a Pier Luigi 
— auebbe detto la marchesa 
seco nel i la fotomodella — e se 
ne e dello entusiasta » Non è 
probibik (he si sia pallaio in 
fine di diogi poi chiame quan 
to ci di vuo nell ifteimmone 
di Tamara di ner fit’" meon 
sipev obliente rii come re Ira i 
fornito» rii coi so Magenta a 
Milano e villa Boranoli 
La storia e aveora molto con 
fusa Quel poco che ce di ac 
coitalo si annacq la abbondan 
temente con quanto c e di cim 
pito in ana di esagerato Alle 
15 15 la marchesa e usata dal 
palazzo di gtustiz a accompagna 
ta dilt avvocato De Giorgi 
Indossava pantalom mavì one 
sotto un tic <i latti a quadratoni 
con collo rii visonuno gngio 
Hi sornso ai giornanti ihe 
le s sono spirati alt >m > Clas 
se o ndrft ronza ^ Detto i pai 
Udì occhi colei acqua non tra 
spinvano sent menti «Con 
lt nt i » 

«Se vi para che posra esscie 
contenta ha detto m rispo 
sti a un cronisti 

I avrebbe r sposto ancoro 
Tolse se 1 avvocato noi 1 avesse 
letteralmente trascinata m mie 
china Di Milano si appiei de 
che su nell està ri<'1 av vocato 
Michele Calai ino aifiantato ora 
ria Giovanni Bovio riolla difesa 
di 1 mura 1 gì idite dottor 
Pai one comodici a a confronto 
1 attnee e Pier Lu gì Boranoli 

II confronto riguai rìcrà la 
' n ztte dellp sbpi le » La data 
non e ancori stata fissità 

». m. 
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LA GRAVE PROVOCA ZIONE DEI DU E IND USTRIALI DI SCHIO 

8 COLPI DI FUCILE CONTRO GLI OPERAI 

Un lavoratore ha perso un occhio 

Il racconto dei dirigenti sindacali - Numerosi testimoni affermano che l'atto è stato premeditato - Le condizioni dei feriti - Occupato il 
municipio - Ferma e responsabile reazione di tutti i lavoratori - Una presa di posizione del PCI - Domani si ferma tutta Vicenza 


La forte 
giornata 
antifascista 
di Brescia 


(Dalla prima papilla) 

operai! della OM e della S Eu 
staduo Falbo dai lavoratori 
della Ideal-SLandard e della 
A T B Accolti dal cittadini che 
gli si sono fatti incontro 1 la 
\ oratori sono confluiti nel cor 
tco che subito dopo scortato da 
soli vigili municipali su e ano 
dato per le vie del centro di 
Btoww scandendo parole dor 
dine della Resistenza e la paio 
lo dell art 12 della Costituzione 
che afferma esseri urtata la 
rioiganizzazaone del disciolto 
partito fascista sotto qualsiasi 
nome e sotto qualsiasi forma 
Questa era infatti la Torma 
volontà espressa dal partecipar! 
ti alla mannfesta7ione basta con 
le azioni teppistiche basta con 
gli albi vandalici basta con lo 
squadrismo fascista Ed era la 
] espressione di tutta la cattò 
Come ad sa alla mandfestazjio 
ne hanno aderito tutta 1 partiti 
anta fa scisti (DC PCI PSI PSU 
PL1 PSRJP PRD le tre erga 
nizwmoni sindacali le ACLI 
l'ÀNPl le Fiamme Verdi le as 
sooiawom dei deportata e degli 
ini ornata tutti a movimenti guo 
tamii dimocrafoci Era una ri 
sposta ferma all indegna brava 
ta di domenica e a un altro atto 
teppdstoco che è stato commuto 
questa mattana 
Una bomba è infatti esplosa 
\ orso le 4 30 contro una pa 
nclleria i cui proprietari sono 
quatti o fratelli tutti compagni 
l no di essi Oi Lindo Berrei 
letti è il segretario organizza 
tuo della sezione « Gheda » 

1 esplosione ha danneggiato se 
riamente t) negozio e per un 
puro caso (pochi minuti prima 
uno dei fratelli — Carlo — era 
uscito dal negozio) non ha fatto 
vittime l^a marca fascista del 
nuovo attentato è chiarissima 
Ma altrettanto chiara è stata 
la risposta di Brescia una città 
decorata con la medaglia d ar 
gento della Resistenza 
Questa manifestazione — ha 
detto il compagno Gino Torri 
segretario delh federazione co 
muniste bresciana che parlava 
a nome di tutti i partiti anta 
fascisti — vuole essere una 
chiara ferma risposta unitaria 
democratica antifascista del 
popolo bresciano una naffer 
mata volontà di far trionfare 
i principi della Costituzione re 
pubblicane nella consapevo 
lezza che nessuna costituzione 
di per sè può salvare la li 
bertà se a sua difesa per la 
«uà attuazione non si mobilila 
la coscienza dei cittadini la 
loro forza democratica la loro 
capacità di schiacciare sul na 
«cere ogni tentativo squadri 
•tiro e reazionario 
Gli stessi concetti sono stati 
poi ribaditi dal segretario prò 
linciale della FTM CISC Ca 
strozzati da Bocchi che ha 
parlato a nome dei movimenti 
giovanili da) presidente delle 
Fiamme Verdi Salvi che ha 
parlato a nome delle associa 
rioni paitigiane Ai temi del 
} antifascismo ai canti parti 
giani si sono intrecciati quelli 
più palpitanti della realtà di 
cggi A nessuno sfugge infatti 
che queste bravate teppistiche 
Incoraggiate dalle forze della 
destra sono intese a creare 
un clima politico volto a fru¬ 
strare le conquiste del! autunno 
•Indaeale a far passare la re 
pressione Pioprlo per questo e 
stato chiesto con vigore dagli 
oratori e dai cittadini 1 adegua 
mento dei codici alla Costa 
turione la fine di una legisla 
rione che racchiude articoli fa 
scisti La manifestazione dei 
diecimila bresciani era una ul 
tenore conferma della genuina 
volontà del paese Assieme allo 
scioglimento del MSI le cui 
impudenti affermazioni sono 
state raccolte oggi dal solo 
Carriere della Sera, è stato 
chiesto che la Inequivocabile 
volontà dei cittadini venga rac 
colta, diventi concreta realtà 
sostanziandosi in una svolta 
politica che esprima gli inte 
ressi dei lavoratori 


1 .■'» .# 


Accordo 

commerciale 

greco-bulgaro 

ATENE 11 
La Grecia e la Bulgaria ben 
no firmato un nuovo accordo 
commerciale quinquennale che 
prevede nel primo anno — a 
quanto viene ulficialmente an 
nunciato — un interscambio 
pan a 47 milioni di dollari 
L accordo è stato firmato Ieri 
ad Atene dopo una settimana 
di trattative Nel primo anno 
la Grecia importela dalla Bui 
garia merci per 25 milioni di 
dollari e la Bulgaria impor 
terà dalia Grecia merci per 
22 milioni La differenza di 3 
milioni verrà colmata dalle co¬ 
siddette t transazioni invisi¬ 
bili » 



Guerrino Dalle Rive, l'operaio che ha perso un occhio e i fucili usati dai due Industriali 



Dal nostro inviato 

SCIIIO, 11 

Un cicco furore antiopciaio ha armato Li mano a due « ìndustrialotti » di 
Torrebelviemo, presso Schio. Otto colpi a pallettom sono siati scaricati da due 
fucili da caccia a ripetizione contro un picchetto di ia\oratoli e di sindacalisti 

Otto colpi mirati ad altezza duomo si sono abbattuti sulla piemia folla su chi già ci i 
ferito su quanti si erano gettati a toira Due feriti seriamente (imo di essi ha perso 1 oc 
thio sinistro) altri cinque ricoverati all ospedale altri ancora che hanno preferito tornare 
alle loro case ì due energu 


Mario Comparln 


Giandomenico Dal Zotto Severino Brunaie 


meni tradotti a Vicenza dai 
carabinieri sono a disposizio 
ne del Procuratore della Re 
pubblica L intera zona di 
Schio paralizzata dalle prime 
ore del pomeriggio dallo scio¬ 
pero generale immediatamen 
te Proclamato dai tre snida 
cati II municipio di Schio oc 
cupato in segno di protesta su 
decisione di un assemblea ope 
raia mentre il consig'io co¬ 
munale e stato convocalo d ur 
gen/a Questa è la sintesi da 
una giornata tesa e dramma 
tica che non è degenerata so 

10 per il grande senso di re 
sponsabihta della classe ope 
raia 

Ma vediamo di ricostruire ì 
fatti cosi come ci sono stati 
descritti dai dirigenti sindaca 

11 da alcuni operai testimoni 
oculari dell incredibile spai a 
tona dalle stesse autorità di 
polizia Dotti, segretario prò 
vinciale della FILTA CISL 

« Stamane come sindacati 
avevamo proclamato uno scio 
pero di ventiquattro ore dei 
tessili della zona di Schio 
nel quadro della lotta contrai 
tuale Gli operai del primo 
turno entrati in fabbrica al 
le sei uscivano alle sette e 
iniziavano il picchettaggio da 
vanti ai singoli stabilimenti 
Piu tardi una parte degl: scio 
pelanti si raccoglievano in 
piazza Statuto per il comizio 
delle organizzazioni sindacali 
Abbiamo parlato Palmieri 
della CGIL Fiorili! della UIL 
e io pei la CISI Dopo il co 
mizio si decideva di andare 
a picchettare davanti alle po 
che, piccole fabbriche dove 
Io sciopero non era riuscito 
Un gruppo di una cinquantina 
di operai guidato dal segre 
tano provinciale del sindacato 
tessili della UIL Fiorilli e 
dal responsabile mandamen 
tale della CISL Rudella 
raggiungevano Torrebelvicinn 
pei che si sapeva che alla Fi 
latura Chioccarello 1 dipen 
ta una quindicina non sciope 
ravano » 

Il piccolo stabilimento di 
Torte sorge in fondo ad una 
stradetta chiusa vicino al ci 
mitero Recentemente amplia 


to e cost tuito da un lungo 
capannone i ancheggiato da 
un vasto coitile I intera cor 
tile e chiuso da una grande 
cancell ita comandata elettri 
camente Che cosa e accadu 
to di preciso? 

Ce lo spiegano — frenando 
1 eccitazione che ancora li 
agita — due giovani operai 
del Lanerossi 1 ranco Doppio 
e Maurizio Bertoldi che face 
vano parte de 1 picchetto 
« Giunti a Toue ci siamo as 
siepati piosso la cancellata 
gndando Fuori fuori' al 
1 indirizzo degli operai che la 
voravano dentro Si sono fatti 
avanti il padrone Giuseppe 
Chioccarello e suo figlio Ren 
zo Avevano gli occhi fuori 
dalla testa Urlavano e inveì 
vano contro i dirigenti sinda 
cali dicendo che i sindacali 
sti guadagnano milioni orga 
n'zzando gli scioperi che loro 
sono i padroni e tanno quel 
che vogliono Rudella e Tio 
nlli replicavano Anche i vo 
stn operai sono interessati al 
contratto Vogliamo solo invi 
tarli a scioperare nient altro 
Ma quei due non volevano 
capir ragion Ad un tratto 
hanno attrav errato di corsa il 
cortile sono spariti dietra 
l angolo del capannone poi 
sono ricomparsi Imbracciava 
no ciascuno un fucile H r 
no cominciato a spaiare >ub 
to da la in fondo Saranno 
stati a trenta quaranta metr 
di distanza I colpi si sm o 
succeduti rapidi anche qu m 
do il nostra grappo si en 
sbrodato o ine Iti sei ino h/ 
titi a ttri i \bbi imi visto 
I aulii con la facci j insangu 
nata altri che si tenevano ' 
braccia il ventre Appena il 
fuoco è cessato noi stessi ci 
s imo precipititi a soccorrere 
ì nostri compagni ferit che 
erano piu di dicci avviando’) 
in macchina all ospedale Su! 
ta strada veiso Schio ahb a 
nv> io rie lo i carabinieri» 

MI ospid ile di Schio il p u 
grave fra c (pili e apparso 
subito 1 operaio del I aneios 
Guerrino Dalle Rive Un 
pallettom gl In centi ato qua 
si m pieno 1 occh o sinistro 


Gravissimo provvedimento repressivo in un liceo romano 

Serrata per 3 giorni al Virgilio 

La decisione è un attacco al diritto d'assemblea - Diviso il Consiglio dei professori: 61 voti contro 39 - Ordinata 
un'inchiesta ministeriale - Occupata a Bari la facoltà di Economia e Commercio - Assolti nove studenti a Pontedera 


Ln gravissimo ptovvedimento 
repressivo 6 stato preso dal 
Consiglio dei professori del liceo 
Virgilio di Roma 1 istituto è 
stato serrato per tre giorni cioè 
fino a domani Si tratta di un 
attacco estremamente duro alle 
sacrosante esigenze degli slu 
denti di riunirsi all interno della 
scuola per discutere i loro prò 
blenni Si nega cioè addirittura 
il diritto d assemblea che era 
stato una conquista degli stu 
denti dopo le dure lotte del 68 
riconosciuto come si ricorderà 
dallo stesso ministro della Pub 
blica istruzione 
La decisione è stata presa 
nella serata di martedì dopo 
una tumultuosa riunione in sala 
di consiglio a! memento della 
votazione il corpo docente si è 
trovato diviso ma è prevalsa 
la linea « dura * 61 professori 
contro 39 (tra questi erano an 
che il preside e 11 vicepreside) 
hanno sancito la serrata 
Gli studenti chiedevano di po 
ter tenere le loro assemblee e 
ì collettivi durante 1 orario di 
lezione, ma d preside aveva 
negato loro questa possibilità 
pretendendo invece che le riu 
moni si svolgessero nel pome 
nggio e con La sua autorizza 
zione Gli studenti per tutta ri 
sposta hanno cominciato imme 
diatnmenle a svolgere le a« 
sei iblee sezione per sezione nel 
la mattinata interrompendo le 
lezioni La reazione dei profes 
sori è ->tala oltremodo dura e 
alti et* i nto immoti vaia (altro che 
non si vog ìa accampare tome 
motivo vii do per un tale prov 
vedimento ri -iphnare la « di 
sobbedlenza * all « autorità ») 

Ieri mattina 1 1BW studenti del 
l’istituto hanno trovato appeso 
sul portone sbarrato della scuola 
il comunicato dea professori « Il 
collegio dei professori del liceo 
ginnasio Virgilio, considerata la 


situazione venutasi a creare nel 
1 istituto in seguito a ripetute 
iniziative intraprese dagli alunni 
e non autouzzate dal preside 
iniziative che hanno impedito il 
normale svolgimento della vita 
scolastica delibera a maggio 
ranza di sospendere le lezioni 
dall 11 al li marzo 11 colleg o 
dei professori inoltre delibera di 
promuovere un incontro con i 
genitori degli aiunm per assi 
curare il ritorno alla piena nor 
malità » 

Particolarmente grave in mez 
zo a questo esempio smaccato 
d autoritarismo 1 appello ai ge 
nitori il voler richiedere cioè 
la collaborazione de le fam glie 
per costringere gli studenti a 
cessare ì loro dibattati e la loro 
piu che legittima attività poh 
tira In questo senso i professore 
de) Virgilio hanno immediata 
mente fatto proprio i appello del 
Provveditore contro le lotte stu 
dentesche lana ito nei giorni 
scorsi 

I giovani Ieri mattina si sono 
riuniti m assemblea appena ap 
preso li provvedimento per di 
scutere sulla grave situazione 
venutasi a creare e per deci 
derc la loro risposta polit ca 
icn mattina comunque il mi 
nistero della Pubblica islruzio 
ne ha inviato n< 11 istituto un 
ispettore per accertare ed esa 
minare i fatti Poco dopo le 
otto I ncaruato del ministero 
ha avuto una pr ma riunione 
col preside e gl i isegnanti 

bn altra violenta presa di po 
sizione rontio le lotte degli stu 
denti è venuta ieri da parte dei 
presidi aderenti all ANC.ISA1 In 
un comumoato 1 associazione dei 
capi d istituito ha dichiarato di 
< esigere da parte dell autorità 
scolastica superiore una chiara 
ed efficace presa di posizione 
e precise direttive date con 
tempestiv tà e con fermezza * 


Il ministro della Pubbl c a 
istruzione Fenan Aggradi ha 
convocato ieri il provveditore 
agli studi di Roma 11 ministro 
dopo aver raccomandato * di 
agevolare e favorire il collo 
qio con gli studenti sui pio 
bit mi oneriti de la scuoa t 
della loro preparar one e d 
intensi rare. ì contatti c la col 
la boi a z ime con li famiglie» 
lutali t ai fermalo in me 
rito ai pochi casi di istituti ne 
quali 1 attuila didattica non e 
rientrata nella normalità » clic 
i presidi « non potrebbero esi 
morsi dall adottai e quei prov 
cedimenti che ritenessi ro ne 
cessare* 11 min stro ha ava! 
Ilio compir Irniente quindi la 
politica autoritaria e re ires 
sua che sia andando re «rati 
m numuose scuole Anzi nel 
comunicato emesso a) termine 
delh riunione si dice esilici 
tamente che « in tal caso i pre 
sidi potranno conti c sulla pi 
na sol darietn dii ministre 
Sempre m merito albi repus 
sione della scuola si c svolta 
ieri sera alla Casa delh f u 
tura una riunione del * nun 
minto insegnanti* Il dibitl to 
ha toccalo mi. he il problemi 
del voto unno che gii t stalo 
applicato dagli insegnami in 
due se wlp a Ih « Genovesi » c 
aitisi tatti tecnico commerciale 
di Ostia Al termine de Ila riu 
mone e stato deciso di pun 
dere una sere di iziative pei 
rendere pubb c e tonda mare 
gli atti di repressione nelli 
stuoia tanto contio slu tenti 
quanto contro gl stessi prò 
fessoli < di formare ui gruppo 
di insegnanti che s mpegmno 
a propoi re e ad estendere il 
volo un to (il 6 generalizzato 
ai prossimi scrutin ) come pre 
mo momento pei la messa in 
discussione di tutto il mecca 
msmo selettivo delle interi ogi 
zioni e dtg i cd un 


Intanto ieri sono proseguite a 
Tuoi) ie manifestazioni di stu 
denti contro gli esami di ma 
Iurta Sono scesi in agitazione 
anche gli studenti del liceo 
se lenifico « Kennedv » per otte 
nere i collcttavi e gruppi di stu 
do durante I orare oscolastico 
Il piesde ha già risposto con 
un slcco no leu ì giovani 
hanno disertato k aule c s 
sono riunita per discutere sulla 
situazione venutasi a creare 
nell istituto sulla scalinata da 
vanta la scuola II piesde da 
parte sua ha cerrato da impt 
dre 1 assemblea persino ehia 
mando la polizia Stamane gli 
studenti terranno di nuovo una 
assemblea 

Prosegue e si estende in tut 
to il paese il movimento di 
lotta degli studenti universitari 
e meda 

E di ieri la notizia che a 
Bare e stata occupata h facolta 
di Economia e conimetcìo Gli 
studenti chiedono la presenza 
pei manente di uni loro commis 
«none nrt "onsigl o di facolta 
la presenza m sode dei profes 
sor li puobhcità dei bihnci 
degli ist *ut | accosta nonio dei 
pi ini udio presentita digli 
sluden Sempre a Bn sono ir 
agitinone gli studenta del li co 
r issico * Orazio T acco » e g i 
al ev pendolari 

A Pale imo prose cul 1 ixuoi 
zione della facolta di Leitere 
n/i ih quindici g orni fa pi 
pretesi ire tontro il mancato ac 
cogl mento dei piani di stud o 
A lavoro dell agitazione si sono 
pronunciata anche gli assistenti 
volontari 

A Pontedera mentre tutti gli 
allievi delle scuole medie e se 
condarie jn sciopero sfilavano 
sotto la Pretura li pretore prò 
nunciava la sentenza di asso 
luzione nei confronta di novo 
studenti del liceo scientifico de 
nunciati sotto 1 imputazione di 


«occupazione di pubbl co ed fi 
ciò» e «interruzione di pubbli 
ci uffici» Si era trattilo in 
realtà di una manifesti? one di 
protesta contro la degradinone 
dell istituto Quanto alla pr ma 
imputazione la sentenza alfer 
ma che « il fatto non costatai 
sce reato» riguardo alla se 
concia « il fatto non sti-s si» » 
Sempre icre miti na s e sv il 
ta a Pontedera una assembra 
unitaria convocata riahi immi 
nitrazione comunale e da PCI 
PSI PSIUP e DC per esami 
nare la situinone del loco 
scientifico e d tutta 1 edilizia 
scolastica 


Trattative 
rotte alla 
Lebole e 
alla Vega 

U V //O 11 

P il le ti tt ili e ili I 

bie i ili \i i mie «( Ir 
pr ijioste tfl ns ve per i hv 
ralor che i pulii i In no 
i in rato 

\lla 1 ebole è stalo jpropo 
u il premio «una l intu il 
1 65 mih re jk r I hiO 

rimandando tutto il resto ii 
contratto me ite rii Fatto i < i 
le richieste degli unpieg ti ih 
secondo i padroni enrientemen 
te devono essere pur ta ptr 
essere scesi in sciopero con gb 
operai 

Alla \ega è stilo preposto 
un pren io di mille, lire niensli 
e 1 « una 1 ani ini » d 2o mila 
lire per d Ut* 


Avviato d urgenza a \iccnzi 
1 1 diagnosi dei medici e ap 
prora spietata « 1 occhio e 
pciduto » 

In corsia a Schio viene le 
c< Ito Angelo Fiorili] di 45 an 
ni il segretario provinciale 
tess h dell UIL che e stalo 
colp to al volto e al corpo di 
una stanca Dovrà essere sot 
toposto ad un intervento Un 
pallet! me gli ha spezzato la 
penna che aveva nel taschino 
sinistro all altezza del cuoi e 
Un altra è conficcato nel ro 
race Con prognosi di guar 
gione en*it> una settimana > 
no pure ricoverati Teresiarn 
Rudella 33 anni segretaria 
ni» (lamentale della CISL ■ìc 
v uno Brunaie 25 anni Da 
ro Bernaidi 18 anni Mani 
( mpaun 44 anni Giordani 
Di) Zotto ift anni e Silvani 
F oppi 31 anni opera o Tut 
t hanno il corpo divellati 
dii pallettom di piombo Do 
m< i co Dalli Guardi con 
quattro pallettom in una gum 
bi ha voluto tornarsene a ca 
se perche ha la moglie ani 
ma ata e lui devo accudii ’ a 
bambini C useppe Chioccarti 
’o ' od isti iIp snrato-e ! 
44 ann e stato feimato dii 
" rib i eri e tind iltn a \ 
((rei is ieme il fisi o Qi 
si i l mio •* firp 1 otto 1 
«li il i p o litio gli ope il \ 
s > quili nvev i snir i ì 
po « no d di nteini delh mr 
ehm lei mah nien 

Te » inon jnze dell imp eg 1 
hi io ile c di altre perni 
di Ture bf 1\ k ino pi o\ ino co 
il il in du du lo-.se iri 
dii Uhm premeditato la mo 
gl ( li 1 ( h ne care Ilo M ir ì 
i i ì ''dune un» e\ n 
ficcali delh direzione d* 
le «= t stira uel ta affer 
ni e ‘e Inno > coi igg i ri 
u i re pei lar scioperai 
tirolii perai trovi ranno ì fu 
c il i - ceverli > 

I i piz?esra pro\oca7inn 
n n vi iltra oi g ne se n >n 
mi cimi di esisperat i ie 
|jh*mw)p antiope na ihmtn 
tata nell imbiente tnrius*r i 
le 11 fu mudanti dilla re 
li i de carabinieri d) Sch 
e il lii'/iomri) tltlh questo 
ri di \ icenzi 1 od ito avi 
orniti oai giornalisti menti 
I u I ttn rii A ic< n/a visitare i 
i feri'i all ospedale di Schei 
si sim preoccupati di prec 
rare che I azienda de! Chi<.. 
carello non aderisce nemmeno 
all Associazione industriali 
Essi non hanno dato al gesto 
compiuto dagli sparatori nes 
sona delle motivazioni abba 
sinnra Consuete in casi del 
genere paura di essere so 
pr Riatti reazione a qualche 
gesto di v lolenza da parte dei 
ire oratori Non si e trovato 
neanche 1 ombra di tutto ciò 
Si ( trattilo di una esplosio 
no di odio di classe allo sta 
tei pura di cieco furore di 
frante il crescere dell unita 
e della capacità di lotta de! 
!> disse operaia vicentina 
Del resto dei gravi pieceden 
* si erano avuti anche duran 
te li lotta dei metalmeccan 
t quando un industriile eh 
Upe Cecralo aveva mime 
ciato a mano armata dei su 
ri catasti e uno di Scilo eia 
passito a vie di fitto verso 
gl se oppi i ìt Fntlambì so 

no rimasti impun ti nel cl 
ma politico di rei/ione ant o 
peraia che da tempo si cerca 
di suscitare nel nostro paese 

I a risposta operali e popo 
lare e stati immediata Giu 
alili imo detto dello sciopero 
totale clic nel pomeriggio di 
oggi hi paralizzato tutta la 
zona di Schio mentre dalle 
altre falline e dilli prov in 
tn le org in //azioni smelici 
li venivano investite dalla i 
chiesta di gincrahzzire li 
pr testa Quest i richiesta ve 
niva accolti nel pomenggin 
qu m lo le* st gì etcì e prov in 
C ili di 11 1 ( GII della CISL e 
de l*i l II i un te a Sch o d 
cidi vini cl pi oc limai e pi r 
venerdì ino se pero piovili 
ci ik 1 v itiq nino oie 

II n »s m put tu dii cani 
suo In presi mimi dia li mente 
po / ine c in un appello fir 
m ito i il l un t ilo regi >nile e 
di 1 1 1 i Ui 17 ime di \ mnzi 
del ITI nei quile sì Jeiun 
c a 1 1 p i i a > lierno comi 
« 1 nsulti*u di I cl ni di vii» 
lenza e d lepre sione porta 
tu avanti nel pie se digli indù 
st d dai corpi sep irati del 

1 1 St<ri t nel quadro delia I 
ma p (litici s «tenuta dalli 
DL e dal gov 11 no » 

Mario Passi 


Lettere — 
a IV Unita: 


La dura battaglia 
per una vera 
difesa delta natura 

Caro direttore 
non voglio inserirmi nella 
polemica intercorsa tra alcu 
ni (etaori de 1 Unità e ri For 
tebraccio » sulla Conferenza 
europea per la conservazione 
della natura, anche perchè la 
risposta conclusiva ha portato 
un contributo di chiarezza e 
di posizioni politiche molto 
precise Ma non può non es 
sere colta l affermazione con 
elusiva di uno degli scriventi 
a l'Unità — il dr Longino del 
C N R — quando dice « che 
sarà veramente triste se nem 
meno chi dovrebbe avere il 
compito di tenere gli occhi 
ben aperti sulle sofferenze del 
popolo ci aiuterà nel nostro 
tentativo di risolvere tali pia 
ghe » (te lerite i nferte alla 
natura) 

Proprio peichè siamo con 
tinti e tutto un processo sto 
neo lo indica che la classe 
operaia è classe dirigente in 
quanto riesce ad abbracciare 
una visione complessiva dei 
problemi della società e del 
Paese e si batte e stabilisce 
toste alleanze sociali e poli 
tìche per risolverli il nostro 
partito considera — e non da 
oqgi — quella della difesa del 
la natura innanzitutto come 
difesa del suolo e del rappor 
to dell uomo con l ambiente 
naturale come una delle gran 
di questioni nazionali espres 
sione diretta delle contraddi 
zioni laceranti provocate dal 

10 sviluppo del capitalismo 
che non riesce e non può tu 
telcfre p patrimonio rappre 
sentalo dal complesso suolo 
acque ambiente paesaggio 
centri di vita associata per lo 
sviluppo della personalità del 
l uomo e della sua liberta 

Il capitalismo con le guer 
re d aggressione stermina in 
tere masse umane nei Paesi 
ex coloniali ma dà luogo a 
genocidi a vittime a vere 
stragi di beni sodata anche 
sema le guerre dichiarate II 
Vajont le alluvioni che si ri 
petono sistematicamente le 
tragedie di Napoli e di Agri 
gento le distruzioni dei bo 
schi delle coste dei centri 
storici gli inquinamenti del 
le acque e dell atmosfera la 
cacciata dei contadini dalla 
montagna dal Mezzogiorno 
dalle zone dt sottosviluppo il 
dramma delle grandi citta sen 
za verde prive di servizi so 
ciati fondamentali esprimono 
l unico rapporto che il capita 
hsmo stabilisce con la natura 

1 1 suolo il territorio le nsor 
se un rapporto dettato dalla 
ricerca permanente del massi 
mo profitto non dissimile ov 
piamente da quello che cerca 
di imporre quotidianamente ai 
lavoratori delle fabbriche e 
delle campagne 

Noi apprezziamo — e lo di 
damo senza ironia — l opera 
di singoli purché non siano 
naturalmente i fannulloni — 
monarchi o no — dell Europa 
« bene « o gli Indro Montanel'i 
ed t Vaierto della Montedison 
(il lungo pianto su Venezia I e 
quella di gruppi che si asso 
ciano nella lotta per la difesa 
della natura Ma a costoro e 
non solamente a loro non bi 
soqna stancarsi di ripetere che 
il problema e fondamental 
mente politico e va affronta 
to con la lotta delle masse 
popolari ai dii ersi livelli Es 
so imeste intatti il cambia 
mento delle classi dominanti 
F indispensabile l attuazione 
di riforme strutturali per il 
fine che ci si propone di rag 
giungere la nlorma agraria 
un reqime diverso della prò 
prietà e dell uso dei suolt la 
rottura dello Stato accentra 
tore Non è da oggi che le 
organizzazioni dei lavoratori 
insistono su tali questioni nel 
Paese neqli enti locali nel 
Parlamento sugli organi di 
stampa La battaglia è dura 
perchè l intreccio dei nodi da 
sciogliere è grosso ma essa 
ta combattuta perchè è parte 
integrante del rinnovamento 
della società 

Grazie e con fraterni saluti 
FRANCO BUSETTO 
» deputato del PCI) 

« Sono un parti- 
giano e sto con 
i fidayin » 

Caro direttore 
ho letto con interesse io 
scritto di Bice Fubirn su 
« Lettere all Unità » croi 4 c rn 
Non loglio per brei ita u 
tervenrre su tutto I articolo 
su parte sono d accordo su 
qualche punto no D accordo 
ad esempio con le cituzwm 
dt Isaac Dcutseher ma io 
quo soffermarmi sull ultima 
parte 

L leio in Italia gli ebrei 
sono iscritti cl ufficio alle co 
munita locali e fu il fasct 
imo ad imporlo 1 Fd il dena 
io obbligatoi iamente lersato 
finirà certo in parte in Israe 
le ad atamentore j criminali 
parossismi dei Ben Gurion 
dei Dayan delle Meir 
La signora iubrnt auspica 
i « organizzare il dissenso 
per un uscita collettiva» ma 
si può agire anche smgolar 
mente come ho fatto io che 
indignato per an inquahficabi 
le presa di posizione della co 
munita locale ho firmato in 
un documento davanti ai no 
tato la mia decisione di non 
i oler piu appartenere alla re 
hgione eb>aica (non cera al 
tra torma di citazione) Iho 
fatto regolai izzarp dal tribù 
naie td ora non so no piu 
condizionato da ipoteche mo 
rati e da balzelli economici 
F naturalmente la mia coni 
prensione la agli arabi aa 
gredih e la mia simjatia di 
partigiano ad Al Fath ed ai 
suoi Udayin » 

Ccidial saluti 


Pubblicazione 

integrale 

Caro Paletta 

starno costretti a (ornare sa/ 
corsilo pubblicato da 1 Unita 
del i febbraio circa tl come 
ano organizzato dalla nostin 
rnista a Roma Infatti la pn 


ma lettera che avevamo invia 
to è stata « sfoltita » e nella 
risposta alla lettera per man 
gono gli equivoci che già era 
no presenti rei corsivo 
Vorremmo pertanto che ve 
visse pubblicata una frase di 
carattere politico che aveva 
mo scritto ed era questa « Al 
di tà della cronaca spiti iota 
però et sembra comunque 
che non attraverso pretestuo¬ 
se polemiche ma soltanto dal 
senso e dai contenuti dellim 
pegno politico si possa e « 
debba valutare e anche oriti 
care un iniziativa come la no 
stra Non vorremmo infatti 
che tl ricorso a grossolani peli 
tegolezzi come quelli di cui 
ora siamo costretti a occupar 
a spingesse i malevoli a so¬ 
spettare che il giornale del 
PCI preferisca sfuggite al con 
fro- to con le tematiche auto 
nomamente sollevate da com 
ponenti del movimento di 
massa degli si «denta in uno 
sforzo di serio ripensamento 
e di unificazione Questo per 
quanto riguarda le questioni 
di fondo » 

Quanto ad un altio equao- 
co die è rimasto cioè le no¬ 
stre fonti di finanziamento 
voriemmo sottolineare che 
l « Untoli des associations eu 
ropèemes d étudiants » che 
ha cortesemente contribuito 
alle spese del nostro conve 
gno non può per statuto affi 
harsi ad alcuna oiganizzazio 
ne ivi compresa ogni even 
tuale branca socialdemocratì 
ca dei servizi spionistici ame 
ricani 

Con cordiali saluti 
COMITATO DI REDAZIONE 
di « Pour Fècole du peuple » 

( Roma i 

Ancora su (Menta¬ 
no (e poi non 
parliamone più) 

Cara Unità 

m mezzo agli argomenti 
molto piu seri che ogni gior 
no vieni a trattare vorrei 
inseiire anche la mia osser 
nazione su un fatto forse fri 
voto p marginale ma che la 
parte ella nostra vita dì lut 
ti t giorni 

Sono la moglie di un me 
talmeccinicc il quale duran 
te l autunno caldo ha parte 
cipato a tutti gli scioperi del 
la categoria e la nostra la 
miglia ne ha risentito le con 
seguenze che tutti possono 
immaginare Proprio perchè 
tutti ci siamo sai » teata ed 
abbiamo vissuto insieme quel 
le ore drammatiche ogni mi 
sento personalmente offesa 
con me molte mogli e madri 
che hanno vissuto cosciente 
mente onesta esperienza dal 
la pagliacciata messa su da 
Celentano a Sanremo 
Le parole di quella canzo 
ne sono uno schiaffo e uno 
sberleffo al sacrificio e alla 
lotta di tanti lai oratori e ter 
tamente saranno molto pia 
ciute ai vari commendatori 
in sala che con le 70 000 lire 
pagate m r una potar ma a 
i rebbero vagato il salano 
mensile dt un tarai o ed one 
sto operaio 

Ha tatto quindi motto he 
ne 1 Unità a smascherare ta 
ambiguità di quella canzone 
e ta sua falsa semplicità In ri 
tre penso che il cantante (he 
per avere il successo non est 
ta a farsi amen del lai orato 
re doirehbe essere bandito 
dalle nostro ipste popolari a 
noi rns) care 
Co» diati saluta 

MICHFT TN\ PUNCH II 
Firenze t 
* 

Cam Uniti 

qualcuno ha definito il re 
stivai di Sanremo « foiba a 
pieno lolumc » Giudico que 
sto e titoli consimili del > il 
to fuori r eoi stro La tn"ia 
tn qualche raso è significa 
tn a Sanremo ini ere è s il 
tanto un mare grigio di taci 
na'itn insulsaggine e stupidi 
tà Per giunta ! edizione at 
tuale è riuscita a sirperar* 
in bruttezza e inutilità tu * e 
le precedenti c* e arò sembra 
lann rappresentare il limPe 
dPl) ibi'•zinne Dìienta per » 
no ridicolo e tetaerfareo s p“n 
dere parole grosse per sbm 
te manifestazione 
Se qualcosa comunque oc 
cor»eia a demistificare de* 
mi tamente la manifestati - 
P sucresso di Celentano spr 
r e a merai fatai Porsnnnlnvm 
te ho nutrito sempre s»rf 
dubbi e perplessità su questo 
signore che mi è parso grort- 
solano strafottente e volpar 
mente opportunista Tutf auto 
qualche esitazione polena an 
core sussistere prima di qu» 
si ultima edizione Oggi vice¬ 
versa il vecchio « ragazzo dm 
la via Gluck » con quel -uo 
tentativo maldestro rii finge 
re freschezza e mapa»i una 
punta di non conformismo è 
apparso deffnifit amenfe per 
Quel che è soltanto un arrlc 
eh rio a evi tutto ta brodo 
anche i (afta piti seri e (frani 
malici per continuare a "ir 
soldi piazzare un paio delle 
sue sfantae mossotte e lardi 
sentire il qualunquismo ma 
leodomnte di strati purtrop 
po non trascurabili della so 
cietà di oggi Quei che è -!»*■ 
fo è che il consumismo w»o- 
captaaiistaco non risparmia 
proprio nulla 

SANDRO COSTA 
(Milano) 


Sull argr mento cl hanno an 
coro scritto Sebastiano MON 
TAGNA di Palermo Mario 
GAZZONI di Fori) Remo M 
di Casale Monferrato Gin» 
GEMONA di Gorizia Renzo 
GRASSI di Roma 

« Sono un 
ragazzo povero » 

Signor d tetton 
sono rieoi crato al « Princi¬ 
pi di Piemonti » sono un ta 
gozzo poi ero e non posso 
Nipnure lompramn Un piar 
mimo La mia famiglia non 
può lenirmi a trai art poche 
ho motti fri telimi partita Ho 
bisogno di qunlcht tipo dt te 
stiario Vedete se potete 1 a 
mi contenta Vi rtnqrrKin irm 


to 


FRANCO DE ROSA 
(INPS Re pirli Ortopedia 
uomini Camuldoli 
Napo i) 
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INCHIESTA 
SULL’UMBRIA 

la terza regione 
rossa d’Italia 

__ i 

Come si uccide una intera regione - Il dualismo economico e gli squilibri classici 
del capitalismo - Attività molteplici e integrate per fermare Tesodo - Diminuite 
del 9 per cento le forze lavoro - Che cosa fare per garantire la piena occupazione 


Dal nostro inviato 

PERUGIA marzo 

Ha un senso parlare di «ter 
za Italia »? Non ci sembra e 
ci pare assai singolare che a 
usare questo termine — che 
al massimo ha qualche effet¬ 
to sul piano giornalistico — 
siano stati fior di « esperti * 
economici e perfino un mini 
stro eletto in Umbria I ono 
revole Malfatti democristiano 
di parte fanfaniana e respon 
sabile delle Parlecipazaom sta 
tali Singolare dizione diceva 
mo, in quanto parlare di una 
« terza * Italia abbandonata 
stritolata fra il «. ranch svilup 
po industriale del Nord e la 
grande questione del Mezzo 
giorno incentivato e sovvenzio 
nato è solo uno stimolo ai 
peggiori istinti municipalisti 
ci e provincia una lusinga 
volta a incoraggiare nuove 
«suppliche» al governo cen 
trale perchè intervenga con 
qualche altro pannicello cal 
do di quelli che già tante ri 
sorse hanno inutilmente fatto 
sprecare nel Sud a puri fini 
clientelar! 

Il problema irrisolto di una 
economia capitalistica matura 
è proprio quello dello squih 
brio e cioè della presenza a 
fianco di zone di alto svi 
luppo di zone più o meno este 
se di sottosviluppo Questo è 
il dualismo economico che da 
oltre cinquanta anni viene af 
fronteto come questione cen 
trale dm maggiori economisti 
borghesi Ma che c entra 1 in 
troduzione del tutto arbitra 
ria In questo problema di ca 
ratteri7zaz,ioni geografiche e 
quindi di formule come quei 
la di « terza Italia » ? Se si è 
parlato di « due Italie » nel 
passato è perchè nel nostro 
paese il Mezzogiorno coincide 
grosso modo con la zona di 
sottosviluppo ma sappiamo 
bene che sacche di depressio 
ne si trovano ad esempio nel 
Veneto nord orientale nella 
Lombardia meridionale nello 
alto Piemonte in Liguria E 
allora parleremo di « quarte * 
« quinte » « seste * Italie? 

Il discorso è molto attuale 
in Umbria perchè tutta que 
sta tematica tanto di formata 
è stata al centra di un Con 
veglio sulle regioni dal titolo 
~ appunto — di « terza Ita 
ha » tenuto a Firenze a feb 
biaio e che coinvolgeva insie 
me Toscana I azio Muchi» e 
Umbna L iniziativa era cUIle 
Camere di commercio e il go 
verno è stato ->n lieto di dar 
le tutto I appoggio con I mter 
vento del ministro Malfatti di 
sottosegretari di deputati Un 
gioco abbastanzi scoperto per 
mettere le mani avanti in ter 
mini di promesse di sovven 
zionl e di opeianle clienteli 
sma rispetto alla imminente 
prospettiva della Regione 
che almeno per quanto n 
guarda Toscana e Umbria sa 
ra legione « rossa » Per quanto 
riguarda queste zone — e in 
realtà per quanto rigmida tut 
te le zone cronicamente sotto 
sviluppate flagellate dati emi 
gl azione e dall assenza di svi 
luppo industriale — il discor 
so è diverso e Impone mter 
venti non cantativi o pura 
mento incollivi ma orienta 
ti e obiettivi ben punsi 

Ne palio con il compagno 
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La « terza Italia » una sin¬ 
golare dizione che è solo uno 
stimolo ai peggiori istinti 
municipalistici e provinciali 
La politica delle «suppliche» 
e dei « pannicelli caldi » 
Interventi statali per creare 
posti di lavoro 


Maschiella reduce dal delu 
dente convegno fiorentino 
« Ormai non abbiamo bisogno 
di piani più o meno astratti 
mi dice nemmeno di quelli 
che anni fa mettemmo a pun 
to qui in Umbna e che han 
no lascialo il tempo chi ave 
vano trovato Oggi occorre un 
piano operativo mmediato 
che fieni l esud i che crei una 
occupazione locale immediata 
in vista di un serio pi ocesso 
di industnal zzatone che non 
può creai si in pochi mesi o 
anni » 

Vtdnmo alcune cifre In 
Umbria le fotze del lavoro so 
no ìegredite in dieci anni 
(dal 1958 al 1968) dal 49 al 
40 per cento in tutta I Italia 
centrale ) occupazione agricola 
e regredito nello stesso leni 
po — con uniformità sostan 
ziale nelle vane regioni — del 
50 per cento tra il 1950 e il 
1067 in piesenza di questa 
biblica fuga dalla teira si so 
no creati appera 47 800 nuovi 
posti di lavoio in Toscana 
l mbi ìa I azio e M irche messe 
irsieme Tanto per fare un 
1 affronto va tieni dato che nel 
lltalia Nordoccidentale ntl 
lo stesso periodo si sono ci ea 
ti 203 700 nuovi posti di lavo 
ro industriale e 160 mila nel 
I Italia Nord orientale chi vuo 
le rintracciare fra gli altri 
gli umbri sa dove deve an 
dare a cercarli E se non so 
no là li trovate nel gonfia 
tissimo settore dei servizi 
oggi — con sensibile aumento 
r spetto a dicci anni fa — la 
occupazione in questo setto e 


per quanto riguarda le quat 
tro regioni e del 42 per cenlo 
Non e soltanto la burociazia 
romana che tanto gonfia que 
sta cifra perche anche comu 
ni di centrosinistra come 
quello di Perugia (di cui ci 
siamo occupati) seguono que 
sta malsana politica dalle fra 
gilissime radici economiche 
assumindo centinaia di « im 
piegati » i fini puiamente 
clientelan 

Il decorso diventa quindi 
drammaticamente urgente 
Trattenere la gente seguire 
le vie ben sognate dalli risor 
se naturali delle i ocaziom an 
ticlie di intere zone Guardia 
mo per esempio la f iscia ope 
raia che va da Foligno a bpo 
leto A percoirerla oggi in au 
tomobile si ha 1 impressione 
di un mciedibile fiorire di al 
tività industriali ai due lati 
con frequenza che stupisce 
quanti non vengono qui da 
qualche anno n >n piu i I ir 
! gin campi « a seminativo » ma 
i buuieic di iaobncht e lab 
; brichette di mollili di confe 
! 7iom di stupì <i Iitcri/i 
| di maiolicati Umbna indù 
stnali7zata quindi 7 « Pensa 
questo mi dice Maschiella che 
; tutte quelle indusLue che hai 
visto non occupano nemmeno 
1 cinquemila persone ma in 
1 cambio dietro c è il deserto 
e prima invece dietro c erano 
decine di migliaia di persone» 
E successo questo che per 
esempio a Moniefalco faceva 
no i mobili o su a Trevi 
cera un qualche aitigianato 
fiorente o a Bevagna prospe- 


Compiuta a Mosca da un gruppo di sociologi 

INCHIESTA SULL’ALCOOLISMO 
FRA I CITTADINI SOVIETICI 

« Perche bevete lanlo! » • Un centro di disintossicazione • La vodka clandestina 
Ubriachezza tradizionale e no le misure adottale per salvaguardare i giovanissimi 


Dalla noitra redazione 

MOSCA 11 

La lotta contro I alcoohsmo 
continua ad essere un tema 
assai importante nella stampa 
sovietica dopo il grido di al 
larme lanciato a dicembre dal 
C C del PC US che ha messo 
in rilievo i gravi danni econo¬ 
mici sociali e umani provoci 
ti dall abuso dell alcool Sulla 
Aomsomolsfcaza Pravda di sta 
mane il colonnello della po 
li/ia Rikahn che dirige il centro 
di disintossicazione di Mosca 
fornisce alcuni dati mici exxan 
t sui «clienti» dei ceti ri 
stessi isi tratta degli ubi nchi 
che vengono raccolti sulle sin 
de dilla polca) Mi 600 
«ospiti* — sci ve il cclonncl i 
— Ifi9 si sono ubriacali coi 
la vodka I 1 ) con la birra <9 
con il « samagon * (la fi li 
vocila lihbncitn nel c d st I 
Ione clandestine) e solo li col 
vino 

Mo perché bevono cosi tanto 
ì xo\ u tu ri In gì ippo di x i 
c ologi d Mnxcu ha svolto una 
inchiesta interrogaci Jo lirctt i 
mente i cl enti dei centri d 
disintossicazione 1 risultiti 
della Inch està sono stiti pub 
blicatl questa mattina dalla 
Litera turnojo Cometa la mig 
gioranza dei bevitori ed esit 


temente il 41 1% sono uom ni 
di media età (dai 31 ai 40 anni > 

1 giovanissimi (al disotto dei 
21 anni) bevono molto meno 
(7 4 7o) Ma la percen uale sale 
già al 28 3% per coloro che 
hanno dai 21 a 30 anni 
Altri dati intere ssuti formi 
dalla inchiesta sono i seguenti 
la maggioranza degli ubr achl 
sono sposati m I 23 di 
essi non I a f gb il 2i o ha 
solo 1 Istruzione elementare il 
10% quella media e il 3% la 
superiore La percentuale de 
gli operai non spec ahzzati o d 
bassa qualifica e aventi qu nd 
un salano basso (80 rubi ) e 
de) 80 <• seguono nelloidne 
gli edili «h autisti rrn o 
vai e I Iumoristi 
\|!a domanda « Prtché bt 
vele 0 » le risposte sono st te 
queste « Sono perseg tate dal 
la siortuna (0 1 ) « h n al 
ioggio imposs bile « 0 9 ) 

« Itr v ncne li sohtud ne * 
(Il o in un | u se 

fredri ' * > « sonc arami 

lato * Or mia mogi e m 
tradiste » «mi seno 

ili acato den f mera le * 

0 7 ) (soprani t n Ile cari 
pagne è assi ciift i a h tra li 
/ione di brndaie aih salute dii 
fa m bari dei decedati) «per 
non pensaie sempre ai dispia 
ceri» (13 p r) rhevo scio la 
domenica» (3 9 ) «bevo in 


occasione delle teste perso¬ 
nali » {compleanni ecc ) (7 8®) 

« festeggio sempre il gior 
no di paga* (16%) * mi 
pace la compagnia» (262 r ) 

I «ogni tanlo decido di ubila 
carni * (38/1 

Laitoie dell arinolo della 
l iteraturiaja Gazeta B Lev i 
fa notare che nulti dei mo- 
1 t vi tidd zionili dell ubriachezza 
\ ta d f Cile traged e fam 
1 bari ecc ) vanno scomparendo 
I (tr essa sisll it tond mtn 
talmerte dalle «bevute* a di 
tate al salar o e agli an 
L inchieste con tede con al 
cnc proposte cen t proibì 
7 one di v nd re la orìks nelle 
zone di riposo 11 1 iz one del 
grado al oc c 111 \ > Ik i 

p irtando) a 20 to gradi au 
mento della pi ìd iz one de vini 
1 „g r | ro h / d \ » nriere 
l I quori a mmon di 20 imi 
Inf i c die e levi - con 

veirà st tare in x slema per 
eli ri rga ei 

salo a„l 1 r ac n ma a 1 irci 
fam han levi ni uè s di 
chiara de samente contrar al 
l ro h 7 c i e a colpire i 
br tor eoi i ravvedi menti eco 
non t (tapi o dp proni e del 
Ih tieJiresmi m lite «*cc ) che 
cil| iebbero non tinto I ubr aco 
quinto la sua (arr gl a 


I rava un industria del legno 
Vuotate le campagne semi 
morti questi paesi fallite le 
vecchie imprese artigiane fa 
miliari che seguivano antiche 
tradizioni e — come diceva 
mo — vocazioni oggi ce que 
sta facciata che occupa un ter 
70 della popolazione che nie 
no d elicei ani fi incora 
animava il leirotena Dove so 
no andati gli altn 7 «Cercali 
a Milano » mi dicono 

Ecco come si uccide una in 
teia regione Non seivono in 
terventi massicci « glandi » 
industrie che creerebbero solo 
un nuovo e isolato polo di at 
ti azione per qualche altro mo 
to migi atono interno Servono 
invece quelli che in termine | 
tecnico — ma di lacik coni 
prensione — si chiamano i 
«compì enson urbanistico eco 
nomici ad attivila integrate» 

E 1 attenzione deve andate 
tutta su quest ultimo elenien 
to «attivila integiale» Per 
chè ì coloni se ne sono an 
dati dai vecchi pudeu mezza 
di di’ Pei che il redditoeraas 
surdamentc msul fidente ri 
spetto alle esigenze elementa 
il rispetto il « boom » dei con 
sumi nspetto alle sacrosante 
nchicste di modernità e di 
parità con i ceti urbani che 
venivano dai giovani contadi 
ni Pei capite quale e la so 
luzione basta guardare ai po 
chi contadini che sono ancora 
qui I « vecchi » coltivano una 
piccola parte della ten a intor 
no alla casa colonica un fi 
gho occupalo nel mobilificio 
vicino un secondo tiglio che 
lavoia come edile per il co 
mune o per la provincia 
una figlia o una nuora che 
tavolano al maglificio due 
bambini a scuola Ecco ap 
punto le attività integiate Co 
si organizzata la famiglia ne ' 
sce a vivere Ma senza mas 
sica investimenti destinati a 
alimentare e a crtare questo 
tipo di attività e inutile spe 
raie nel fuluio I van mobi 
hfici o maglifici che sono na 
ti su un friabile tei reno di 
sovvenzioni duiano poco pa 
gano un sottosalano pesanlis 
sono per potere sopì avviv ere 
sfruttano falliscono a ogni j 
quarto di luna e non lnnn > . 
comunque la foi di assor ' 
bue il colossale esodo di l 
quelli che non hanno timpo 
di aspettare 

Mi dice ancora Maschie! 
la « Non si tratta naturai 
niente di tornare indici!o che 
e impossibile non si tratta 
di tornare ail agreste oiganiz 
zazione (agricola e artigiana 
le) del territorio quale era 
qualche anno fa Si traila n 
vece di creare grosse e stabi 
li attivila <Im. definirti 
< di transito » che imped sca 
no sia 1 esodo sia il gonfia 
mento innaturale dei servizi 
sia il caotico insediamento di 
fragili piccole industiie lega 
to al flusso breve di capitali 
disimpegnati dalle campagne 
Penso — mi dice Maschiella 
— alle grandi opere di nm 
boschimento all impianto di 
uliveti e vigneti nuovi alla 
creazione di infrastrutture 
coordinate secondo nuovi e 
moderni criteri (oggi le stra 
; de mterpoderal] sono ancora 
quelle di cento inni fa) a 
grandi opere idrauliche per 
lurigazione alle bonifiche ai 
lavori per la sistemazione idro 
geologica del suolo » 
Insediamenti u questo tipo 
dovrebbero garantire la pie 
na occupazione per almeno 
dieci quindici anni e nei frat 
tempo seri consorziameli op 
portimi munenti statali do 
vrebbero pone le basi pei 
una ellcltiva industnalizzazto 
m che non potrà mn avere — 
qui come in Toscana — al 
in nd ce che non sia nella 
agncoltuia Si inserisce a que 
sto punto come pi emessa so 
stanzi ile di qualunque sena 
prospettiva di sviluppo anche 
industnaie il problema di una 
radicale riforma agi aria at 
tiaverso I incentivazione della 
propneta agricola legata alla 
generalizzazione della coope 
lazione (a livello produttivo 
dei servi/ eli commerciali 
zazionel Conti o questo dise 
gno oigamco che viene oimai 
pollato avanti da foi/e di si I 
nistra che vanni dal nusUo ™ 
paitito a consistenti gruppi di 
smisti a della DC c c il con , u 
veglio di tm n/L c è il pian ,j 
« f inopi sta » clic punta a uni 
legiundlizzi/iotiL indie dello * r 
It ih i (silo su legioni secun ^ 
do il paiere CEF) in f mziont || 
di una esaspei il i visone tee p 
nicislica cioè limitai i a aìcu 
ne « fasce eli s\ ifupp » e h at N 
traveisuebbeiu — nell Lum R 
pa degli anni 89 — m desei q 
to pieno di ludvn di melme v , 
t di opp irtunita mancate r , 
Pei capire i ni da vicino qui p 
sta reati i — c 1 Lminia tun 
ge benL da « campione » — c ! 
studia un da \ temo una zom . 
di « industrializzazione » pre ^ 
caria Ira Spello e Spoleto e 
na zona d dramnatico ab 
band no a Città della Pieve 
e a baici \/§ 


Il prete e la fidanzata 



Sul « caso » di don Pio Ottegno, il giovane parrroco di Santo Stefano di Montemagno che, 
durante la messa, ha annunciato ai fedeli il suo fidanzamento con Clara Panlzzolo, il vesco 
vo di Casale Monferrato, mons Angrisani, pubblicherà sul prossimo numero del settimanale 
diocesano, « La Vita Casalese », una lettera da) tono sostanzialmente aspro ed intransigente 
« Mai si era tanto sofferto — scrive Infatti II vescovo — nella storia della nostra diocesi per io 
scandalo dato alla buona popolazione e per II turbamento portato in tante coscienze » Oggi, 
don Offegno si presenterà in Curia, davanti ad una commissione di sacerdoti Nell i ioto 
Don Pio Ottegno con la fidanzata Clara Panlzzolo 
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L'inchiesta del Consiglio 
superiore si è spostata a Lecce 

GIUDICI OBIETTIVI 
FURONO RICATTATI 
DA ESPONENTI D.C.? 

Sarebbe questo l’oggetto dell’inda¬ 
gine che la commissione va condu¬ 
cendo presso il tribunale brindisino 

Dal nostro corrispondente 

KKIMJISr II 

* amo dato leu notizia della piesenza a lecce rii una tlt le 
«azione del Consiglio Siperore doJla Ma gisti attira pei tendine 
una indagine sii funzionamento degli uffici gmdi/iai Apprend anic 
ora che la delegazione si c tnslerta ni tribunale di Brindisi 
per continuare I inchiesta inizi u i plesso la Corte d \pp< Ho 
La brevità della sosta a luce ed I lapido s|>osl mietilo a 
Brindisi danno maggiore consistenza alle pot i seconlo le qual 
i la visita nu] Si lento della dekfcizione del Consglio Supti ore 
sarebbe stata provocata dalli necessita eli condurre su! 1 « 
accertamenti in merito a piessionj di cui xnieobero stati \ tt n « 
alcuni magistrati noti per la loro probità ed ind 1 penden /1 q tab 
si sono rifiutati di insabbiare alcuni processi in cut sono ni pii 
tati esponenti della OC o di hmitsrne la gravita e le cciseguonze 
Ciò sembia valga particolarmente per il dr Mascari Procura 
(ore della Repubblica di Bnndis a proposito dello si andai» della 
sede di Sandonaci della Banca del Salente nel quale sono stati 
coinvolti il vice segretario piovinciale uella DC e 1 <x snidici 
demo< ristiano dell importante comune di San V <o de Normanni 
Di tale scandalo e delle minacce e lusinghi cui corse voce fossi 
stato sottoposto il Procuratole di Bilicasi particolarmente p i 
I era ssione dei mandati di cattura contro predetti esponi ni de 
ebbe ad occupai si I nostro gn male nel 1%8 n numerosi su vizi 
Sembid che per aver dato esecuzonc ai predetti manditi sa 
stato messo sotto inchiesta i) comandante del Gruppo dei tara 
bnen maggiore Santoro L indi està deve essersi conclusa fiv i 
ìevolmente pei il comandante del Gruppo se e vuo ilio i*. 
Iritlempo e stato promosso lenente colonnello cd è stato lise isti 
nella sede di Bi ndisi 

E da escludere che la delegaz one dii Conx gl o Super ore delli 
Magistiatuid abbia preso n esam< a Brindici la quest one dilla 
colonia giacche «ime noto il Tubunale di Blindisi ha ripeto 
temente emesso sentenze obbettive le coiaggiose so s lune 
conto dello posizon issuntc dalla Corte d \ppollo d Luti! 
he interpretando h genu na volontà del parlamento il quilo 
tra 1 litro si p espresso con apposita legge d inteiprelazione 
autentica hi dato peno riconoscimento ai diritti dei colon 

Del grave pi obli ma delle sentenze persecutoue emesse dilla 
Coite d Appello conilo i coloni e piobable chi la delcgazion 
del Consglio si sia occupata e toni ad occuiaisi a Lette F 
noto infatti che mag strati della Corte d Appello e del Tubi mie 
sono personalmente o tramite congiunt interessati al contriti) 
di colonia mie.) ontani Sono centinaia e cent ina a nella pi< 

\ ncia di Bnnd si infatti i colon (particolarmente negli agri di 
Brindisi Mesagne Cellino San Mai co e Torre S Susanni) che 
hanno rapporti contrattuali con alti magistrati 

E un problema questo che il Consiglio Supcuorc doli a Magi 
Iralura farebbe bene ad approfjndire 

Paimiro De Nitto 







Ugo Baduel 


un laureato in famiglia 

|Un dottore in famiglia 1 D giusto orgoglio dei genitori corona un loro sogno lontano 
il sogno di veder giungere il figliolo al traguardo della laurea preludio ad un avvenire di sicuro successo 
Infatti in ogn ramo di attivila i posti migliori vengono conquistati dai giovani piu preparati, 
da quei giovani che hanno avuto la volontà e la possibii ta di completare i loro studi 
Il tempo a Anche per vostro figlio (o per vostra figlia) giungerà l’età degli studi universitari 
Fate in r jdo che abbia i mezzi per poterli compiere 1 
Non rimandale il problema a quel momento' 

Risolvetelo oggi che vostro figlio e ancora bambino, con una nostra “Polizza universitaria 

Con quest assicurazione sulla vita voi avete la certezza che qualunque cosa accada, 
vostro figl o terminati gli studi medi 
riceverà per sei anni consec v una rendita 
per sostenere il costo degli studi universitari 

Ma c e di piu 1 Trascorsi i sei anni egli riceverà una bella somma in contanti 
che gli sara preziosa per iniziare I attività professionale da lui prescelta 
Assicuratev e vivete tranquilli Dietro la vostra serenità ci siamo noi dell INA 


ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 
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Comune 


L'agghiacciante realtà della città nemica nella tragica morte di due bambini all'Aurelio 


Stasera 
seduta 
deserta ? 

• Abolita la riunio¬ 
ne « fasulla » del 
mercoledì 

• Nuove prove del¬ 
l'immobilismo del¬ 
la Giunta 


11 i ungi > i tnmm ile i u 
scita a i m»ii ‘•i tiui li su i ’ 
La sedili t i Mata convoi ila 
pei le oi < -1 t uniti ai i<im< n i 
fll solito non c Mata pii adula 
da ima «un ocazioni la-Lilla in 
detta pir il gioìno pi imi Lo 
esperi icntc ama pu mi sso il 
si minio Dmiria di tinnì* li 
sedute uni qualsiasi mimi io di 
consiglici i Infatti la riunioni 
«c tutta du andai a limolai 
menu desei t a pi multo a poi 
di tenue una sedala il fimi no 
dopo m • sin onda loniou 
zinne > 'ifinii dm il ugola 
mento lomunak > dovi non e 
obbligamiia la picsui/a di al 
meno 40 consiglieri Dariria i 
stato cosi ietto ad abolite la si 
riuta farsa del nuuoledi pu 
non trovarsi lorne e avvenuto 
sette giorni fa di fronti a tini 
assemblea dove I opposizione si 
eia tinsi olmata in magmi) 
ran/a i demolìistiani «insidi 
randn che h Imo prisenza non 
eia necissatia per laggiiingeu 
il numi io legali non si u ino 
fatti vivi in Campidoglio (usi 
il consiglio comunale aveva ne 
gaio la ratilua ad una di li 
bora adottata due anni puma 
mulinili) m sui pastic i la 
gamia 

Oia Da da non vuoli pai cor 
rei e usciti stasela Ita indetto 
la riunione del consiglio dii et 
lamento in prima convocazioni 
Si i de non verranno la rm 
mone noti si tetta pero la 
giunta non con era neppure il 
risiimi di cedei si bocciata qual 
che delibera 

La decisione prosa dal sm 
dam e ina nuova tonfi ima 
dillo stato di caos che ugna 
pelli file della * maggio) an/n » 
i uinsiglieu del centrosimstia 
sono talmente sfiduciali c po o 
(umilili sulla opportunità eh 
coi iti miri ip n mantenne in piedi 
questa giunta che non '■indilo 
neppure il dovei e di pii lui 
pale alle sedute del! assembli i 
rapito! ma 

Del testo una ulteuorr piova 
di 11 rnmitbihsmo di Ita giunta 
capitolina si e avuta mila uu 
nume ti nula rial consiglio io 
manale mai ledi su i Tu mina 1 o 
il dibattito sul mohluna (Iti 
traffico la migguii m/a > non 
ha presentalo alcun ordine dii 
giorno Non ha m sostanza, 
nessuna pioposta da fin mirini 
pei risolvere uno dei piu grossi 
nodi che stiingoilo alla gola la 

citta La discussione sul traf 

fini si eia apeita oltre dut 
mesi fa in seguito a una m 
terpellan/a (omunista e ad una 
ipln/ione dell assessoie Rosato 
Su questi due documenti i e 
stato un lungo dibattito e ni 
uim rappi esentanti de! centro 
snustta hanno fcumulato prò 
poste come* quella etri consi¬ 
glici e socialista Nitti il quale ì 
ha chiesto di bandire dal centio 
storico la motorizzazione pri 
vaia Nitti ha avanzato la prò 
posta a nome di tutto il giuppo 
socialista Dopo un dibattito 
tosi ampio c’pia da attendersi ; 
thè alcune proposte saiebbeio 
state condensate in un docu 
mento della maggioranza In 
vote mente Per la giunta e 
pei il centrosinistra non c e 
stato nessun dibattito sul tiaf 
fico come non c e nessun prò 
hlevna della ciuolazioiic Pro 
Labilmente neppuie sul ti affilo 
la « maggioranza *• ha saputo 
tini ni e un aie orilo collegiale 
da qui la decisione di non foi 
mulai e nessuna proposta 

Tutto questo avviene mentre 
nel centrosm stra continuano i 
litigi provocali dai socialde 
morrattu sulle poltrone del 
sottogoverno litigi assai sigili 
filativi mentre i problemi del 
la ulti! continuano ad annodar 
si in modo piiuioso pei i rap 
ptesentanti del FSP lo uniche 
cose importanti sono le pii si 
den/e citilo Stefei e dell Lea 
Rasi a questo episodio per i i 
pire in che modo viene amm 
mstrata la citta 


Domani all'Eliseo 

Dibattito 
con Pesenti 
su Lenin e 
l’imperialismo » 

Le Iniziative prese per fe¬ 
steggiare il centenario della 
nascila di Lenin registreran¬ 
no domani una manifestazio¬ 
ne particolare. La Federa¬ 
zione comunista romana ha 
indetto per domani, venerdì, 
allo ore 18,30, al Ridotto 
dell'EUseo un dibattito sul 
tema- « Lenin e ('Imperlali 
imo ». I! dibattito sara intro 
dotto dal compagno profes 
sor Antonio Pesenti. 



SCHIACCIATO TRA CANCELLO E MURO 
SULLA SOGLIA DELLA SCUOLA PRIVATA 

Alessandro Tidei, 10 anni, era andato a prendere le sorelline all’asilo -1 tre si sono messi a giocare accanto all’in¬ 
gresso: una delle bimbe, probabilmente, ha premuto il pulsante elettrico che manovra il cancello - Nessuna sorve¬ 
glianza - Il dolore dei genitori - Poco lontano, l’altro ieri, la tragedia del bimbo bruciato mentre stava giocando 


Alessandro Tidei (la piccola vittima) e II bimbo accanto alla 
suora, in alto 


Un bambino di dieci anni c morto ien all ingresso 
1 di una scuola pinata oi labilmente schiaccialo Ita 
una pesante cancellala di tetro t il muro Si chiamava 

\Uscandio lirici abitava t dui (tlissi dulia -cuoia in via 
dell Xiqu.i liedh rii Aiutilo soli \» niiquatno me puma a 
poihe ultimata di uh in rii distanza -empii ili Untilo un tritio 
b 1 1* qu o di tp li il i «i tilt 
i a b tu t i \ mi pu ut gnu» 
i ri i i,. »/ in Dut a hh t d-et i 
. | /< M»-i min in tempo i’h 

Incontro-dibattito ■ i 

1 onbinn di * 1 1 ulta nemii i 
„ . . I •• si» i<‘ uto pyr bimbmi A 

tra operai, studenti r... 

1 ( ri pa c h m il 1 tunc pinete 

. I* • i sonn p \,i i cimi i i tu t lo-i 

G contaami | a udt «.hi i lumini deblwno 

■ g m u n nuzzo rii i Muda 
-s di ito 14 mi /» a i ot "I | n voi i < lu uno di tv> M iu 

m i -i/oc hi PCI ri Cu | lo Iiom.irt’i i anni si nfil 

. , >i f t » I ino n un • cassone » 

,‘ l ' "" rtl 1 - 1. HuhHmiik ,.U CIMO v 

batuo tu ioni i Imi -'ul vi ko , 1C j, t | t p-o >i cenno cIk 
i pi tu ri< 1 \lai A po' 11 lui icu bui i ui un In muoia 

colo Pozzi Emuli i Om *» in m A 'u , «> m. ) «s sto 

;. "« 

halivu* c un Biunii di « I , p «,^ l , (|UO pi \at a pi 

Tema de 1 q boi no c lumi uhi ih -iati uni miss 

ri 17 ione opti a i i ioni 11 in il m 1 /i loiiuttquc mfiMioic j 
carnuta li i fmnv un i a ivo u ’* 1 che potxrbbe offnre 
uppoito citta campa giu li 

torve i Mimo i coniugi Honnno XLss indi n Tuie m rio sulla 
\ il ,, .. .pini- il, ih inni «ni . ik 1 «-ito di \ a 7.1 rolli ’ 

i< r ililll h lu , \ in-in Vi.. - -■*'•' "''ff 

. , , , ,,, 2 no proibito ma -opi ut uto ci 

-■in i, iKin.ihV* ivo» 


QUESTO È LAURE LIO 

Tanti prati ma tutti chiusi 
e pochissime scuole e asili 



Yf LN [ ANNI f t , c /( j, i io (urto u/i » wtn 
’ adesso ecco ionie hanno frastornio 
lo il no-.no quartine” la sconsolala lo 
donna Basta fiuaida si minino pala 
palazzi, imo dietro I aitici un mare d et 
mento, -scura un pulì rimo un fi lo di u idi 
Questo e I lurclio c om come « u nulo i 
in questi anni da quando n hanno nu -> 
-,opra le mani t ?ori \aiana Li n mi Ih 
'sanLs i tanfi tostiutton tulli priouupat 
ili \liulfait «urlìi’ I ultimo indio quadiat > 
L una i trchio -torio fi; «a puMiop/w ih 
la nostra ulta 

In un ci» Uh Ila di pochi nutrì quadia' 
sin Ito fin le muta d uno di qm -h itala 
' i Itami a mi fth motto il pinolo Vani 
limitateli! di ap/inio tinnì L rii do 
apfcua 24 oi< a poia thsian a un il li 
bambino \h --audio lidi e r masti 
ò(I nacciaio dal Cantillo ih in asilo eli - « i> 

Questa e la citala realta di’ iuieho i 
quartieri m lutto simili a lauti alti) quei' 
(nu n escuti nei cm s della spuria uni 
tdih la senza un po ih inde -tura cui 
|< -cn a sturi sonai indisi i usabili 

In t’ito il qua; lu ri dica c/ucct'rimine 
aiutanti ima tela uffa nemmeno un p< 
itilo di terdi dote i rana mi pos a > 
giocare tranqu llamcnte saia il paini) 
ih j iure natoli! dalle ardo i m un anni 
sono siali 12 i barn Inni n/ie-f»! Il poni’ 
Maino e miete bruitalo ino nt I «orli 
< I unico angolo che rifilino *ituro pi r 
i suoi giochi > come ritc< la madri i 
cinquanta metri dalla strada in cui i »»" 
fo li piccino c ( n/fa te-fin ima la-fa 
fenufa pritafa chiusa e inaici ss bile a 
rum hi dei bambini Neancln mi tintomi li< 
rd ecco la pineta Sacchetti piati piu 
(auto t orde ma anche un fri> -J mafo an r 
diam f n sogno (ontano Piu in la latti 
Doterà aneli esso -bai iato 

E dal hi che il Piano Hi noia lare 1 a 
distillato sia la punto Sacchetti che pule 
Ro«<u a ocre hi pubblici ma ua uì aa 
no- osianfr le aiutino (itoti »« rii ab o 
tanti le delega ioni r /< pili mi 1 ha» 1 
in continuano a minare pa -'km a n l 
augusti corlilctU o in nusai ta talli a 


lati ,nt n di n/nih e immondizie * Paio a 
i ninni ha dello poco tempo fa la s-es 
ni ) lajisi alle madri - clic -li questo 
»iri no /fjneJIo della marchesa fiorii ut 
' indo a ria \icola Coi iella ndri ci fan 
pio (istruite scuole mercato ed alili m i 
r Ih I usto lo p tende anche il Piano 
H tiihltnc che diamine > 

Ina ma da aliata di lai mi neaml e I om 
hi a Forse al Cornine -offrono di limoli 
m ni aie di lionti alla marciosa Tiah 
i a» Immoti bari pwpiolaiia dilla inula 
sarde'fi k ma -i palla di altri dui i i 
ooiit II ih cDtMiie «cu pala- me re- 
n t ali in Ila pnu ta 

Pia in - c sin lauto piarne--e h l indi 
n la 'ontano come qli asili * 'c -cuoi 
In t ilo ii quartiere si calcola che siano 
ninn t ititi» i h tubi in da di -cuo'a maio 
ua ina qb a di (pochissimi aule '«v e 
u ambirti aulitisi)ì sono appena » fu 
c uni i non sono > inferi edifìci dille suore 
hdeoii ad a li (m imo rii giie-n min tic 
aiuto a a pie miete la -oh Urna i morto il 
; ma \fr s-auc/ro fafab'a ma infanta i 
lui i ani lori di frinirlo pattare > inda **rc 
al > , i piu / nHo ri riscaldamento < 
inni naiKiafnif ufei 
\ cani u }xi> 'or nc (I a - h nulo h coi 
i ria danna c ' < lai ma u il caso ih Pa mani 
ma dd pai eia Mauro I wiiearclhi non -a 
j cl a'i dare ri finhoietln a meno di 
non i nnin al lai aio \ppnia selli sono le 
«clinfe ih mentori tdoppi turni ìialuralmm 
U inaine affollate) c fie fe-ninfe medie 
In una di e -e la . Bramante » anche i 
<i ti li t fini le aule delle altre sono nenia 
>i da jota is e maga ’im bui urnid 
abitarne n e inadatti In fufta *a zona p» 
leni -aio ’e aule adattate in 'oca mi 
i i ti e rifa e rfa--i dille e < mentali imi 
topi a t imo 

Renato Gaita 

\ || i fa' » una manifestazione di gio 
vani, la scorsa estate, per rivendicare 
l'apertura dei parchi privati 


1 isobtmi di* 1 1 otta nt*m>i i 
su i.i ut.i po r bambini \ 

\ i> io no i e - -'uno -i t/ ver 
, ri |m di i mi ì cune pinete 

i Mina p \ ,i i ehm c i tu t Lo-i 

j a cieb chi i IniiDiii debbano 
■ Btx it n nu//u rii i Muda 
| n co t i < tu uno di cs.s M iu 
! io I lune .ire ' i ) anni si nfil 
! >i fi»! ino n un ** cassone » 

M ii rima 1 1 1 Htn ,hi gioco v 
ice- id i tic v H) ' i cenno clic 
( s 11 I ) u i ì i* i e in ì n muoia 

Il III III \ 'il I <) >1<I 1 ( - -to 

io > qu is a-1 c munì-rii 
^ii ► - ì» (» - ulti »<l nitida 

10 Vi i <iui* |)i vat a pi 
gin ih -i ali i<mi un iss 
- ( )/1 coni inqut mfcsiiou j 
d *4 i che potxrbt)e offnre 

( 0)1 l n 

XL s-ndm Tiri.* m »-to sulla 
sng ( de 1 a-ilo di Nazareth * 
e s'Ho \ mma -i di m almi 
j no proibito ma -opi ut uto ci 
qui sto cita nemica dove non 
<".-10110 illnv/alnre impianti 

11 ì i pu petm F Mali un «il 
tri bambina e fai a’ la ha volli 
to ohe los-e proprio a sorelhnu 
ri azionare il pu'-inte clottnco 
che ha fato seri ai e il tane e 1 io 
sul coijx) di X'e—andrò che e 
nmi-to -ih asciato tu 1 muro 

I ( ( un Subito dopo i piw 
no i suo -occ-nso m-poital ’ 
i Po i limo fieni e motto 
' q i nono-lime 1 itenenio dei 
l medici 

I \ 's-iirt o -rimivi in v » cl» 1 
l \i((t.i fi Idi M> in-Heir i 
j |-1 I ( Vuoi o d 4fl -in 1 c lu 
fi i ni li Moie i nneire Io'in 
1 d ) ci c n <1 i <i la t'u m *s 
| i- )c i ii t * ri tu io cd i ti 
li i ' ih i ri U itili i 1 
hqn 111 il Iti l Di (li 

| / i ri 4 . Mi il li I Qlisti 

I li 11 tl Isc -1 | 11- MI I 1 

1 1 gonna p e—o a- 1 » de e 

-uou d \ ì/m rii cht - tin 
i i (limi o 40(1 de") stessi 
strida >a qm detto pu in 
lisa e siila di e se -ie--e* i ■. 
batic zzata va Nazareth) Le ; 
1) mbc esumo dall asilo suso le ; 
I lb e un Xlessanrini cosi ionie 
I ’ in t>-( volli <ii in 1 1 o 


I i t i geli i - (in li in 
f iti | io i ni (I Ifi ili 
\ i s- indio ivc v i ni no 1 pi 
sanie ein< e’fn di In i he « i 
if a ai rio s, i qt i d un c 11 
, cobo du* voi nu inviati di 
un ìuKante e'uti co m-'o i* 
«iti "no ri *1 inmlio ri 1 a .//i 
di < ci un metro Duo quindi 
ni i no sik n ai "ivau su \ il • 
In f i/n ( M n* n ) 1 ì.e i di 
l ui eie i«i sub to t»e fri 
ti n s som it miri prc-so 


ut ivi v 1 / a !• ut un 
c c lo pu rio li i , mi <> il r »' 
sm ( elt'Tito ( cl c ilice o si 
e ih uso con i i s pio in 
qui s< intc Xb sanriro si Ho 
vava i ni. z/o ed i rmi t-in si r 
rm -iliaci, rio n un mensa 
t. i iti V I- cl n ito n .l'Ino 
, limimene n limbi ha 
i/ no i uni 1 o eh s , km 
ripentì liberato ria 1 1 nnn-i 
Ve— lidio c uol a o a tr-M 
- m s c nino 

Su i dopi cimili milito e 
i iv io» in « ov i i Miche 
M is d 1? -i ci < hi ab i i i 
sii ss, stiada che si e tu» ito 
d ti/ al'i suoi dummit i 
i i <| nle a—i-tevano a minuto 

u c p-u rii/zati dii teuoic 
C izi i < Manin 111 i ac con 
ì bimbo chi fu i s ir bi m 
eia hi pi luo compì urne nt 
ì st lisi po c ‘ìm.meti’e ai ina 
u un -uor i -no le re-ina cn 
hi s ip ito sol ) d e non > 
in t. noi « n cn c 'u - r 
ve' i il Mw via cvsa a 
eh gru iu li madie 

Ma (|U i ido dopo alt un m ili 
ti a dnnn i i ari v ita sul posi i 
i suo bmitrilo non cera pu 
temi m volto sembrava morto 
ed alimi t suoi e si nano fi 
Dirimente impeciente lo *ive 
-ano fatto traspoi tare coi lai 
'o dii a ardimmo al - Cicnn 
1 Òu ri ,) colo \le-sandtu 
c soirito poto dopo senza ri 
nei l« u lonoscfiizi la mici i 
sti iz ri ì lo ha t»m i <• g v moi 
'<) I' pid . \ni )U o li ) appre 
-<i i) u uu i noi mi so a pu 
tildi qn i idu alt IMO i Miriu 
l) di lavoro \ ci-i w ha 


L a gara di diffusione dell'it Unità » tra le sezioni 


Importanti impegni per domenica 


Con notevole successo si -ta 
sviluppando la gaia di (tifivi 
sium dell biuta tra le sezioni 
di Roma e pu» ut a Dopo gb 
ottimi imultati «insigniti domi 
luca scorsa le mgani/z i/ioci si 
stanno pupiundo per li dif 
Ibuone del nummo di domenica 
delicato ai problemi dei fio 
vani e al 70 compii anno del si 
pretorio di' partito «impiglio 
luigi Lungo Voine noto n 
gai i - ni ì li i a d meni i 1 ’ 
nunzi) uiu una giamk diflu-io 


,i . )0 O- i 

, lini XI ni. 
i |. 11)1)11 Ni 
i 1 il) loi di 

mo mi \ v 11 


i » i tl Hom i li rii io -o 
) c i cu io L HI 000 |> 
i I 1 »« (KIO 1 i son 
v u ul rii v Ut 11 Al 
n il l mia in iti 
tc i pi iv ic i di Rum 
o le ri N ! on n/o h i c 
.i ilih m un, o mn o 
• uh III ata lo D ; 




Tre immagini <eia smistici a desti.) dal! alto in basso) della angosciosa tragedia di via Graziano la madre di Marno 
Trmcarelli, il bimbo bruciato vivo, a letto, colpita da un tremendo choc, il piccolo Mauro (a smistiti; accanto al fratello 
Alfeno, un vaso di fiori posto da una mano pietosa sul luogo della tragedia 

Ieri mattina l'apertura è avvenuta con un'ora d i ritardc 

Sciopero ai musei vaticani 

Solo 1.500 lire di aumento ai custodi mentre dalle 20 alle 40 mila lire per il personale 
direttivo - La lotta dei dipendenti mensa della FAO - Rotte le trattative per i pubblici esercizi 


ino fi h i ih l 
. p 1 h, - 
» t t - ve ■ 


- Ilo HI I I < - I I «nubi 
i Imi ili p mn Mmru Imi 
au uh» to tl i « ninni» Si 
ulto iti poto- chi » ìco io 
li i u ri, sult < ium dilli sm 
lui -t inbn hi i u » bini 


p o,»t « pc t s mu | 
ir i del i i/zo i d 1 
qm-o 'or-c ad , 
i vii ito 11 rat nu 
- i lummlim 
il» ituri i i cd c 


usi ii k C. ili. i e* poi i f - 1 
t. Il I C IV) del V III nu 
> qu 11 > ìeti n itlm < i on 
v Hi i t a Ho i i uis i dello 
i . rii pri tisi i dt i 1 i(i i i- 


L i [i Usi i n iste cì) 1 rito 
t lu il t i >\ ufi' uni tri» invio 
ri itti) dii ii mn -1 i/ionc i rii- 

i na nu riti previdi iim.nh 
thè \ inni di ( fio ) U 4« mila 

ii p<i pu sonale duottivo 

stalli su in aumento di sole 
uhi | I, pei i ( istodi Ciò si¬ 
lurili i lìti in i ustode dii pu¬ 
lì pivi ( -e» ie ni picndirà 
i i in omi Inori c 1 itti c ism 
rii soli siili <i issi fu au di si¬ 
li idi r mg) il a prisi ndeie 

ii i liti dii an/ unta di sei- 


I \0 Nu in musa iti! pei 1 
d pc idi oli de 1 1 F io i l 0 di 
pi idi mi infili hanno effettua¬ 
ti li pi mi giornata di s«ope- 
i ionti ) ri tcnlitivo del) i d ii- 
r i • di ))s idi ì pei un lungo 
pi i lodo sm/, iv,no Come si 
(indili u inpo addietro in ,e- 
filini id t 11 p usta del pli so¬ 
li i c chi ili* di v i ri mifi ni i- 
iiunii clt li mensa li dirtvio 
ih* 111 slamili, tl ntuiompe e 
«ut o li lini dii unse ri rappot- 
! Ul ipp ilio c HI la dilla \ he t 
\bu irai jii i e in illesa citila 
n in\ , issigli i/ one i pois *n ile 
d >\ tirili rinuncie i spasso» 

I i decisone appai e giaci in¬ 
fili i ni gl id/ e assiiui i/iom 
Mila i.re/n>nt dilla Fan di il- 
, nidi ic tntli ivoi ito alle 
i, disine i i ìdi/ion non 4- as- 
s, it n unii ti filabile ibi un 
, mm-t) iii*iiio ili ente fu di- 
le/inie e p, r-inile possa t ita¬ 
li u s )it spilli di i 0 faii.i£ ie 
s\< Is (. opti ai di i Sa- 


i il. i - i, ta bui. i li nta- 
i nu ,Ji ntc r ni tifoni ì 
\ . i’ i li ulti ) p iglu u f uni 
1*1 Ulti III I S! HC l/t - Ni 
M m -, - - i st Ut ioti i m 

li p. nt insif,, n/ i pidmnilr 

il il, t si | ( m « iff, Il u 

pisi ,, i risi,rii li nu is, e 
i iti i c t ì t s no n iti d t i- 
11 g 11 i pi 1 ntiov , d. I i oti¬ 
ti rito pine lucilie 1 sind it iti 
ri, i idi i ni rii 1 l mi 
rii riti rii ili i m jx i i isp-in¬ 
di i< ri fi nr atti fifiiai’li uto 


ti\ igno Itti > 
ili i de*«g ni di ! 

I c mt « 11 S ri te 

II i/i i e su Mure ! 
m l)bbm a per 
limi ii o ri lutti 

R. I dori i 
I . ’ti I*i ti, . 


il partito 


GRIPPO 1* Mil XML - I \RL 
LAZIO Oggi alle oh «HO 
mia si ic til via dii ! «.titani 
nummi! dei deputati t sena 
tot i ck I La/iu 

COMI! \TO H-DLRxli- E 
aggiiirn ito i siivrlo un 1D IO 
(.RI l’PO CONSI11 \Hh ( M’I 
TOI INO - Oggi alle l«l m D. 
li./lolle 

COMMISSIONE LRHXNISII 
L X Oggi alic 10 3(1 i) Forte 
u/iiino «M irti uh ' 

ORI PI J 0 I Al ORO RKLR< X 
SI I I \ RESISII N/\ Oggi 
),1< oh IH (0 n I «ii i i/ o io 
(intuì) 

( ONXOL AZIONI \i/u me 

18 iO assemblea \n/in < Fan 
- he iLk'liosi'U ) l al no Mitici 
no 19 ÌO assemblea lurtdu/ 

/i) S Lui a Mentana 19 10 as 
-inibii a (Po// ili) S (.imaun 

20 attivo (Bordini Cuuill indo i 
20 assembli t Ibccnl i [<nm< 
io 1U assemblei R ma 1 t R» 

\ ino 20 C De («uopo Coirsi 
ut (Ricci) \ibmoin 17 iD 

( I) Fiedduz/i) Bt'lkgi i 19 
a-sembloa Rue-d S \no 19 
assemblea Sirutaldn Monti 
lomp.ilu 19 conft'ii ti /1 urirn 
Cesaronn Boi glx. sona 20 
( D Micutsil Tibu tino HI 

19 iO C D (Rapaielli) C,arili 

Rifa 20 C D (Aitalo llbii 

i na 20 C D (Mm ii l\mt * 

Milito IH riunione -indenti mtd 
(«ranonei Montone 18 iO con 
ltr<n/a agrai.a (Pagnn/zi) 

CORSI - Mn in Aie ria 18 
4 li/ione (Cip) ani' ]’P TT 
va la Spezia) IH Ul i luo 

IH ( I V Pigi listi) 

( ORSO PROA !N( 1 \J F Ole 
! IH ]■> i Ei di I 1 / on« d -, u- OIH 


PROSI LITISMO E 1 MARNILE 
li a-sembi di og-'i A i 1 i 1 
(mi lian ole 20 ( Imi Co- i 
(, ubi i Ila 1 fi M ir a M chetili 
Mino Alcali I) 'Ima Co- n 
( iv l iv«,h a li >0 leccia ( * 
lomhin i P izza A ittorio 10 
linei, alo) 

E (« C 1 Penine ol ( ni e 19 
attuo ri, Citcoii de ’a , i i-« 

7 nix C a-i na Sud e Nord 


In memoria del 
compagno Di Lena 

Nella rumnnza du tn/o ni 
nivttsaia) dilla scempi!-») dei 
«inip ifiiio Ifiu ì/io Di Imi su 
maio dn gente di panno li 
moglie cottimcria Terisi li ■ 
v pi salo in Perici azione ,0 000 
Ini pei conti ibi e alle spisi 
citila pioss.rna campagna eletto 
ì i e ammmistutiva 
R compagno Di 1 ena chi tu ti 
ncoi dano con alle ito d,dun tul 
ta la -ua ula alla lotti p* t 
i emancipa? one della tlasse opo 
ìaia e per lumia del panilo 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

difetti de) viso e del corpo 
macchie e tumori della pelle 

nrpit.\ZIONF Df FINITIX A. 

fìr IKAI Rorni ' le B BU0Z7] 49 
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|| RASSEGNA 

V If I I internazionali 

w UU ELETTRONICA E 
NUCLEARE 

TELERAOIOCINEMATOGRAFICA 

Esposizioni elettroniche 
Atomiche - Spaziali 


a a oc -«..iiA ^ 


cronaca 


Il giorno 


Cifre della città 

Imi siimi «t 108 misi ni v 
84 li-inm >, Sono ninni 16 ma 
- li , 4(1 f ( uni m di i in 7 mi 
noi dei -nu ano M it imo 


Casa della Cultura 

Doni ni] i k 21 ili i ( a-a dei i 
( il hit ( \ 11 de < in -o 2(n 

ti a uo„o un tì tu Itilo -ul iibu 
rii Stigu A il a Contici Fran 

10 Nc 1 ,oisii del 1 1 -<laii vtpi 
la ) n itt ito liì rii tunwntu Ci «) 
rii io ti i 1 io a S ) una ‘UH 

c -il inno Iute ilsitne te-tnno 
n m/e 

Dibattito 

\ > (>c !H fri c) oggi nei !o 
crii dei a -ozio le Ae-tovio ii 
v i Monitintondo 29 si iena un 
puliti co dib liuto sul tertw 
Se lUn/a risi li ibernale de’ 

1 Aqu la sulla Miafie del A djom» 
Tntei veri anno magistrati ed «v 
vo iti Sua proiettato inoltre i 
dif umuit il li di Luigi Di Gian 
n 1 ì li ig tl a del A aiont 

Sospesi gli sfratti 

Sono -Lati swn - gli sfiat’i 

11 occasione culli feste di Pi 
squ i Dal Ri m ir/o .il Ut apri’e 
il quc-toi, di Homi ha ri spoeti 
chi non s d i ntu izione ) u* 
« ut ima di i illusi*- ri sfratto 
n «Mso Mi «tivù c evidenti 

i intime ila w i tu .ii i , solo un 
modestissimo palli itivi» 

Libreria 

Domai) il* ti, 19 m* la litri 
nidi i i di (la W) Alligo 
Ronfi u (■ iato Misturi * (muco 
Rii oz/in ,»rt ente ianno 1 vu 
ium, d Alt uo D I m c\ i/,i 
H tr ntu d un Ri pubbl n 
('94f 441 


GGETTI DELL'IMPRESA LUNARE ^ ^ 

ROMA -EUR Palazzo dei Congressi 7 22 marzo 

Selezione dei film spettacolari dì maggior successo 

M£:9h| Orario esposizione 9 30 23 30 (continualo) 
emonia 9 30 fino 23 30 

AULA MAGNA a Funny girl » 


| z r 1 1 li * 
| arino i tnu n’o a 


Grave lutto di 
Alvaro Benedetti 

S sorto s\<>lu iu i tu i, i i 
iti («mini Hi riediti p idre dii 
«impiglio Aloni u I it'ou d I 
1 Av mi molto lune li nnt 
t> ' i pi i un i imiitov \ is i nui 
1 rii i Al «un \h uo Mundi li 
r u < -t i d i oioso moni ito \,i 
limo i « Moijlnn/e più fra 

hine del, lima 
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opreaa 

olla TV 


A cinquantanni Federico 
Feìlim approda alla teleusio 
ne E' un esperimento come 
altro ma anche uno « slan¬ 
cio salutare x>, al quale il re 
pista pensava da tempo, anzi, 
fin dal primo apparire del 
piccolo schermo Quello che 
Felfini pensa del contatto tra 
TV e pubblico ce lo aieva 
gin detto in una intervista 
che ci rilasciò nel novembre 
dello scorso anno La TV da 
— secondo FefJmi — la possi 
bililà di raggiungere una col 
lettivita non indifferenziata 
* Attraverso la TV potro 
esprimermi con maggiore m 
timilà E una suggestione Ji 
natura psicologica Ce co 
munque un limite pero — 
aggiunge il regista gettando, 
per un momento nella perples¬ 
sità j dirigenti della nostra 
TV che lo attorniano — io so 
no incapace di essere un te 
stintone obiettivo Ma d altra 
parte credo non ri sia duer 
sitò tra il cinema e il pic¬ 
colo schermo e questo è, a 
mio parere, un mezzo espres 
sivo molto simile a quello che 
ho utilizzato in tutti questi 
anni Forse — prosegue — la 
TV permette una maggiore li¬ 
bertà, A pili confidenziale piu 
discorsino E quello che io fa 
rà per la TV è una chiac 
chiarata sui temi che mi sono 
pii) affini > 

Tuffo questo preambolo per 
annunciare la prima puntata 
di un « diario » che I anfore 
di Satvricon di Otto e mez 
zo e di tanti altri film corniti 
cerò a girare il 21 marzo per 
la TV II titolo non è stafo 
ancora deciso ma il regista 
gli ha dato, per ora, questa 
etichetta Omaggio ai clowns 
c come ambasciatori di una 
vocazione senza equivoci » La 
prima puntata — altre do 
vrebbero seguire, ma per il 
momento solo su questa sono 
stati raggiunti precisi accor¬ 
di — durerà cmquantacinque 
minuti e sarà girata a colon 
La TV non la produrrà in prò 
prio, ma l'ha appaltata ad 
ima soijpfd italiana Si trotta 
di una coproduzione con le TV 
tedesca e francese paesi do 
Ve già è in uso lì piccolo 
schermo a color» noi fa ie 
dremo per ora, in bianco e 
nero 11 costo si prevede alto 
Le riprese avranno luogo a 
Cinecittà, a Parigi a Ostia 
ad Anzio Niente Romagna, 
anche se Felltnt ha ricordato 
che il tema dei clowns è s tret 
tornente legato al suo paese 
natio Apparirà Felltnt in 
questo special cosi come è 
apparso in quello girato per la 
TV americana e che aveia 
per tema la preparazione del 
Satyricon? Il regista è reti 
cente, ma poi assicura che ci 
sarà, in oarte Chi altri par 
teciperà a questo special? 
Forse Danni) Kaye, forse 
Groucho Marx 
Mondo dei clown s Quindi 
il che vuol dire anche mondo 
di Felhni t due temi sono 
strettamente legali Felhm è 
un vulcano in eruzione una 
ne dice e cento ne pensa Ma 
alcune idee se le poi la die¬ 
tro per anm e c» ritorna sem 
pre sopra E così per i 
clowns, è cosi per la « Gior¬ 
nata di un cardinale, di un 
principe della Chiesa x> tema 
che affronterebbe volentieri 
per la TV italiana e dt cut ci 
aveva già parlato nei mesi 
scorsi Altro tema che vor 
rebbe affrontare il ritratto di 
una città « usta come una 
donna » Potrebbe andare 
avanti aìl'lnfimto 
Così non sembra aier ab 
bandonalo, ma solo lasciato 
da parte per difficoltà che 
non dipendono da lui un la¬ 
voro televisivo su Pinocchio 
inserito nell'Italia umbertina 
La musica nei film di Fel 
lini ha sempre avuto un posto 
importante « Questa volta uti¬ 
lizzerò — dice — come si con 
viene al tema, motivi strug 
genti malinconici, ma anche 
fracassoni propri dei circhi e 
datati tra lì 1900 e il 1040 * 
Quali progetti ha messo da 
parte Fellint per realizzare 
questo lavoro per la TV 7 
t Dovevo fare un film con il 
produttore del Satyricon che 
ha accettato amichevolmente 
di rinviare » Caduti sono in 
vece, i progetti di lavorare 
per la TV americana « Non e 
per rapiom nazionalistiche — 
dice Fellint — ma sono con¬ 
tento degii invili e delle pres 
Siom della TV italiana s> 

Felhni ritorna all a//mtM 
tra cinema e TV « C è oggi 
una arteriosclerosi del evie 
ma, universo che gira mtor 
no a sè stesso lo non so s° 
c'è la crisi o no Comunque a 
proposito dell affinila tra ci¬ 
nema e TV mi piacerebbe fa 
re una chiacchierata con Ros 
sellini l suoi Atti degli Apo 
stoli non sona forse cinema° 

E che ci nenia' » 


Spazio e i 
il canto di 


luco per 

Carmen 



ALTE RITRO 1 


Ultima della 
« Straniera » 
all’Opera 


1 rif Ha 
i 7 Uri 
I nidi! 


Uno spettacolo d'alto livello, al quale danno fona la sop¬ 
pressione dei recitativi, le scene di Guftuso, la regia di Bolchi 
e la bravura della Bumbry e degli altri cantanti 


Spellando d alto 1 vello al 
Tcairo dtllOpeia con la Car 
meri di Bizct in ed none o g 
naie in francese e con il ri 
pi-slino delle parti recitale 
"he soppiantano il posticcio 
iccitatuo L operazione tun 
ziona benissimo Lo stacco 
anzi tra canto e parlato ac 
cresce il respiro del! » musica 
e proprio la compie ss sa tu 
sione dello spettami o Si con 
ferma dunque che m ginire 
I gli autori vedono le cose me 
| glio dei loro revisori 

InoUre il ritmo della musi 
ca riuisce come sgolatile d il 
ritmo stesso delle parole il 
che dà al canto una straordi 
nana naturalezza Ci si trova 
nel bel mezzo di me loti e bell *> 
si me senza che emerga mn 
un ombra di retorica In tal 
senso sono straordinari i co 
stumi (costumi come colori) 
di Renato Gutluso che sono 
costumi ma nello stesso tempo 
vestili d ogni giorno validi, 
peraltto per andarci a spas 
so anche di questi tempi Esci 
mi Ilo per esempio (un ma 
grufito Giangiacomo Guelfi me 
ni tonante del solilo e molto 
piu convincente), appare fi 
nalmente senza gualdiappc 
anche in maniche di camicia 
e, a un cerio punto, vestito 
in blu con camicia azzurn 
na proprio com era combinato 
Richard Turcker (formidabi 
le Don Jose, nonostante ) età) 
in un vestito da tutti i giorni 
(un vestito appunto non un 
costume) in occasione della 
conferenza stampa dell alti a 
mattina 

C la stessa Grace Bumbrv 
- quale stupenda e stregata 
Carmen 1 - del resto potieb 
be tianquillunente ci coinè 
nei bei vestiti eorti che dal 
secondo atto in poi lo ha 
messo addosso Renato Gut 
tuso 1 vestiti, dunque, ca i 
dono sui personaggi con la 
stessa naturalezza con la qua 
le li avvolge la musica 
Nell operazione francese (e 
il coro ha fatto meraviglie) un 
po meno disposta al nuovo e 
apparsa 1 orchestra che Mano 
Rossi ha incitato piuttosto al 
1 italiana Peccato 1 
La novità che più ha sor¬ 
preso il pubblico erano però 
le quattro scene assai belle 
di Renato Guttuso 
La prima (soprattutto) e la 
quarta hanno una chiara lu 
minescenza Quando il sipa 
rio si chiude definitivamente 
rimane aperto i] desideno di 
un ricominciamento dell opera 
La quale si avvia in una piaz 
retta bianca piena di luce ar 
follata e policroma con i ra 
gazziru che gocano e con 1 
« mafiosi » sfaccendali che 
sogguardano indifferenti Ve 
dete 1 omaccione con la pa 
ghetta e le ghette gialle 
E allora? Siamo in Sicilia 7 
Ira il bianco di Cefalù o pro¬ 
prio a Bagheria 7 
Ci sono anche le bancarelle 
con i cocomeri belli tossi e 
verdi grandi e trionfanti co¬ 
me li sa Tare Guttuso E dal 
fondo spira proprio una brez 
za con li sapore del mare 
fi mare a Siviglia 7 
Potrebbe essere però il fìu 
me il grande Guadalquivir 
che consente a Siviglia di ave 
re un porto, buono anche per 
navi oceaniche L acqua che 
si vede è cupa, e il ciclo ap¬ 
pena cilestrino Ma fiume o 
mare mente e cioè tutta in 
venzione di Guttuso la scena 
vive proprio per questa « mae 
chia » pittorica e poetica C è 
lo spazio sconfinato dell az 
zurro e c è lo spazio costretto 
in lunghe e severe linee archi 
tettoniche nel bianco delle ca 
se e nella sottile gamma cro¬ 
matica i panni stesi i bai 
concini aeiei verdi sospesi 
i misteriosi viottoli le lunghe 
gradinate che s infilano e spa 
nscono nelle curve a gomito 
Questa scena (ma anche le 
altre) respira all unisono con 
la musica tra lo scoppiettio di 
mille suoni e di mille colori 
(i grembi uhm dd e sigaraie 
in minigonna) Poi arnia Car 
men in nero con gonnellino 
rosso fiocco rosso tia ì ca 
pelli fiore rosso nell insenatu 
ra del petto La provocazione 
è punteggiata da Grace Bum 
bry con stile improntalo sem 
pre ad una altissima nobile 
classicità 

A poco a poco la freschezza 
mediterranea si tinge anche 
d lina malinconia mi.diU.rr a 
nca 

Cè sempic um sliaordtm 
ria intesa tra le varie compo 
nenLi dello spettacolo nd qui 


Il 'i Fondono fnola e realtà 
scherzo e Ir igni a citisi e 
cupo risentimi nio 
la scena dii secondo atto 
piesenta unoalcrn il! ip<rto 
quasi ncav ita ih ui ntuccm 
di verdi concede c i mondila 
di ulivi assolti nd palme 
ddla luna 

Quella del ti rzn quadro reca 
un paesaggio montici so cu 
pamente rosse pp finte con roc 
li emergenti dii Min a come 
u’iinic goblie di mostri spio 
fondati nella tur 
La sceni de 1 qmrto alto ri 
porta alla pn//ct ì (ui dtra 
p a/zcll j mi i ir lai i d ili i 
stoico di un ire il con bi 
coni e fincate. ripirati di kn 
d come ocdu che nm vo 
ghono velile la c in ria ne 
q iella che si svolge nell are 
na ne quella che si svolge 
ormai tra Don Jose e Carmen 
Incombono * le cinque del’a 
stra», e la morte avanza 
oscurando la luce del giorno 
La regia di S inrìro Bolchi 


conti ibuisce a rendei e vive 
quu-te scine dando allo spct 
iaculo complessivamente no¬ 
biltà e mis ira Attorno ai pio- 
tagonisti merav ighosamcnte 
si som avvicendali Mictta Si 
gliele (una Michaela spaurita 
c m maxi cappotto) Paolo 
Dan che ha disegnato un ot 
imo /in li M ino I » rrst i 
Leo Nuoci Gabriella Noviel 
li S Ivana Mazzien Omini 
Succi 

Successo notevolissimo con 
applausi anche i setna ap<r 
ta e chi mute lunghissime 
anche a Mano Rossi Sancito 
Bolchi c Renato Guttuso fe 
stempiatissimi tra gli spkn 
didi interpreti e la trionfante 
Giace Bumbiv di pubblio 
— com era giusto — non li i 
ti nulo conio duna ritti» a 
ddla voce che aveva e ilpito 
la cantante all i fine del se 
cendo atto) 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

St *. ili I II 111 

lini co coti eri > citi ron 
I 1 ss ii glesp Deller ( > 

*- I t gl n -0) In i rogr ir» 


SOC DI 1 ((tMtli I IO 


TEATRI 


| I e Bigie che Appaiono ac¬ 
canto ai tiprtt det film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
gì neri 

A — Avventuroso 

C ss Comico 

DA ~ Disegno animato 

DO = Documentario 

DB =2 Drammatico 

G = Giallo 

M = Musicale 

s — scntlnunlalB 

RA = Satirico 

SU = Storico-m! tologfco 

Il nostro giudizio sul film 

viene espresso nei modo 

seguente 

♦ ♦♦♦♦ = eccezionale 
♦ = ottimo 

444 22 buono 
+ ♦ 2= discreto 
+ — mediocre 


DLI SAURI (lei 5bl .{11 ) 

V lllfi I f I el 1 c 

Si n/ ■ s ititi in pi 
nrtiso > li VM 1 i dii V 
1 Mi F 1 m 1 11/ 

/ I M M i I \ \ ik 
I I i s \\ tl 1 r R g « 

i 

DE SERVI (Tel 674 711) 

\ll _ li ultime p peltri la 
C I i dir Fi tnco Ambrogltm 
p esenta « Poesia d un glor 
ih* un idea rii VV Maesi isi 
e R ( ucchicri c >n L («n 
1 noi 1 L-i r jrro H Mae- 
M s| Big i h ( ncchiert 
LI,ISEO (Tel 41)2.114) 

VI 1 f l 1 S l Ut Fi 1 

I In Omi ( ria 


I M / i R (, N 
I g li 

PAIO OH (Tei 803 523) 


M s, |, ji \u I i 

PLFF (lei 5811)721 ) 

Me 0 «Mi Ut ! 


QUIRINO (Tel 675 485) 


le * Ile di P Ni I 1 Re 
g M i Mignoli e P 
1 t t tu lini R Fi ih 
i in C. U Ci Iis 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
4b5 095) 

ROSSINI (Tel 652 77U) 

Alle li 50 lam 1 WI si gtonc 
eli Che in e An t i Dii ante 
i zn Loti i Dure t in « Le for 
die caudine » si «-.m i mi 
i ) di ls P limi t mi Ri gii 
C Duranti 

SANGENESIO (Tel 515373) 

D m ini )ll IO prima «la 
prossima volta cantero per 
H di Jttrs Sìunriers ton 
R Boli gne R C impose V 
Di Pim i H Mi rtitzkn A M 
*->( r i 7 ! ili Ri gì i I Tini 
SISTINA (lei 4X5 48U ) 


le prime 


Musica 

Claudio Desderi 
all’Eliseo 

diamente un artista notevo 
le il bar tino \t ntisclti nne 
< I iuri o Di <1 n c lu ®i i isi 
bilo 1 lido e i ili Fhseo nel 
mie irto dell! titu/ioio umor 
siimi 

I mpo luti > 1 imp< cint \ i pio 
cr unni i il l, in ini e lutante 
ha mi sso m in li j ridi di 
pumi quii t la ihnri bd 
)< // i del i i bi ■> li r i * 
ipp issi m ita icllt m l(i ritto 
D Mdl li n; /e I Sii i 
nnnn li tipici t d a loppi i 
re ottundimi te li in to 
me ad osempm ni \ n ni e e 
hw demi dee 1 I r di I u lo 
betth nomino !’/ ni ala Ionia 
na 1 1 I u 11 1 1 1 J «ir/a del 

fisse gu > e orno nel Km'm li e 
nelle* Tros C 1 'in 11 eie Don 
Qutrhff a Di ii cl Rimi 
h potenza cl om sione nelle 
* impennalo? dd Rena i/c eh 
Dal hpi croia nd qu le* Destimi 
ì ri potuto a fi e si d nns'rctit una 
assillili si in //a eh intoni 
zinne 

Insomma ibb imo i coltilo 
un uro bino nte prete ti 
Inno di fiedrr il ite nd io 
stro Pioso t tosa pi iti sto 
nn Tenendo conto che li l 
laborazi >no puniste,* eh Hit 
cardo Risihti t si 1 1 n tutto 
al) iltr/za eh Ih r >st in /1 non 
sari difterie vi te noie t un 
pi onde 11 1 mot \ i de lo «bit 
tiss m y successo rii li striti 

vice 

Teatro 

La nuova Arcadia 

La nuovi \rcadn e co*-t tui 
11 noli mti i ì n nti rii I noi e 
ehi Usto u m rie (Indi Disi 
dalla com'ni il li riiv.1 ntdil 


I circhi 
sovietici 
ite! 1970 
in quattro 
continenti 

MOSC \ 11 

Gli irtisti rie! circo -, nletico ! 
vtsiloi inno quest inno ì paesi 
eli quattro contorni! tra cui 
l Africa Lo hi det*o in una 
intervista al giornale Sonet 
skai/a Rossia il direttore della 
Associazione dei c rthi del 
Paese Teodosi Barchan 
Egli ha ricordato elio attuai 
mente funzionano nell l RSS 
77 circhi stabili e viaggianti 
Inoltre è s'a*o creato un ciré» 
mobile su scena che compren 
de 50 collcttivi di art sti che si 
esibiscono nei ciroli agricoli 
ed urbani a bmdo de le navi 
Puviah c mini timo ne le 
scuole e nelle use dei pionieri 
Lo scorso anno 45 milioni di 
persone hanno assistito a rap 
presentazioni dei circhi Ma 
non si tratta clic di una picco¬ 
lo pirte di coloro che vogliono 
assistere a que^i speliicob 
Perciò è sta o deciso di co¬ 
struire nei p 0 -.SUTH anni altri 
fi| circhi 


Inali chi encicono in una so 
urla fondati sui miti del de 
lidio del sua esso e nella qua 
le i ieri i a lori dell arte e del 
lo spirito sono mistifitati o di 
spre77ali Olire d denunciare 
questa situazione 1 autore ui 
tica puie i Untativi eh tnsfe. 
rire miti uvic imeni e. dilli no 
sire palli ì lontani esempi di 
uni « induzione culturale» 
chi dovrebbe invece nasone in 
foime ai io lime 
Questi concreti si espnmono 
(quando si tspr mono) m uni" 
azione che u regista Gannì 
\olin ioicogialo e balle 
uno all oneineì caca di i sol 
vere sopì alt ulto in mov mento 
e n gesto Ma lo scaiso affi 
namenlo dpi mezzi dei p ir gè 
nprosi interludi (Pino Pi pie 
Carlos D Almeida Mass mo Co 
lo Roberta AscarxIIi Gianfran 
I co langatta Dino l'oggi) ren 
do piuttosto confuso r velHi 
tana lo spdticcno al qua c l 
non sono tultavia maxati ì | 
consensi e che si replua al 
1 Uscita (uno seat linaio in via 
dei Banchi Vecchi' solfo 1 inse 
gna del Gruppo teatrale « Il 
■ Sagittario » 


ABACO (Lungotevere Melimi 
di A - Tel 882945) 

All OH 1 Cl il Groppo 
1 uro smuri nto (T 1) pre¬ 
senta a Aspettando Goriot » di 
S Biilett Ri gii S Mastini 
inn A Oblinotii G B rb - 
rio Corsi ui J- Fani isuchini 
F Zippati rreno e D Pan- 
doril 

ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Riari, 81 Tel 6568711) 

V e * 1) ultimi siti mina 
Fr r Moli i esmt i «lai 
traini di \itola s pon ro 
N i l! issolut i con C Alle- , 
gr ni R Forzine L I «ari 
A C ih H gii Mite 

AL SACCO (V. G Saccbl, 3) 

Airi 11 l( « c era un u rone - 
cabaret fra 11 si e il no » di 
s indio S\ ildu7 con A Ca- 
foi i C Comaschi E Don 
zelli P Tod sco 
ARLECCHINO 
AIU ! t miri il 1 c* ili o stabi- 
I di H ii i presi nta « O (Il 
uno o di ni ssuno di L ligi 

I ir turi Ilo Regia Mai io Ah- 

■z ina 
B 72 

Nili > 1C « I intingi om ig 
gì * L Mtrg - SMuttnra 
s nn ) risii ilo di C loigio 
Al ini 

BORGO S SPIRITO 

D< unnica alle 16 10 la C ìa 
D Origlia - Palmi presenta 
Smarrita e ritrovata» (Mi 
ria di M-dRdila) l tempi in 
0 q ncln di L S mene Prez 
zi fjmil il 

CENTRALE (Tel 687 271)) 

A 111 t <0 fornii t ili 2 10 
«(immurila ripugnanti rii 
una madri » di si Witkii 
vuez Ri gii Mimo Minili h 
< m C l trilli i P B n icilh 
CINLTTCA POPOLARE Tea 
tio di Via dei i rcntam 4 
(piazzale delle Scienze) 

Alle 1« IO 20 10 ’2 10 H issi gna 
film se linifici sulle, militile 
mtntal il cirri sur li folle 
di M Ruspili Diracinenicrits 
rii G Rissi Hi Appello verso 

II sllen/io di n llnuk. GII 
» Miusi (Il Al C AI il IV 

DELLE ARTI 

Alle 1 IO f mil D « IH 
scusi riUnr/li r< bbr » novità 


FILMSTUUIO *70 (Via Orti 
d Alibert 1-C - Tel b5l)4b4) 

All 8-flJI K) 2- T0 Rissi gita 
pimii cornicile eli Charlie 
Ch )l n * Il luogo dii con 
Vigno Durilo prue damo- 
re The masqurraili rs 1 a 
strina avventili a rii Maini , 

mi KSTimio 

All 22 un s i ta p Mai tv 
I griimni di hi fi v \ 
i I i p ite cip 17 i * d Alt 
i ( iti rts 1 u in > < 
Mi i 7io Arili S i\dgi Bil¬ 
ie \\ li il Dr n Movi < m Iti 
0111 

L 11AL1ETTA (Via XX Set¬ 
tembre) 

Atte 12 SO «Ogni g/orno ne 
falciamo almeno tre » due 
t mpt di Rii tardo Pozzigha 
e L irlo M Ifese con L Ban¬ 
fi \ Belletti D Galloni 
\ Halli Regia Riccardo Paz- 
/ tl 

MAUIONEDE TEATRO PAN 
III FON (Via Beato Angeli 
co 32 Tel 822 254) 

li l O'.O 

NAAONA 211(1» (V Sora 28) 

Alle _2 « Ni I mondo dillo» 
tulio» S dina spiritica cc n 
cl hi di Fu vii 7 1 nti Ren¬ 
diteli con L Boi santi G las- 
s nari F Merone M Miri ae 
P rticipcnnno m ighi e me 
dlmn 

NINO DE TOLLIS (Via della 
Paglia, 22 S Maria in Tra- 
steveie) 

Nnhato airi 21 10 < I Folli > m 
slamo slanciti Ita» di N 
Do 1 Iris rin M Faggi I 
Fontana M Monti A Ricci 
P Rufim I Snidati Regia 

lUtOIC 

NUOVO DELLE MUSE (Te¬ 
lefono 862 948) 

Alle >1 IU Adriana Asti e 
Fr nco mterlenghi con la re¬ 
gi i di Luchino A'isconti ne 
« L inserzione » di Natalia 
C inzburg Secondo mese 
NUOVO IEAIKO 200 (V Ter¬ 
ni 04) 

Sibuv e dnm mia alle 1“ "O 
Om salvi I i Si o/ti » di N 


CONTINUA LO STREPITOSO SUCCESSO 
DELL’AUTENTICO 



RodeoMfet 


ancora solo #4 giorni 
per vivere l’autentico 
e favoloso Far West 


Con la partecipazione del Grande Capo Aquila Nera e di altri 20 in¬ 
diani Sioux della riserva del South Dakota 

60 cowboys - 20 cowgirls - musica western - 300 cavalli, ponies, 
tori Brahama, ecc. 

Dal 12 a! 25 marzo 1970 AL PALAZZO DELLO SPORT EUR— Spettacoli ogn g orno ore 21 15 
test v anche ore 16 30 — Il 1S marzo spettacolo po meri d ano ore 16 30 s prezz tamil ar — Il 
19 marzo e II 22 marzo ore 16 30 meta prezzo (50 ) per ragazz lino a 15 ann 
Prezzi Lt 3 500 2 500 1 500 (non numerai) 800 (non numerai) — Prenotazioni ORBIS 
P zza Esqu I no 37 Tel 487 776 471 403 — SPATI Gali Co onna Tel 683 564 — PALAZZO 
DELLO SPORT (anche fest v ) Te 595 302 


! ( ih d N il Simon « Bromis 

si pi omessi uni M Ch 
tra li D Dii Pii le B 
Ali A s ii il uni Gtnnoi 
• C v inni i 

TLATR1NO DEI CANTASTO¬ 
RIE (\ iculo dei l’amen 57 • 
Tel 585605) 

i A Ut oe 22 30 Ordinando 
Di I co pnsent Quando la 
i borsa digit altari è a ti rra ò 
consigliabile non investire con 
) I pn rii » di M Pigi lotti e S 
l ‘spaci icano 

( TEATRO CLUB USCITA (Via 
? Banchi Yeiclu, 45) 

Atri 2 50 il Gruppo sagittali-» 
dir Gì inni Noturi in «La 
i nuovi Are Idia» d C Orsi 

, c n Pren Ascarelli Don ri¬ 

da C ìlò Langatt i Poggi 
Ri gii G Notan 
TFATRO DI VIA PIACENZA 
i (Tel 489538) 

Mie » il TIR pwnu 
-Il ni imi 111 risso rii 1 dia 
volo» ili Ma ii Voi ili i 

* « (unitola di Rns«o di San 
s.'c ndo Regia Ruggcni Ja 

Tl ATRO DI VILLA BORGHF 
' SE (di fronte a Piazza di 

• Siena Tel 465217) 

1 D i ggi Ile l « Briscolino » 

s| eti c rii pa rag zzi 
TI ATRO PI R RAG \/ZI AL 
GOI DONI 

sili ri vile 1“ fldbc o fila 
si tic n ingkst e in ri 
I ì 

VAI l,F (Tel 652 794) 

All 17 farmi ri Ti u o Sia 
I hi li R n p sull iLi 
si uni i( dilla nubili (»zi di 
h NI i ) Id H gli N I gl ) 

1 f I ) 

MOSTRA BAI F\A GOLIATH 
(Pia/za dei Cinquecento) 

Dille me 10 alle 22 

ATTRAZIONI 

XV !l RASSEGNA INTERNAZ 
ELETTRONICA NUCLEARE 
( Esposizioni elettroniche • 
atomiche c spaziali - Roma 
EUR - Palazzo dei Congressi 
7 22 marzo 1970) 

« Li. pi irne rocce lunari » ora¬ 
rio esposizione 9 50 21 30 Oia- 
i o ci lem i 9 50 fino 21 30 
ALIA MAGNA Funny Girl 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telerò- 
no 720.3316) 

la battaglia det striai c rivi- 
I m , Linian mo Magg ) 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 362 153) 

I uomo vi nuta dalla pioggia 
I con M lobert (VM 14) G 4 

1 ALCIONE 

I i caduta degli del con 1 
Thm <\ M 18) DR ♦♦♦ 

| ALFIERI (Tel 29U251) 

lt prof doti Guido Tersili! 
cm A n irdi SA 4 

AMBASSADE 

In uomo chiamato Cavallo 
ini lì Hai ria A + + + 

AMERICA (Tel 586168) 

I uomo villino ilnlla pioggia 
I con M o» c ri t\ M 4) G ♦ 

ANTARES (Tel 89» 947) 
matrice Ciuci era T Milian 
(\M 14) DR ♦♦ 

APPIO (Tel 779 638) 

II l'an dei siciliani con J 

( b i V M 14 G ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 

Hob i lami c Tcd e Alice 
(\ rsione originale) 

ARISTON (Tel 353 230) 
Indagine su un cittadino al di 
sopra ili ogni sospetto con G 
M \tlonte 

(\ M Hi DR 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 

Rosolino Pan rno soldato con 
N Manfredi SA 4 

ATTENTIC (Tel 76 10 656) 
Rocco e I suol fr iti 111 con 
A n II n <V M 3) DR +♦♦♦ 

I AVANA (Tel 5115105) 

I 1 caduta digli di ) c m I 
71 olii (\ M 18) DR + + + 


Da! 14 MARZO al BARBERINI 

JOSEPH E,LEVINE-. AVCO EMBASSY PICTUfiES-««™ uwpiod/zlena CARIO PONTI__ 

SOFIALOREN*MARCELLO MASTROIANNI 1 .nonfilmo.VITTORIODESICA 




Un disco long pia) 33 gin con 15 
BALLITI, di 



Pet riceverlo inviare Lire 1500 a 

FRANCO TRINCALE - Via Mar Nero, 3/A 

20152 MILANO - Tel. 45 62 121 

ECCEZIONALI RIDUZIONI PEP SEZIONI 
E CIRCOLI DEL PCI 


. LKJDMLA SAVEUEVA 


PRQOUTTfRE ESECUTIVO JOSEPH E LEVIHE 
SCENEGGIATURA CESURE ZMATTINI MITO (IH GUERRA E GHEORBHIJ 
MQIVANt OlREnOftE DELLA FOTOGRAFIA GIUSEPPE ROTURWO 
MUSICHE HENRY MANCINI __ 



AVLNUNO (Tei 572 137) 

C H I rr ( V \ C. ♦ 

BALDUINA (Tel 347 592) 

I ni spoi 1 nubi gli n M 

'1 I \ VI il G 4 

BARBERINI (Tel 471 707) 

Con quilt mitri c in quanto 
amore 1 n C '■'p ik 

(\M 11) 5 4 
BOLOGNA (le! 42b7U0) 

II „im mi ni riti ili { r L Cl 

j il (\ M 4 s \ ♦ 

BKVNCALC10 (lei 7)5 2bi) 

Il i,i( vai e no)mali E L 1 
li I 111 \ M I S \ > 

CAPI 1OL (Tel 393280) 

l n u> mo 1 hi un it< ( av riin 

I n H Har s \ ♦♦♦ 
CAPKANICA (Tel 672 465) 

Cuori solitari ton U To- 
gn z.71 (\ M 14) SA + + ♦ 

C.APKANICHE ITA ( I 672 465 ) 
Topa? un F SI UT ni G 4 
CINESTAR (Tel 789 242) 

\ngeli bi 111 ehi augi li neri 
DO 4 

COLA DI RIENZO (T 450 584) 

M n io\im «ormili ioni Ci 
p li (hi i \ M Ih SA + 
CORSO ( Tel 67 91 691 ) 

Rosolili 1 i*ati n 1 snidalo con 
' V i 1 ri s \ + 

DUE ALI ORI (lei 271207) 

II mov 1 ni normali 1 i C 1 

I l ili > \M 11) SV 4. 
EDEN (Tel 380 188) 
lluun li s ic<higi,i min con 
s Me Quei n A ♦ 

EMBASSY (Tel 870 245) 

Hello Uollv c 11 15 btrrl- 
« md M ♦♦ 

EMPIRE (Tel 855 622) 

I ucielln dalle piuini di cri¬ 
si ilio con J Musinte 

(\M 14) f. 4.4. 

EURCINE (Piazza Italia 6 • 
EUR . Tel 591 0986) 

II f,lnv ini numi ili 1 L Ci 

I li 11 (\M I S\ 4 

EUROPA (Tel 865 736) 

Risili ix Patirli solitalo con 
\ M fr h bA •* 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Fluii di c k tus con E Berg- 
m S 44 

FIAMME ITA (Tel 470 464) 

Thi sccut of h>aniii \ moria , 
GAI I ERI A (Tei 673 267) 

O caligai eiro c 11 l Mrinn ! 
GARDEN (Tel 582 848) 

Cosi dolce cosi pi rv 11 sa < n I 
t H iki (\ M I) (, 4 

GIARDINO (Tel 894 946) 

(osi dolie rosi pirvusi coi 
l H K 1 (\M i 1 G 4 

GOfDLN ( Tel 755 002) 

1 mipl ir ibili ornielli 1 i n R 
" I I <\M H (. 4 

HOLIDAY (Largo B< ned etto 
Marcello Tel 858 326) 

Pi sto a li ito 1 s j ,g, r 
l\ M )) s 4. 

IMPERIATINE N 1 (Tele- 
fono 686 745) 


IMPERIAI (INE N 2 (Tele 
rono 674 68! ) 

oli dolci bici ( languide 
aii/o con 1 Ri 

IV M 14 ) sa 4 

KING 

Il 11 in dtl sitili ini con J 
il VM III C. 44 

MAESTOSO (Tel 786(186) 
fumi solltiri 1 l Tn- 
u / (WI 4) s\ 444 
MAJES11C (Tel 674 908) 
i 1 duina a una chini listone 
1 >n F Privost 

(VM 11 DR 44 
MAZZINI (Tel 351 942) 

Cosi lirici rosi peri 11 sa ( on 
( li kt (V \1 I (, 4 

METRO DRIVE IN (lelefo- 
no 60 90 243) 

sj it 1 u rioni 1 s bm 0 
ri menu a 

METROPOLITAN (T 689 400) 

Vili inno del signore con N 
M nfrrd DR 44 

MIGNON (Tel 869 493) 

Cinti 1 ri Lsh 1 Gitilo tosa 
ri ioti M Br nd 1 DR 444 
MODERNO (Tel 460 285) 

I pucatt di mari itui Bovary, 
con E Fenceh 1 VM s> DR 4 
MODERNO SALETTA (Tele- 
Tono 460 285) 

Lcs fi ninni» con 13 Bardot 
(VM Hi S 4 

NEW YORK (Tel 780 271) 

I unnio venuto dalla pioggia 
lori M Jnl t IV M l I 1 G 4 

OLIMPICO (Tel 302 635) 

^ -1 li eon rto Dello 

PALAZZO (Tel 49 56 631) 

tl prol don Guido Iersi!)t, 
con \ s>rcli C 4 

PARIS (Tel. 754 368) 

In uomo chiamilo Cavallo 
ron R Harris V 444 

PASQUINO (Tel 503622) 

Mi ri nig ht (nn Bnv (pnghsh) 
QUATTRO FONTANE (Telefo- 
no 480119) 

II trapianto con C Gu ìffrè 

(V\1 14) C 4 

QUIRINALE (Tel 462 658) 

Satvricon con D B ickv 

(VM 18) S\ 4. 
QUIRINETTA (Tel 6790 012) 

Il mari et n r Pi esosi 

(VM H) DR 4. 
RADIO CITY (Tel 464 103) 

1 ihn e Mari con M Fnrrow 
^ (V M 14) s 44 

REALE (Tel 580 231) 

In uomo chiamiti! Cavallo, 
n H Hi \ 4.44 

REX (Tel 864 165) 

la Iella addai miniata noi 
htsio UV 44 

RITZ (Tel 8J7 481) 

10 uomo dii imam Cavallo 

1 R H n \ 44^ 

RIVOLI (Tel 460 885) 

Scucr 1 1 11 A ri gii 1 con R 

Siti fllno HM HI S 4 
ROUGE ET NOIR (T 864 305) 
Tir li Tlrk Tilk «sph.de la 
\ Ìlen/ lini T »n DR 4 
RO\Y (Tel 870 504) 

1 «111» dei sii illuni « on J 

( 1 a (V M II) (. 44 

ROYAL (Tel 770 549) 
l 1 ballai \ «li 1 t 1 ina senza 
" »!' «a i M vi V 44 
SVI ONE MARGHERITA (Te- 
lefono 6791459) 

Halsamus 1 uomo di Satana 
tufi To Ih 

VM 4) DR 44 
SAVOIA (Tel 865 023) 

1 " n s 1 1 >r l T 

| L 1//1 «VM 4 S V 444 
I SMERALDO (lei 351 581) 

I IK ivi i jx //l 1 11 H 1 1 et 

SUPERCINFMA (Tel 485 498* 

K< so imi p in rn • soldato con 
V M fri li Si a 

T1FFANY (Via A De Pretls - 
Tel 462 59(1) 

Ahi 7 dd m unno li mondo è 

THLV I (TU '689 619)' H1 ^ 

11 clan del sidri mi con J 

r 1 m (V M j o 44 

TRIOMPHE (Tei 838 0003) 


vmim 1 magrini, ton A 
->1 M « DII 44 

VPOLI O II 1 pillola n« f Lva 
. H J t VM 18) b 4 
AQl 11 \ Ognuno per sì 1 con 

V II tl 1 A 44 

ARAI do Ih 13 a vergine cor» 
i I ikn (VM 18) G 4 
ARGO 11 magnali 10 un F 
(III IV vi IH) DR 4 

ARI! I II giorno piu lungo, 

J V\ \ DR 44 

AM Oli pugni ( n M Mi dici 
(VM 18) DR 4 
VI Gl STI 9 I ialiti amori di 
uni itti miri un oi B Alsey 


Al RI O I giorni del ira con 
( C emn t ( V M 14) A 44 
Al KOIlV I cavallai di 11 ono 
11 i 1 \\ Hol Un V 44 
AL SOM V Iloon tl siccheggla- 
tmi ( in S Mi C ueeri A ♦ 
AVORIO I uomo dalla ci avar¬ 
ia di 111010 e i C Eastwood 
(\M 14» G 4 
BFIsiro Durilo nel Pacifico 
i l Mil ne DR 44 
BOI IO Nude si muore e in M 
D n m G 4 

BR Vsil ia battaglia elei sinai 
BKlsiO] Vip mio (idillio su¬ 
pplitimi» DV 444 

BROVimvv Controllatili a 

> i) n si in ) \m n g 4 

evi 1F ORNI V Vinti 1» ho 11 
dlntin di naserii 
C Ànsio Unicorni disiate con 


C VsslO Rai 

V S ili 
( VSTF1 IO la vergine nuda 

« 11 A I hnnv DR 4 

CI ODIO V 1 Inglrilteira sarfi 
rilsmitt 0 con fì Aulii il 

DR 44 

(OIORADO la stirpe del 

v ampli i ren W Hi idv 

I v Mi ri ) G 4 
cor osseo II fitto piu v i loro 
dii West mi I Gainci C 44 
COR VI io I urlo del giganti, 
11 1 P li no DR 4 

CRISI vi LO 1 morii non si 
1 ornano t in A S>1 phrn A ♦ 
DT1 1 I MIMOST The Seal- 
pbunters (m ingish) 

DFI \ vsrri io la ondula 
digit del t >n I Ihulin 

VM H) DR 444 
DIVMVNTI In vendetta di 
Gvvaugl con I Fiatici c ìs 

A 4 

DI \N \ Cosi dolce cosi per¬ 
versi r 1 c Hiker 

(VM IR) G 4 
DORI V Infili?! i vocazione e 
punir esperii im di Giacomo 
C isanova vine/limi «nn l 

WI t g (V M 11 s 44 

I DI 1 W I iss Simun t <on C, 

M V l n v (VM IR» DR 4 

rsPFRIV Bonn il saccheggia¬ 
tine 11 s Aie O ledi A 4 
FSPI RO 99 donne e 11 M 
‘-III (V M HI I1R 4 

FVRNFSI GU invincibili fra¬ 
telli Mai iste 

FVRO lui ri/la ron O Be¬ 
vi t\ M IRi A 4 

gii no crs\Rr 1 caldi Ama¬ 
li dilli rista Susanna 
H VRI I M 1 lishl) ik 1 n F 

n 1 h 11 (\ \i n dr 44 

noi I V W OOD Iglò uno opnn 
/ioni Ih (gatto A 4 

IMPI HO F vitine Iota della 

vi odi tia 1 11 J C tu n A 4 
INDINO I minio di Kiiv con 

V I tis (VM 8) DII 4 

JOl I \ \ Ha si giri 1 di una 

dii lui unni 1 . M BibtuiH 

VM H) S 4 

■IONIO Quii i iati ditto In pi 1 
ton Novak Y Hi vm 11 

t* 4 4 

I FBI ON 11 ponte di hemagt » 

> ( n g 1 DR 4 

I I NOlt Vm segreti «h una 
d 1 lotti um 1 M Hi sai li 
(VM i) s 4 

M VDISON Duilio mi Pacifico 
n T Mifi n DR 44 

MVhMMO la ladina digli dei 
ini 11 il n 


H F ail fi t\ M H) g 4 
NlVGVRA 11 magliaro, con A 
Notili tVM 16) DR 44 
NLOU) Da uomo a uomo, con 
L \ an Clccf A 4 

Ni o\l) OLIMPIA Come lami! 

h 1 n A Lv 1 li s 4 
osti V ILCCIOIO Taccia da 
sihiafil con G M01 and) S 4 
P VI I VDll M 11 p'11 grande 
colpo dilla animila amori- 
tana 101 ( N uhi V 4 
PLVNiTVIUO Troppo Dii vi¬ 
veri poto pir morire <n C 
H k A4 

PRFN slE Ultima notte a 
W il ik io) H Fonda A 44 
PMM IPl I a Lidtita degl! del 
1 n I limili 

IV Mi IR) DR 444 
RTNO II cav ilierc di Lagar 
dei. < on T Piat A 4 

R1VLTO Juannu e ta C» VV aiti 
(\M J4) 9 4 
RI BINO Aedo nudo con \ 
M i ift rii C 4 

SAI V UMBFRTO Doppi) im¬ 
magine nello spazio ion I 
Hi di v A 44 

SPI TNDUl Zingara c in B 
Noli S 4 

TIRRENO Plagio con M Me 
dui (VM IR) DR 4 

TRIVNON Gli ultimi giorni di 
Pompei SM 4 

ri SCOLO Putiferio a alla 
gueira DA 44 

11 tsSF Giallo cobra ton K 
B ni 0 4 

AFRBVNO Qurl ti melati Stil¬ 
li loro pazzi sinten ite sral 
(in He carriole con T Iho- 


Terze visioni 

BORO I INOCCHIO Riposo 
DFI PICCOLI Riposo 
DFlLF RONDINI L amante di 
Giamigna 1 n GM Volontt 
VM Hi DR ♦♦ 
11 DOIt VDO PI ugni 70 con 
l Pii 1/7 i \ M 18) G 4 

FOLGORI Riposo 
NOVOCtNI II 1 ostello di car¬ 
te )t C Pl|ipnt il << 4 

ODLON Impm rio pUV In alto 
(i C t isivv itili A 4 

OKIFNTI Anuui pagano 

VM in DO 44 
PRIMAVFRA Riposo 

Sale parrocchiali 

BII ! ARMINO Romolo e Re 
mi con S Kecvis SM 4 
HI Li I ARTI l n nomo una 
ioli ti R Hi i da. A4 
COI tiMBO I a saga del co 
mimhes con I) Aneli cut 


rnorns 0» CARIO PONTI £ ARTHUR COHN 

t IN COLLA BORA? IONE CON Ik MOSFIlM 

m 1 /N TecH WCOL 0 R 

ss : rfstr ^^J euRO*HOTRNÀT ioNALFfLMS 


VIGNA CLAIU (Tel 3>0' 559 ) 


Seconde visioni 

AMI I V I lunghi giorni di 1- 

I dii t Mia V 4 
\ DUI VCIM 1 I) n pud li) > 

II rii) > 

Vi Hit Vii, ihlnl dii tir 


V M f s l 44 4 

Mil Sii) 1 it lp d 1 7 m I ir 

1 IH V 4 

VMIt \S{ I MOKI Nudisti il 
I I 1 t 1 n t li lai p 1 

V M s 4 

V Vi il lt V I|)\ IN! 1 1 1 In liat 


Utili PROVINI IF 28 minu 
tl pi r 1 milioni di dollArl 
« >11 H H 11 ni m V 4 

Di Gl t SiIPIONI II carnevali¬ 
li! i ladri un b Bovi! SA 4 
DON BOSCO la spia fanf* 
sma mi R 1 ifring G 4 
FRITRFV H gobbo di Parigi 
riflIDF la porta del ean 
noni ente ari o DR 4 
C.IOV TRASTTV F RI 11 bue» 
!> I v DR 444 

MONTI OPPIO I) Vitagnan 

nit ) 1 l r « 111 isrbettii ri V 4. 
MONTF /\ BIO dus on 

f N vvi DR 44 

NOMFN1 ANO II commissario 
non pei doni 

MOVO I) Oli IVI PI A Gli In. 
s labri! 1 B I ani isti 

'V 44 

ORIONF Ti Ko|o e 11 suo pe- 
s leuu e D F 1 uro A 44 
PANFILO Vi rosi i in U Tnv 
Ut 0 4 

nitt R (i\ Pio \) Quattro 
ilriliii d vindiua 
Riposo Im ninpi evo eon A 

c I DR 44 

SVI V s s ATI UN INO Piccole 

dui 11\ lo? s a 

StssORIVNV Tom e lurv 
1 < 111 dm viti DA 44 

71/1 ANO Noti rlus r 11 I Berg- 
1 DR 4 

TU ASPON TIN A I ragazzi dt 
( imp siddons con F Me 
m iv n 4 

1 RIONI AI f II anttomnr no 
Lini!» DR 444 













l’Unità / giovedì 52 marzo 5970 


Sotto l’accusa di spionaggio 



Iggji.; /k 



E' il rappresentante dello « Spiegel », r ' 
informazioni relative a presunta prepar? 
iitare in Jugoslavia - Dichiarazioni de! miri 


quale sono apparse 
°r un «putsch» mi- 
j deci!? interni sorbo 


r l papa na’i vi 


\ i it ritn^ (li u 

/ un < > jtr ai tc tl iti rbitlu < i 
1 In ut i tu n lui uà 
' *t ac A ni ima n ta paio ni» 

I ( » u f itti n l Pii t ssf» t h 
•>1 ii i ( (hi l s pio l u t 
u o n < ir t a h Vi ruoti i li ? 11 

hit n l hi qu >t diana si io; esc i 
*m hi ti imiti non tornano piu \ / 

i li un imo reale l invitato non ci * 

i to fu s*ato nchie^tn da tiessui < 
m/o ih voti arano itale richieste le 
th pi r me jvrs/a_i07i? no quella era 
I 1,(1110 ui a fun urne religiosa btnsl 
di un la maugura^iont di una n n 


ir tutta quo 1 1 
(In i ~ t hu 


1 i si a t m una i ri 
ar tt si si ì uì'io c r spose 
— Li i hi s lionato - » 

1 C cip» ri (hhn In < sM/Tio 
v Ano n rr gli n>tn aievn 
tuonato p i la coli k tu ep 


tdituah quindi aggiunse buonsenso i secondo la Uq 
di hi m < ì Achia ione ge larcipretc ai rebbe doni 


itra di pitluia 'secondo il pine i ta armato quei tipo eoi 
buonsenso i stvonrio la Uq i esilio loro attillato v i ece 


Afnta Cnm i n »t i i li 
in /i di Ti libi 

n ile 1 desco ncr dii l 1 di 

VIOLENZE CONTRO STUDENTI 

inno pimi* un nic i i>nU rii 

SAN FRANCISCO — La polizia dello Stato di California, mobilitata da! governatore Reagan, tutta la 'l tipi rii qui ) 
è Intervenuta sul territorio del «San Francisco State College» contro i giovani che protesta paesi In putir»! ir li Fi 
vano per la presenza di « recitatori » militari Gli scontri tra gli agenti e i dimostranti si ha .mn/o l n> t ( i iht i 


P * *i'i‘t" o’ «on^Ptite ],| i (,)» W) ]] I d 

I La Tanni» am n/n ulliuale uunsKu i hi <1 illuso nel muso rii Ila mri'e la noti t , 
j zia dell ali 1 M 0 di Hans Rullili ui < onis miniente a Relaiario dii sittiminiU (e- 1 1 

J desto ni indentale Dii S m »i 1 sotto l\i< uè -1 di spnmacuto Insù me a ini anni (/ 

I stati n ii stali 111 I lai /ni p m li nU n I 1 ì ( i,n ile p > 1 i\ i fK 1 qu »t r] i,ir> , / i 
! Rilindi i edito a Pi isti ia in In in al mii* se t un i npn a il i di un i l i ione ’ 

1 militale non pioM 1 i Jm in I » » nifi I dm minilisti i ! impilatiti debbono i r 
iispondcre dell accusi di -j i " 


gc l arciprete ai rebbe doni di la ai uà chili sigi ora Gru 
to essere allontanato per ai ere bacìi / i poh talli proprio 
aisluibato quei pittou Ime comi tei libro poi totano uà 


gradita 1 carabi I to essere allontanato per ai ere 
ti non si sa per (tisitubato quei pittori Ime 
•> n vili o in di ce come si e usto accadde 

i littori ma dm et i contrario 

et im n pi ri h tara A pensarti bine le tose ai 
■'in arirna fini dormii propno come nel 
ai i c rifatti disserti <Processo » < (ìuah uva dai et a 

ì l >c i quadri I aier calimi iato Insti h per 
i t i s m dt no p i (he serva che ai esse tatto r ni 
in ini ita’> In la di mah una be’la mat 
ami chiesto ri; tuia In arieslmono ( ) Bus 


A qiestn saremo ala poita un uomo I ori ttnr s 


Insci h le alinosi eie kelkia 
ne sono si npn alivi male le 
sl'uà io n si more compii ntt 
ma a < > fi latti ahh istanza 
illuni I pii otti cono quel 
li (Ut i Processo > < il pc rto 
nagtrin d Capo <1 Or lindo tto 
no n tip i i ohi ; ti che la fo 
re» pi sin a sia < una iosa da 


sono rapidamente estesi al vicino centio commerciale 


fosseio "t iti ri Un i 


u iIh i i i/i mi I i» 
ii ri il mini tu doli ni 
I II Rt pubi»! c i su 
'•u n li ru 1 tli\ l 
il i fi n‘i ni ri II » hi 

11 mi» I ili» 

i Un I ni im t in 
hi i i il i un< i \ n ni 
li .1 il * C mi i 
I ! /?< I, i 1 i ri» / 

s i li ( 1 1 i rii 

i ì »i ì I i ri 

tri u ! I 1 7* 


Interessante analisi 
ungherese 

['aliene 


7 "h indimmi si ma s che K non ama mai tis>n 

' v ' d itti si at lineato ; prima at allora si Ine aian 
rial tur i/o e lo mutarono li Fra alto ma tarchiato con 


che K non ama mai n s*o 
prima ai allora si fece man 


sunniti m auardina Dopo un restilo nero attillato simi 
r la'tro ore Arratjo fu rda ' le a un icstito da naggio 


art ttnr s si h_ litro > Ma a 
qvm 'o s sa c una k echio 
o/ii tane che ha fa fo il suo 
tempo 


Programmi Rai-Tv 


Il ) l > s 1 I dm I f »( 

IMI (Il I 111 (I 
\i i i in qt 1 1 » rii i s 
nu ì I ii i il i il \ i ni h c 

i me 1 ri i t i* 7 sin in 

elio p pi q < *' forze 

ti \ ì in I » i > r imo 
Ut o u i -hi i rii i fidi 

/ f* i I ( Hi li si 

i i i it ti l » I ri. i 

rii i il i il ti 

D »p I I f'i l ri il > / » 
ni i uh ri i i n ( b su 




Dal nostro corrispondente 
iwni’iM il 

(^i I ' u il rii I 

Mirini ii i lisi*' <t*' * 


giovedì 12 

TV nazionale i TV secondo 


, N C i I * u n (Ul 
\ Mirili! Il I I I *1 *'*»>' 1 
. ìm , n sr lo ipu n«*u il r mimi 

» forze *»• " *' Nf n 1 

., r oi l mr ili TI i 11 i I » ui un 

. T’ alun-i m un n »o ut mi 
" chi •si »((ui i n p i tir I ut 

V, dilli lim il! Il I |)t IHU ' f le 

' 1 1 1 | ri 11 1 I i ilici li dii lt ili i 

, P »no ’ i i non 17 »ic ri u 

' pn i u ili ri Ile b s inni 
’ ,, r ti. «ri « i. i - i u d 

. ,1 1 11 1, H < 1 M - 


I 11 1 tl 
I I* l|l 
I 1 ( ri C 
I ( fi 


Utile dibattilo ha polìtici, insegnanti e studenti promosso dal Comune di Urbino 


fra realtà sociale e «polverone» 

Assenti la DC e i corpi accademici di Urbino e Macerala, si è discusso sul rapporlo fra islruziono sipe 
riore e sviluppo della regione - Sostituire il municipalismo con una programmazione democratica da 1 basso 


c *ntio li | / 

lu l ri Ih In 1 
Il i il n si i i 
11 n li « »n 1 
n» li tu *n ri » 1 
fo in Tiuoslu 


indi m » ì 
1 »\ 11 c < n j 
i ri il uno ' 

1 li i « i di 
h si c f t 
r n it ic 


rk' M H * 1 

il I l II I 

1 li ili i im«(, 

’ i o ut si p, nii 


chi duetti c ( istmil i cimilo cin0 onrntiU ri 1 Merliteli a 
d ics di i( In li (ci zi nP0 (. ni nn rii tutti dello Gie 

u rii t lini / I 1 mpc C1 , o flr'l 1 li i In i 

n li > I \ > » pillici i ( n ni t ilo ni trin 

rii no» oli ih menti mi alio _ nf „ ] M , \ tr 

I ... t a n, ni;, l , m 1,1 imi i ( | H 

, 1 mi » n/n- I. rHl? mi I , I r ,„ n , , i, < „ , ,11, 


9 30 Lezioni 

Ir , se nidtem Ulta geo 
urilM letti Tritura Italia 
in uiogiafia 

12 30 Antolog a di sapere 
I uomo e la campagna 
8 o puntata 

13,00 lo compro tu compri 
L nu ero numero e oteu 
pit) da un servizio rii 
( i!>ri( Ir Palmieri e \ itio 
rio 1 lorito sui traspoi ti 
pubblici urbani 

13 30 Tp egiornale 

15 00 Repi Là delle lezioni 
del mattino 

17 00 li teatrino del qio 
vrdi 

17 30 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 
a) Lam.co libro b) La 
parala c) Le citta del 

jazz 


1915 Sapere 
( li ero del melodiammi 
ultima puntata 

19,45 Telegiornale sport, 
Cronache italiane 


10,00 Film (per Roma e 
zone collegate) 

15 00 Ciclismo 
Da Pescasse!oli Aduano 
De Zan segue la seconda 
tappa della corsa In uno 
Adriatico 

19,00 Corso di tedesco 
21,00 Telegiornale 

21.15 Rischiatutto 

22.15 Orizzonti della scien 
za p nella tecnica 

Il numero e di.di.ito in 
tiri »mcnt( ili c tlrss i 


Radio 1° 


G ornale rado ore 7 8 10 
12 13 14 15 17 20 23 
6 30 Mal ul no mus ca «. 7 10 
Mus ca stop 7 43 Coite dan 
zanie 8 30 Le cavuon del 
moit no 9 Voi ea io 11 30 
la Rado per te Scuoia 12 10 
Contrappunto 12 38 Gonio 
per d omo 12 43 Oc ad Ionio 

I 3 1 j l <j ovod 14 16 11 on 

poiiL nio 1 fc> Pro ji urina 

per i racpzz 16 20 Per voi 
g ovan 18 li J a ogo 18 10 
Intervallo mus cale 13 20 Su 
e gu per il peniagiam ìa 18 
e 45 I noslr success 19 05 

II « m o p ojrdiima » 19 30 

Luna pa I 70 15 P g ne da 
operelle ?1 IH festival In 
ternaz oliali, della cai zone d 
R o de Jn ie ro 2135 Sue 
Ckssi ta i p^r orchestra 22 

Aji »1m n o C«n Miss«nrt 


Dal nostro inviato 

URBINO 11 

Un convegno che si propo 
neva cl inserite il pressante 
tema del rinnovamento e po 
tenziamento degli studi uni 
vera itali marchigiani noi con 
testo della programmazione 
regionale non poteva non es 
sue gid dalla fase di prò 
gettazione e di oigamzzazio 


ne piu duTuiuatiro delle Mn puluiie li «tuie davono 
clit — aveva agguato I) s>co pache unione che mani 
gl io «LsiiancL» prola nino II loio 

II coraggio ce lo ha avuto guiuntigie dtcìsion ili Mi la 
il Comune di Cibino II con ^ miithg mi pucht si e 

vegno se svolto Due giorni niscosti Qui oecouc sia pur 


un piobhm i ri I ì 1 
i (l i allo s uri i 
\) comL^ii) hinni 


gu iicntigie dtcìsion ili Mila numeiosi smluit pn pili in 
DI muchg ini pucht si e do in tei mini app isa oliali 11 
ni"LOSii Qui oetoitc sia pur loio mentile azioni 
succintamente accennale allo Hanno pjrlit» iidi'piik» 


di intenso dibattilo che ha succintamente accenna)e allo Hanno pjrl.n 
lasciato un segno e che avia 5ldt0 degu studi univtrstan son uimer>laii 


un seguilo \ i hanno pai tc 
cipato folti gruppi di studen 
Li dirigenti politici pubbli 


nelle Marche Nella regnile ge ed En/o Sintn I 




politico e una disci mimante 


pii lamentar) e cittadini ini 
pigniti in (Inelse attivila 


S“a hi* as/pnle la DC M ei ,' c . ‘, re 


ed ò quella di testituire tutto 
intero il pioblema università 
rio agli studenti ai docenti 
che non si sentano •* baroni » 
alle popolazioni di proiettai 
io cioè ntlla lealtà socio eco 
nomien maichigiana Di ri 
scontio si doveva e si deve 
toglici lo a qualcuno alle con 
greghe clientelar) della DC 
ai potentati accademici delle 
Università Persino l’ISSEM 
— Ungano di progiammazio 


il sindico dcmoci istiano di , , 

Anconi In fitto uni fusiuu . 1 ’ • > e P pr e ^t- 1 ' 

apparizione) Silewm aa,nlu nociuti dillo nmlita agia mancano i |>,.M I • ■ l> 

lo anche da parie del corpo r a d, cil irsi i propri quadri cal. pi, o,sinici son, i-wif 

accadi mito delle Università nelle ,tt M i pubhl r he i prò finenti le litqn /, ■ II» 
d, Uibino e di Maceralo I" 1 mal Unii » dd consenso al lumicino Li -li /n/nri" 
H,esimi invece il rettore eri P,polir, O s, con 1, 1.iman e un primo pi sn nulli 

un qualificalo Riuppo di pio «> >«>> Mul ’ f" 1 ’ J , e U f 11 f 7 1,1 ' '” n ' 

i r v p n gitale imi dilli rei Ita so dire il tncolln i qi n in 

Iesson dell Un, tersità di Ca » , mtlm , leg , onik e nd tIcd 0 pre st„„,.i Ini 

fTieiino /unile dnu"C iilI Imo immo Hanno parh*o sili fi co 

1 empi accademie) degli bihsmo sono diventate « can me DeSibbatid Pr u» »v. 

Atenei maichigiam senibtani t, in (ji d s iccupati » Su dut !'Ammmi-tr 17 one Cm 11 ih 

Lento gu v ini macer itesi - e ha aiuto il «eis» v < ) d 


esistono tre atenei (Uibino detto perche all intono dd 
Mdcuatd Camerino) d) cui I } Ateneo di Lnb no ,t itoti a 
quello di Uibino «libero» resiste alla stdtizzi/one di 
Le (ricolta umanistiche vi pre questo centro univei limo 
dominano \nzi vi sono « dop La sost 11173 c che ig I Ato 
piom » 01 es>c tre di giun neo vegeta comi un pois 1 
simukivi due ri lettere e ta sulle tis-oe d»J s'ulviili 


e quelle rivali u>biniti Mi 
mancano 1 p »"* 1 I ' » 1 1 1 


rii Ut bino e di Macerata P' 1 mici imi » ae co™ 
Pi esenti invece il rettore eri l»*P<>Urv O.gi con I) oman 
un qinbficalo giuppo di pio d 1 ,1Il) Mu 1 ? 9 ,1L , e u 
. n aiate in 11 di 1 rei Ita so 

fessoli dell Università rii Ca 0 


le.son ac.i universi*) m u d ^ tec<ìlìlìmK , IV( , lon lk e no 
fTienno /onile dmisc nel Imo immo 

1 colpi accademie) degli bthsnio sono diventate «can 
Atenei maichigiam sembian) t lM c ji d s tccupait » Su dut 


diamo solo un esempio - lau rifiutare uni t hb 1 sik 
ieati 111 Lei'eie I inno scorso cutsak di M rii 1 1 'pini n 

oltie 1(M) -sini rimasti disoc te dall Ati nen I B »-m 

t up ili Non 1 lisi inoltre le D convcii» non ( -4 i* 1 ->o 
ricolta di ni issi* snn > Ma lo una n il li imi/ni I pi in 

gistdo ti hcinvmiv e Coni cipi enea I m torli ri ì uro 

luci ciò rii l ibmo fi 1 secondi «rammazione dtm ci ili( idi 
con se le ni \ncoia) I e tre n» nn — < mie in q 1 » ( i 

(puntino mae^tii rtg omeri so — v ci unente dii hi -» * 

t-i metri d Aie Clip il o con ìm Si ò ìm/nti 1 forni' ik 


Franco Petrone 

Poliziotti | 

fermati | 

”er l'"ftef!t(sto | 

a MffVorios 1 

MfOMA 11 

11 » compì m nti de la I 
qui 1 mvc Un 1 ru! • 
1 n >1 1 di C mo (d un 1 

cnm m ino in I 
ri t il » 1 1 

n pimeli «m» I 

rii (h nei f”» scorsa al I 
1 *• es(i» Mikirins Lo . 
nr 11 d rin al 1 da nf I 
1 • 1 nchhih troll dell» poh 
I i / i cipr o't non c stata I 
; r » 1 no rin rnnta m I 
1 ni 1 rìil iv^inn \t ir . 

‘nu s r£ -o ini dichnn I 
n » rici c( / » mnot 1 1 

1 * min rlie il Fifiiricn 1 


ri 1 ( />( i«- 01 hi 1 nti ii it » orno' 

I M . \' in nini on . m ne 

r. n r ' nn'r I , nn 21 00 , 

(lli;l I I ri Ih li» 1( L | 

u /ii r »r > 1 ^ a » da 

Min* ti n ! 1 1 le \ 

si rr 1 r 1 nc ri m nt n k g*" 1 

t » m or I c 11 1 1 Gin 
' < 1 f h Ini I i ( < «in 
r ri ir» «Il t » d lì f »f tr rlu 0 , 1C 

oli 1 idi 1 *s\ c 11 In Mnl'er "li • 

1 1 ndlnr* 1111 /*i zinne riollp ^ j| 1 

' fni 7c rii ili urne pn'ti pi 
nn il ih 11 irci e t uhi 22 10 I 

Il ciornil* pi«s( uc pn 11 Galli 

lev indo rlu < I li il 1 vuol . 

ìcnricu s ( uni indù nd fu 
turo 1 suoi rippoifi con h ——— 

Tiiub 1 coi co di vii 11 e rem 
se itio ccn 1 n.me miliare 
i r i ( c » e n« l'o sb >-s t nipi 

I onrinc( uni pollici molto 

ciuf 1 un e >1 fi, nt tiri P 10=1 

ir ibi rì( I I inno 01 uni ile rie I 

M rifui meo di prendono 
p U tf il C )ll(l tl l il«r !S| i( 

1,™ Pur W n n s, ,™, \ 

n„i„r <f. ,7, nt- fi inff fi K ,„„„ thc 

II IP 1 C TIC urhl 1 I utn I U | (t ail(lì 

lo - ( il tinnì I nrii r P. »ni *11 — nr e ta , j 

c t a > c*i ir > dir fi 1 ic po la 1 11 

t( n i rii 1 «(’ i p v t ìt l li ulte 1 n 

I 1 int 1 c I T* ih 1 no h due r/r co n 

ni/ ni cb v I nn rnmpu pioilcm c 

1 vuoti ciò li rii p 11/ilio aneli m 

itun mieiicmo v 


20,30 Telegiornale 

21 00 Lmalferrabile Cicero 
I r il 11 1 l!» esu di prò- 

au r te lesto ot urieiila 

le Vlenc iievocala la ti 
gin 1 del 1 ex spia nazista 
o « 3 r (votalo sullo 
1 nino in un lilm inter 
ji itilo da J imes \hson 
e MtvocaU anche sui no 
sii •elcschcimi in un non 
lo K mo programma in 
utili sta 

22 10 Incontro con Nunzio 
Gallo 

23 00 Telegiornale 



Radio 2 

G on tic rad o ori 6/ 

7 ’0 SjO 9 ,0 10 30 1 1 >0 

12 30 13 °0 15 30 1 b 30 

17 30 18 30 J 9 30 ?2 24 
6 Prima di coni nciaro 7 43 
Bil ard no a tempo d mus cn 

8 40 I pio! rjomst 9 Ro 
montica 10 Con Momprace i 

1 nel cuore 10 15 Canto Emy 
Cesaron 10 35 Chiomato Ro 
ma 3131 12 35 Le canzoni 

d Sanremo 1970 13i A Bis 

seggio con Lisa, 14 Come u 
perché 15 40 Fuorigioco 16 
Pomer diana 17,55 Aperitivo 
in musico, t8 50 Sfaserà sia 
mo ospil di , 19 05 Ouader 
no segato di 1 lari b Occhtnl 
20 ’O Cocc a atla voce 21.15 
0 schi ogg 21 30 Folklore 
n salotto 22 10 Interpreti e 
conlronlo 22 45 A piedi nu 
d 23 05 Musco let jera 

Radio 3 

Ore 10 Concerto d ape 
tura 1115 I Qua teli d D 
mitri Se oslakovic 11 (j Te 
st e e 12 20 l maestn de I in 
tei prelazione 13 mi r pezzo 

13 55 Voci di ieri e di ogg 

14 30 li d sto in vetr nB, 15 
e 30 Concerto d-> « I Solisi 

| d Roma » 16 25 Musiche ita 
ane d ojg 18 Notizie de 
Terzo ? 8 45 Corso d slor a 
del Teatro 21 1 G ornale de 

I Terzo 21 30 Dar H legende 


Controcanale 


\JD10 C \V'] i | ] _ )n ni pubblico una ultcuoie pinnliz tufo imeni 
gaiuln il no on one 'e lor , zozionp del rapporto 1\ spetta , a costo di occ 

mimo die lo In < < p « s/ s torr*-* L m un sistema (le sng me io di unir 

o anch a u i d tutoli giare alla legge del massimo 

are la i i u lata) Lux ni t 7( prof dio che tuo di i t i ias 

la ì »i Tinaia un ni a si Ile fenderà a produrti I n J OCHE 

i//f( i n ca i i> li atra dustua cullinole l che m cn1,0 ,n c ' 

o, prluna il clu il fi ten a questo ami sulla shs c ® n V,IU 

ii n U ulirio sa prognmma'iorc lei n no n , ciona^a 

li» scmlmre ane normale^ b comodo nuilau di "‘Un serie I 


Le ragioni dell agitazione pioclnmat i dall Associazione na 


f.< ((lari (I V«UI|ni umilili •< Il u unsi n I , n ■ i" i ,/c- , 

|j i io siltjirin che voa inno pt ime pi(pn***p cm * 'il | 

iiluid re pumi ili ri(c Ersi esempio hann tr»v » v i i 


stonale Ira mutilati e invalidi di guerra che raccoglie 4)7 000 a hsc are la Ino ìLgnne o e f ivoitv >k 


aderenti di cui 27 000 grandi invalidi sono state illustrate ieri h ricric 

In una conferenza stampa dal presidente de’l ANMIG aw si f e 4 

Pietro Ricci e dai componenti della commissione eseculna 11 elei «si 

nazionale (ln ..r.np 

Dopo aver affermato che 1 mutilati ed ìm ìlidi di gueria ^ 

fruiscono di pensioni mcontestabi mente msuflic lenti ed anche P l 1 » ue 

inferiori a quelle degli invalidi per servizio c del lavoro — riinte la 


a deridisi a qu listisi me 
si f e Appunto le «Universi 
f ì rie! sniio v iluppo » una rie 
In»/ione qumo mai calzante 
pei que'le mmluganc Ivi 
riinte la ni ussiti di collega 


«noi non contestiamo il duriti) illa vita delle dltie c ilegone ie b loio r «mutuiaznne e 


di invalidi — ha detto Ricci — ma protestiamo solo contro h 1 ,j 
l'iniquità di un trattimenin inferiore» — Il presidenlc dd ] m tt 
rassocia7tone hi aggiunto che essi «sono tra labro assurda j jp 
niente esclusi da ogni concessione di scala mobile e quinti* . , ; 
assolutamente inditesi conilo le conseguenze dell» diminuzi » ' 

ne del potei e d acquisto drlla moneta» n * 

Lavv Ricci ha quindi noni dato tutta la invigilata stoni * s,1 < 

delle pensioni di guetra dalla quale c sedi unto un veto p se ri 

proprio atto di accusa contro la pieconcetta ostilità dei governi \ n p 

e degli ambienti dell alfa buiocnzia n m 

Infatti dopo alcuni parziali e insuffli lenti piovvi diluenti j, 

solo nel 1950 il problemi venne alliontilo d.il Senitn ndla , 
discussione della legge n 64» sul riordinamento delle pensioni 
dì guerra e tutti ì gruppi parlamentari limino ioni oidi Fcc 

nel menci e 1 miglioramenti previsti assolutamente madrina vomii 

ti II benalo votò un ordine del giorno che chiedevi uni n no s 

forma oiganua e «comunque cntio due anni h giusta uà ( , dl 
lutazione delle pensioni di guerra per tiriti gl) aventi diritto» m s 
Da alloia l diversi governi succedutisi sino ad aggi hanno 
seni pi e insistito nel sistema di pimvcriimenti parlali per 
cui anche i successivi ìinkvinti nn boi unenti ippor ali dilla e mo 

legge 1« mu/o 141 ii) n )l ) som si u mniilhli dii « uni inno suoi 

aumento del insto dell i vii i li» I ritiu i ri* k-.gc ha d((ui coni 1 

tato di 2 intimi di e mezzo li s ninna apn >v il i dii Sunto -j u 
Il disiali di lt n gt pitthspiM di.iAss, < izi nc t pie 
sentalo il sunto mi dicembre l)f < sm tssivunm init 
grato di a cutu uni nei minili intu , < rimi 1 Punimmo i 11 

al gmuno Jd pn sibilila connoti di n *- lu/i nc m mica t nu 

dii prnhkma p i »e 

Esso pievi de 1) estensione della set bile a tutti gli T n t h 
invalidi rii guuid pensionati e la sui ai « ne ullirriiro -, 

turitamento pcnsiomstuo prr i supermvaiim -) aumento a mKlx 

L 4 1 DOLI mensili della pcn ione base e a L 4a uihi me risi i del u 

l’assegno inmplemerit i c 3) aumm*o citili supirnv i rii* i per 
la cal renne piu colpite 4> istituzione di un assegno speciale i 1 ™ 1, 
a»r i grand) mvahdj non compìesi nella legge n 7j1 dellot m co 
tobre 1969. d ^ d£ 


slurient u nv r 
ti e dii pi» 
fìlippo Ben I ( 
t rr'/ ni ° » np 
1 \fi ni n ri tri» 
ni i ri \ n,, o io 
ari uni h _i » 
sili con Mrtt i 
que'le di Mie rri 


li 1 in cresci*i i quelle del siti con Mrtt i 

I uri, o ami) unte in neh già no quc'Io di Mie ri 

J libine olle i-' nze degli menno P un n 

studi nli dei mi! t) come i) sible ppr nr un 

n isM » d Ile popn>i/ ini quale senno icgnnik 
i '.i»to h ri ,Histi della clas WdftPr N 

ve di. hip I li '■ii Mm 1 

In p i v t >ni> rii runlta/n -— - 

n munir pi) t die tc-» alla ^ 

pini lui’ » rii t intoii spir W&Fìff 

sì rii faiolti 

Fcco pei che ta DC nan è 
venula at om no di l-bi 
no av ri blu (lauto hr on IJlijì (J€i 
t » di qu e c ((ubi i/i» 
ni s (c>me le hi dtF rute Dnu i ) 

I ai eh (il me irlo De ( u’o) n , , 

e mo ti ite 1 1 sp tf ir »l * riti t , j j 


i r v» ìUin c. i p\ i ordina I t Ilio implicano x 
< 'iirm 'im i >i urna j ; m og i giorno) t nr/i i ( hp 

(idi ) vare teinniinpa T n «nidi* n di f*n t vn su la’i mena I m o mn nume 

n ri I sr v zio «in J ltiun di prlit ci fslm _ no uH< Piirfioijo jero i/ it r 
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SPRINT SUL 
TRAGUARDO 
DI FIUGGI 


Il brindisino si conferma europeo! 



ZURLO FACILE 
SU MARTINEZ 


VACANZE LIETE 


L'altimetrìa della « Alalri-Pescasseroll * 


BERGAMO PRIMO LEADER 


' | L’epilogo si è avuto al quarto round per ferita 
dello spagnolo ■ Lamagna conquista il titolo ita¬ 
liano dei medi mettendo k.o. (8. ripresa) Patruno 


Houbrechts, Polidori, Zilioli e Gimondi si sono clas¬ 
sificati ai posti d'onore - Oggi la Alatri - Pescasseroli 


Dal nostro inviato 

FIUGGI 11 

ha Tirreno Adriatico comincia 
con il successo di Marcello Ber 
Oamo, ragazzo ventitreenne nalo 
a Treviso e residente a Turbigo 
(Milano) E' il primo successo 
di Bergamo da professionista. un 
piovane professionista, avendo 
staccato la licenza nel *69 II 
ragazzo di Barlotozzi (un metro 
« sessantaclnque 63 chili) e un 
peso leggero che si distingue in 
salita al monte Ortobene per 
esempio, ha preceduto Merchi 
e aggiungeremo che il dottor 
Giambene e (Valdemaro Barto 
lozzi (presidente e direttore 
sportivo della Filotex) sperano 
di trovare in Bergamo un nuo 
vo Bitossl. tenendo conto che 
Bilossi viaggia verso le trenta 
primavere 

Vedremo quanto vale questo 
Bergamo nel prosieguo della sta 
pione Tra l'altro la sua vitto 
ria pare macchiata da un aiuto 
irregolare di Btfossi, irregolan 
tà denunciata da un motocicli 
sta della RAI TV e che la Giu¬ 


ria s‘è ben guardata di eia 
minare La giuria quando non 
tede e cieca e la tesi può sem 
brare perfetta coifanfo che i 
commissari — come sosteniamo 
da anni — dovrebbero essere 
scaglionati in modo tale da con 
frollare le mosse dei corridori 
Vi pare 7 

E’ stata una corsa unita da 
Bergamo e onorata in particola 
re da Gimondi nel momento in 
cui la sonnolenza prendeva la 
carotava e molli pensaiano ad 
una marcia di trasferimento 
Purtroppo, Gimondi lascia anco 
ra a desiderare come scalatore 
ma è comunque chiaro che egli \ 
ha intenzione di disputare la 7 ir 
reno Adriatico da prm atlore 

I migliori o meglio quelli che 
hanno sofferto meno le ini em 
pene della giornata invernale, 
sono elencati sul foglio ri arrivo 

II grande escluso e Boriai a clas ( 
sificatosi col gruppo a ben li 04" 
dopo un assolo sfortunato per 
portarsi sul gruppetto di Gmion 
rii Fra gì unta a 100 metri dai 
primi alla sua ruota pedalava 
Casaltnt, impossibilitato per pio 


Nella Parigi-Nizza 


Tappa e primato 
a Eddy Merckx 




•Ol 


V 




ST ETIENNE 11 
Merckx si è svegliato il 
grande favorito della Parigi 
Nizza ha deciso di dare bat 
taglia nella terza tappa e co 
me sempre accade in queste 
circostanze nessuno è riuscito 
• contrastarlo 
Cosi Merckx è arrivato so 
litano sul traguardo di bt E 
tienne con 52 sull italiano Mi 
liob che era la staffetta del 
gruppo lanciato al! inseguì 


L’ordine d’arrivo 

t) Merckx (Bel) ore 5 14'29", 
J) Mllioti (It) 5.15*21"; 3) Rey- 
broeck (Bel) 5. 15'24", 4) Ro 
•lers (Bel) 5) Leman (Bel), 6) 
Vianen (01), 7) Karslens (01), 
8) Guimard (Fr), 9) Dolman 
(01), 10) Riotte (Fr), 11) Mor¬ 
temeli (Dan), 12) Hoban (GB), 
13) Swerts (Bel), 14) Van Schil 
(Bel); 15) B Guyot (Fr), 16) 
Plngeon (Fr), 17) H Jansen 
(01), 18) Raymond (Dan), 19) 
Simonettl (11), 20) Rub (Svi) 
• il plotone con lo stesso tempo 
di Roybroeck. 

La classifica 

1) Merckx (Belgio) 14 58'43", 

2) Ritter (Danimarca) 14 59'34", 

3) Mltloll, (Italia) 14 59'40", 4) 
Reybroeck, (Belgio) 14 59'43", 
5) Leman (Belgio) s t , 6) Gui 
mard, (Francia) 14 59'48", 7) 
Mortnsen (Danimarca), 8) Dan 
celli (Italia), 9 Pingeon, (Fran¬ 
cie), 10) Raymond (Fronda) 

•X. 


mento Infatua 2 da Mllioli 
si sono classificati via via 
tutti gli alni ì belgi Rev 
bioeck Rosiers Leman gli 
olandesi V lenen e Kaislens e 
tutti i migliori 

Per cui si potrebbe due che 
neanche oggi la situazione e 
sostanzialmente cambiata, pei 
che in fondo i distacchi sono 
ancora mimmi tutto potrebbe 
succedere però il fatto che 
Merckx abbia tirato fuori gli 
aitigli, abbia deciso di dare 
battaglia abbia già conqui 
stato la maglia di leader ci 
sembra stia a significare che 
la corsa ha già trovato il suo 
dominatore Meickx non e un 
Chemcllo ne un Ritter tanto 
per citare i pumi due corri 
dori clic avevano indossato la 
maglia di leader Merckx si 
muove solo a colpo sicuro 
non si muove solo per dare di 
mostra zi >ni platonici*? ma p< i 
chò punta ad un obicttivo pie 
uso 

E passiamo alle fasi sai cn 
ti della corsa tappa di 
sputata in una giornali pii 
maverile è vissuta pet buona 
parte sulla luga lolitaria ckl 
1 olandese \an der \kmen 
che ha condotto p< r c ica 120 
km di m irido ad du» un 
vantaggio di 5 sul gruppo Poi 
I olaiuk-.e r scoppino c sta 
to npr< so c sono passati al 
comandi (impinu Loloit 
Ci epurili c \ ai dm largii 
che però v sono nusciti mai 
a guadagi , » un buon mar 
j gine di v j i l a A 18 km 
1 dall arrivo t I < è scattata 
Merckx ha ng„ unto t fug 
gitivi li ha lasc ali cd ha pio 
j siguito da solo Im «olio il tn 
, guardo ini ino inseguito di , 
I Militili 


co di squadra a dai gli un cam 
bto e Boifata e « saltato » 

S e invece salvato t« extremis 
Zilioli mentre Boifaia stanco 
ed affamato non è uscito dalla 
tiappola Osserva Zilioli «Se 
non avesse sprecato energie pn 
ma sarebbe rientrato con me » 
Nel gruppone staccato di un 
quarto dora figurano anche Ar 
mani. Schiavon Panizza Gode 
frool Balmamion e Taccone 
Staccato di poco di appena sei 
secondi Patrick. Sercu un Ser 
cii che ha stentato sul monte 
Fumone e la rampetta di Ala 
tri un Sercu assai meno brìi 
tante dell'atleta insto in Sarde 
gna Ma era la prima tappa 
Sercu non si lamenfa semmai 
una lamentela (a nome dei cor 
ridori) possiamo farla noi poi 
chè la gara odierna mtiurara 
circa dieci chilometri di piu del 
la distanza denunciata un brut 
to vizio una cattila abitudine 
cui J l/CTP dei e mettete fine 

Vi dicevamo ieri che II baro¬ 
metro di marzo può segnare 
carino tempo da un momento 
all altro infatti dopo una » t 
gilia serena (cielo azzurrino 
con sfumature bianco rosa), 
ecco un mattino di nuvole nere 
e di pioggia Fuon gli imper 
meabifi e via da Casal Paloc 
co con un quarto d ora di ri 
tardo e 1108 concorrenti L'tm 
zio è lento, lentissimo e ci 
pensa Sercu a ravvnarlo con 
una bella tirata che corrispon 
de (guarda caso) con una 
schianta pero i chilometri co 
perfi nella prima ora sono ap 
pena 37 500 Al guizzo di Amici 
sul traguardo volante di Aidea 
fa seguito tl tran tran la mo 
notoma interrotta dalla voce . 
concitata di Pteiropaoh che an ■ 
nuncta la caduta di Godefroot. 
Passuello Zini ed altri, «i ria! 
zano tutti, ma Favaro chiama 
il medico per una ferita al gì 
nocchio 

Il mare di Anzio è grigio e 
agitato uno spunto di Jollt a 
Nettuno e, finalmente un grup¬ 
po di 23 corridori tra i quali 
Gimondi. Sercu Bonbrechts, 
Gusta ed Erik Patteison, Ber 
gamo, Adorni Confi Bifossi, 
si porta a! comando dividendo 
il gruppo in due tronconi Fra 
gli immediati inseguitori, i più 
tenaci risultano Zifiofi Boi/a 
! va e Castelletti contrastati pe 
| rò dai compagni di squadra dei 
fuggitivi Boi/ava (bravo e 
ostinato} cerca di farsi sotto 
col passito Casatun ma c è 
vento ed è fatica sprecata 
Davanti, mollano Vekemans 
! Jokamans Benfatto e Cambre 
(quest ultimo per tl sacchetto 
delle vivande infilatosi fra i 
rogai) e fa il diavolo a quattro 
Gimondi sicché ad Artena 
(chilometri 13*3) i! cronometro 
spanala 2'40' per gli uomini di 
festa 

Pomeriggio freddo e strade 
viscide, anzi verso Lolleferro 
piove e grandma B capisce De 
sajmonet e col piemontese ri an 
no la caccia ai primi Zilioli 
Laghi Attilio Bota Panimi, 
Qumtarelh Cumino e Tartom 
Caccia riuscita perchè gli otto 
s agganciano ai diciannove e 
siamo a Ferentino al finale ac- 
cidenlalo al monte f mmone 
Impone l andatura Gimondi 
spalleggialo da Houbrechts 
Soffre Adorni fatica Sercu al 
lunga ancora Gimondi cedono 
Passuello Sqarbozza ed altri 
Scatta Polidori ed è primo in 
iella davanti a Gosla Paffer 
son Houbrechts e Gimondi 
Discesa su Alafrt nella neb¬ 
bia Polidori rischia si preci 
pila come un folle un rischio 
mutile Ad Alatri rimangono tn 
18 compreso Sercu che nen 
Ira per la seconda volta L'ar 
rivo è in leggera salita Prima 
di Fiuggi caca di squagliai 
seia Aldo Moser bloccato da 
Polidori Ballmi e Bergamo 
Quindi tenia Ballon e recupe 
rano Bergamo e Polidori lan 
ciati rispedii amento a quanto 
sembra (un lancio all amenca 
n a una beila spuria) da Briossi 
e Adorni Ed è Bergamo che 
parie ai 2tW metri e uince a 
spese di Houbrechts Polidori 
e Gimondi E domani 9 
Per domani è in programma 
(da Alafrt a Pescassproli) la 
seconda tappa che misura 176 
chilometri e presenta il passo 
del Calvario (1112 metri) tl 
colle di Croce (1164) e infine il 
traguardo a quota 1175 Si po 
tra salire a Pesca>,seroli 9 L or 
gamzzazione non nutre timori 
e comunica che I acqua di oggi 
ha sciolto la nei e dei giorni 
scorsi Vedremo e comunque 
c è una notte di mezzo c è 
I augurio che tuffo proceda ti 
scio e /au ertin ento di non 
commettere pa**ir 


I fulmini della Lega 

Fortunato e Bui garelli 
sospesi per 1 giornata 

Continua la serie nera della Lazio’ dopo essere stala 
battuta a Vicenza per un rigore che non c'era, ora viene 
privata anche di Fortunato (per la Importante partita di 
domenica con i) Palermo) squalificato per una giornata 
per preteso « comportamento scorretto nel confronti di un 
avversarlo ». Inoltre il gludicos portivo della Lega nazio¬ 
nale calcio ha squalificato pure per una giornata il bolo¬ 
gnese Bulgarelll « per protesta nei confronti dell'arbitro; 
recidivo con diffida », ha inflitto all'allenatore del Bari, 
Oronzo Pugliese, una ammenda di 120 mila lire e lettera 
di diffida « per comportamento non regolamentare In cam¬ 
po (ree ) » e ha Inflitto una ammenda di un milione di 
lire e lettere di diffida al Bari. 

Per la serie « B », il giudice sportivo ha squalificato per 
una giornata Maggiori (Atalanta) « per comportamento 
scorretto nel confronti di un avversario, recidivo » ed ha 
inflitto una ammenda di 450 mila lire e lettera di diffida al 
Catanzaro e una ammenda di mezzo milione di lire al Monza 

Barbè ha Inflitto poi pene severe relativamente al cam 
pionalo De Martino Tra l'altro ha squalificato per una glor 
nota, con decorrenza Immediata, il campo del Mantova, non 
ché I giocatori Basilico del Cotanzaro (fino al 1. aprile), 
Bandii, sempre del Catanzaro (fino ai 25 aprile), Taccetti 
del Perugia, Benìtez della Roma e Cuccia del Livorno (fino 
al 18 marzo) e De Cecco del Mantova (fino al 25 marzo) 


DE MARTINO 

Lazio-Palermo 0-0 

LAZIO Fiorucci, Carratoni, 
Ronda (Vicari - Gozzi), Rossi, 
Barbieri, Cozzi. Concari, Nanni 
Tomy, Casisa, Vuipiani 
PALERMO Bellavia, Lo Pre 
stl. Alarlo, Fornisti, Rizzato, DI 
Matteo, La Rocca, Pagani, Ro 
tondi, Casisa Blandino (Pauion) 
ARBITRO Catalano di Foggia 

Roma-Reggina 1-0 

REGGINA Marcati, Grossi, 
Capiotto, Ranieri, Sbano, Flo¬ 
rio, Zorzetto (dal 46' Castaldo), 
Marsico (dall’83' Biasio) Capo 
gna. Campagna Siciliano 
ROMA Quintini, Sloco, Ber¬ 
lini (dal 13' Galluzzo), Petrelll, 
Liguori, Benltez, Ranieri, Mona 
celli (dal 72' Ingrassia), La 
Rosa, Pellegrini, Lupi 
ARBITRO' Angelerl da Mar¬ 
sala 

MARCATORE La Rosa al 4' 
del primo tempo. 


L'Ignis botte (90-86) 
it Reai Madrid 

MADRID 11 

Nell'incontro di andata delle 
semifinali della Coppa d’Europa 
dei Campioni dt pallacanestro, 
la squadra italiana dell'lgms Va 
rese ha battuto la compagine 
spagnola del Reai Madrid 90 86 


Le colpe sono tutte di don Oronzo? 

Polemithe a Bari per 
il benservito a Pugliese 


Gino Sala 

L’ordine d’arrivo 

1) Marcello Bergamo (Filo 
tex) che compie 1 Km 192 del 
percorso in 5 ore 16'20' alla 
media di Km 36,412 orari 2) 
Tony Houbrects (Bel Salva 
rani), 3) Giancarlo Polidori 
(SCIC), 4) Felice Girrondi (Sai 
varani), 5) Italo Zilioli (Faemi 
no), 6) Roberto Ba timi (Ore 
her) 7) Aido Muser (GBC), 
tutti con M tempo di Bergamo, 
8) Gosta Pettersson (Sve Fer 
retti) a 2' , 9) Franco Bitosst 
(Filotex) si, 10) Cumino a 4 , 
11) Adorni a 4 12) Sercu a 

6", 13) Micheloito a 6" 14) 

Cavalcanti a 10' , 1S) Laghi a 
11" 16) Desaimonel a 12", sp 
guono 23) Er k Pettersson a 
3'59 , 24) v-an De Kcrchkovc 
a 3*59'. 


Da! nostro corrispondente 

BARI 11 

La decisione del Bari di li¬ 
cenziare Pugliese e di affidare 
la squadra all allenatore in se¬ 
conda Maiteuccl ha Busciiato 
vasto clamore ed ha avuto an¬ 
che uno strascico polemico 

Infatti ) dirigenti del Bari 
hanno fatto capire di essere 
arrivati a questa drastica de¬ 
cisione ne) tentativo di salva¬ 
re il salvabile La squadra 0 
andata a rotoli dopo un inizio 
abbastanza promettente fino al 
punto di affondare al penulti 
mo posto m classifica E di 
questo sempre secondo 1 din. 
genti Pugliese è il maggiore 6 e 
non 1 unico responsabile 

Quali le accuse principali ri¬ 
volte a Pugliese? Lccole li 
Innanzitutto aver determinato 
la frattura fra 1 vecchi giocato 
ri protagonisti della promozio¬ 
ne fucendo il boicottaggio a 
Fara e Dlomedt approvando la 
cessione di uomini che avreb¬ 
bero pollilo essere molto utili 
Icame Temono Correnti e De 
Nardii e sbagliando gli acqui 
stl molti dei quali non hanno 
corrisposto alle attese (Canè 
Spadetto Tofamn Furlanm 
2 ) I impostazione difensivistica 
ad oltranza data alla squadra 
che può reggere solo se rappor¬ 
tata alla capacità di effettuare 
11 contropiede Ma cosi non è 
stato Non ci si salva ountando 
tu'io sul catenaccio e sul ri¬ 
sultato bianco Si pensi che il 
Bari ha messo a segno sola¬ 
mente sette reti in tutto il cam¬ 
pionato fino ad oggi 3 > la scel¬ 
ta degli uomini da impiegare 
è stata condizionata non dagli 
Interessi generali della squa¬ 
dra ma da giudizi di parte ap 
parsi a colte veramente in i 
compre nsibil come ad esem- : 
pio I aver voluto trasformare , 
od ocnl costo un treni enne co 
me Furlnnls da terzino m cen 


detto -Quando si trina un cn 
prò espiatorio i* perché si vuol 
dure tutta ndd o«os od una per 
sona Fa revponsobri fa lo non 
credo dt essere I unico respotr- 
sab te della cri i dello squndrn 
Il Pori baffuto domenica srnr 
sa dot Torino ero lo stesso Po 
ri che impose lo zero o -ero 
ol Cagliari c tu sconfitto su au¬ 
torete dal Mifrn dalli luventu* 
e dolio 9ompdor?o e su rigore 
doli tnler e dol Napoli T a sepia 
dro ho lottato domenica scor 
sa cosi come ai et n lettolo nel 
te prime ai ima le dt compiono- j 
fo Solo che non ha moto pi r 
nudo fortuna - 

Passando ad esaminare phi | 
compiutamente la situazione 
dilla sqiadn Pugliese ha del¬ 
lo - S no portile con una sqwn 
drj ri ini t ita con una mode 
sfa » ni7 a ni strio mila ram 
pnonn It ìrl n- ornei « i \ 1 
n , mi Dii in mi lo squndra sto 
i i n\ im limili ri mio pi in <* 
codrio 1 tif-irfutio a C n ' 
che < rimasto f ori 7 >ri I e 

1 i Pi m 0 m turato Pirati 

ter In 1 *n in incoi nfe d a ito 
1 ri momento in cui T firn n 
s' ver Inoroiiare si 0 
1 iato Ni n m pi n prandi 
iteri e n< ppurp un insto 
1 ir o di Tisrrt e Nolo cornino 
ano n >1 mbr no la sncfpf ) 1 1 
t n ni o vnrere ho i rnce luto 
a ’o cssjnne II TcnferJo C'-it 
rrrft c f)f h irli ino non so 
n lenii fi f rn'nrl che mai 
chi sto • 

rumi si vede in c omma P 
gì e<-e reso nei le ice ise il mli 
lente rròn ri r reni P ff e e 



ORONZO PUGLIESE- colpevole 0 solo capro 1 


l e le nlpe mn so in ma < 
ina tare s la a e r im 
cn t ino e che d Bar 1 n^sq sa 
\ r Inn si pntr'i r pie 1 

\ ilsr isi >n mare n 


Menchi - Bisotti 
per una rivincita 
domani a Roma 

Torna la boxe al Pdla/retto A vertice Min 
chi Bisotti 1! mantovano Bisotli tintela di pttn 
dersi una 1 unici* i nu confionti di Menchi dal 
q id'e e stato battuto il 24 febbraio scorso a 
u tanova a’ cospetto di una 1 dea d quii 
oidi olii ptisonc Tu una sciafilia insulti 
iiiel a di Risotti opposto ad un Mi ni hi precisi 
v «iti so firn ha nitsM) in mo-dri qualità da 
ve o v impuiii 

Romn-i miattuto ramino siluri m si 
torlo 1 1 «eh piu difflc e del 1 •> ia ( arr e a 
Aflrontern Romano campione «inno rk 1 cri 
tionoid «omo davvero Umibik Romano hi 
un ottimo reioid ha disputalo 18 maUhts 11 
pmtando 11 vittoru 3 par e 4 sconti’t< Lo 
quattro sconf Ite li ha subite ai punii con P i 
kowy fattuale campione europeo) pe- sq 1 fi 
L a con Bfinu/7 a Vienna coi Vini lei c pi r 
trillandomi mn Bouttcr alito u 1 levtu 
i 1 eont nenia le 

I) tei/o ni Urti già defin to della se iti ò quel 
lo F-a Fontana sfidante al titoo «alano dei 
leggeri ed il ni grò Thomas di Trinidad 

Altri tie tombali menti piofess oniciic in 
coi a da definite competeranno a seiata 
Q a sii 1 primi accopp unent 
Mòdi Menchi (Ctv«anoval c BtsoMi (Min 
toni in R roinds Medi Romersi (Roinu c R> 
lari» H 1 si 1 ) n 8 ronnds f < un ri tonto ìa 
(ji^u c fi unis (Inn ciao n 8 ro tnds 


CASLR1 A. 11 

Delusione al Palazzo dello 
S xirt dt Caserta L ausopeo dei 
pesi gallo fra Franco Zurlo e 

10 sfidante spagnolo Francisco 
Maitinez è durato meno di 4 
round concludendosi con un ver 
detto ri 1 vittoria del brindisino 
!>or ferita de I avversario Fran 
c sco Martinez per quel poco 
1 he s e potuto v edere s e c?on 
fermato un « fightei » aggres 
s vo e pugnace quanto scarso di 
tecnica e monotono nell azione 
c indotta quas sempre per li¬ 
nee interne ma troppo da di 
stinte 

11 vent s» tenne spagrolo co 
munque si e aggiudicato di 
s riso in sina le pinme due ri 
pu so a iprofitlandò della ben 
n 31 i ente n 1 d Zuilo a entrare 
m carburazione TI campione 
«uiopeo ha impostito il m ateh 

11 chi ivo d r messa però si è 
mostrato imppreciso nei con 

t attacchi limitandosi alle sebi 
\ ite \1 Un 70 round da uno 
scontro casuale fra 1 due si 
lacerava il sopracciglio sinistro 
dc'lo spagnolo Zurlo coglieva 
il momento favorevole p er tem 
pestare I «versano con corti 
ganci di sinistro e di destro, 
aggiudicandosi il round Nell m 
lervallo 1 secondi dello spagno 

10 lavoravano febbrilmente per 
'amponare lo lenta del loro 
pupi’lo ma nel prosieguo della 
lotta questo si riapriva dopo 
che Martine? aveva conosciuto 
mebe 1 onta de) d J arbitro 
b ga signor Desweit decreta 
v 1 la f«k dell incontra 1 pros 
s mi impegni euroupei di Zur 
i) s chi intano Mac Cluskei 
in Sv /ztn < #uinJli in Italia 

Il napoletano Mano Lama 
gna che tentava per la quar¬ 
ta volta la scalata al titolo 

11 ili ino dei medi ha scontri 

10 per ko alJ 8 ripresa il 
detentorc Luigi Patruno La 
prima volta Mar olino venne 
nettamente sconfitto da Du 

1 iti poi due ferite alle arcate 
son accigliai! In mandarono 
b riluto contro (Solfarmi e lo 
si esso Patrono 

Questa sera Lamagne an 
che se con azioni non sempre 
limpide ha avuto premiata Ja 
sua caparbietà, conquistando 
J ambito ttolo e facendolo alla 
numera folte imponendo al 
piu classico detentore la sua 
potenza Già alla seconda ri 
presa Patruno aveva dovuto 
assorbire due potenti ganci si 
nislu dello sfidante tei minando 

11 round abbastanza provato 

Alla terza ripresa Patruno 

si riprendeva e imponeva allo 
sfidante la sua maggiore clas 
se colpendolo di anticipo con 
destri e sinistri da ottima fat¬ 
tura soprattutto al bersaglio 
grosso La 4 ripresa ricalcava 
la fisionomia della terza. Pa 
truno sembrava in netta mpre 
sa poi alla 5 Patruno piega 
il ginocchio su un potente de¬ 
stro e viene contato dall arbi 
tra La 6 vedeva ancora La 
magna attaccare, anche se la 
sua azione era abbastanza con 
fusa e appesantita dalla stan 
chezza comunque Patruno ap 
pariva in difficolta su bordate 
di sinistro del napoletano Al 
la 7 Patruno assume ! inizia¬ 
tiva e piazza precisi e pun¬ 
genti destri al bersaglio gros 
so che Lamagna assorbe con 
delle smorfie 

Poi all 8 capovolgimento di 
fronte La magna si scrolla di 
dosso ogni possibile tattica e 
prende a macinare il detento 
ìe chiudendolo alle corde e 
martellandolo con potenti uno- 
due che fanno di nuovo piega¬ 
re il ginocchio a Patruno 
1 arbitro conterà fino alla fine 
e decreterà la vittoria per ko 
di Lamagna che viene portato 
in trionfo dai suoi fans 

Querelato il 
presidente della FIN 

Il nuotatore Paolo De Grego 
no membro del * Movimento 
Ilei il diritto alio sport » ha 
querelato il presidente della 
Federazione italiana nuoto 
s g Aldo Parodi Come noto il 
«Movimento» dette vita nel 
corso dei campionati ita 1 ani 
di nuoto svoltisi nella piscina 
di Vaiese 18 marzo scorso ad 
una manifestazione di prole 
sta De Gregorio secondo quan 
to esposto nella querela venne 
colpito dal presidente della FIN 
con un violento pugno alla 
tosta 


Biancartii - Macchia 
per il « tricolore » 
domani a Milano 

MILANO 11 

L mion'ro B incirdi Macrh 1 pu il titolo ita 
hano dii mediomassimi «aia al centra del a riu 
none j g li« k i in programma venerdì seia al 
Pi 1 do 11 Jet moie Gioì inni Bi uicardi miri 
via intatti n pano il titolo coiriio Gianfranco 
M «eh ì m un « match » che si pieannunua 
imito liti re ss «e 

Hr mt ardi n itisi mk 1 noi q ias tientaduc 
anni u n rir 1 Pnia t igoslo 14(81 e di 
vintilo cimi »m di il a suo il J ottobre dillo 
rrrso inno a cu lini m uni cimila «stili 
i 1 t <hp lo ) \ v st > stmpie vritoiioso .ranno 
tu n imi circiksi nza q undo cioc \ ttorio Sa 
randi In co rie al abbandono alla sesta ri 
nifsa ti IR ot iriie 1%8 ni ' primo assalto che 
finsi ti ed i \ comi 1 ni/onae 
Ritinto di Su id lì ani a d 1 stato as-.ii 
iu 3b le al se ondi tmlit vo opposto a (luem 
no «io in i 1 nettamente pn v Uso ai puiri 
unir mi indo ti essili dopo Dii Papa 1 m 
g nu ri orna ni 1 1 1 ino Hiancaidi avra u 
ni rdi si ra 11 compio rat i o che fu le pu 
hi 1 vini--e nm Mutria (he ha in ricorri 
mutili» m cuna si v stoni itt » ai p mt \ 
e in n ig pc ente t aizg'-t ssiv > 

Neg atri 1 icont r sii imo al opera due ai 
j mt ) mnss mi in* < ss inti (iiur no Scatto 
n l inR vo'e a un pa so dì titolo ma semprp 
- p i > e 1 Levane c nnnitttinU Renzo Gr< 
n tee no in nte iun tn m c » ma non an 
> i aiiri s 11/1 stiro k suoi mtzz 


BELLAR1A - PENSIONE SALV1NA 

Tel 41 691 20 metri mare 

zona tranquilla - parcheggio ge 
stione propria giugno settembre 
1900 luglio 2600 - agosto 2900 
t itto compreso 

BELL ARI A - Pensione «VILLA 
TRIESTE » - via Giorgetti 9 
Tel 44053 - vicino mare tranquilla 
ambiente familiare - cucina ca¬ 
salinga camere con/senza ser 
vizi parcheggio - giardino bassa 
stag 1700 1900 alta 2500 2800 
tutto compreso - bambini sconto 
50 per cento 

GATTEO MARE (FORLI'fHOTEL 
ASTORI A - Tel 86 173 - Vicino 
mare, ottimo trattamento famiha : 
re parcheggio pensione com 
pietà bassa 1800 alta 2500 
GAB1CCE MARE - HOTEL GIU 
SEPPINA - Tel 61 352 abitazio 
ne 61 096 tranquillo fronte mare 
camere doccia WC balconi 
garage spiaggia privata menu 
a la carta bassa stag 2000 2200 
1 10 7 2400 2600 tutto compreso 
alta modici sconti bambini 
IGEA MARINA - HOTEL INTER- 
NAZIONALE e BELLARIA - HO 
TEL MIMOSA fino a 10 giugno e 
settembre 1700 11 30 giugno 1800 
luglio e 17 31 agosto 2300 - 1 16 
agosto 2700 - tutti conforts - Seri 
vere UDÌ Dir Alberghi - Fer 

r ara piazzetta Foschim 4 _ 

IGEA MARINA - Pensione « LA 
CAPINERA » - Tel 44 368 bassa 
stag con servizi 1900 luglio 2i00 
2700 - agosto 2800 3000 - tutto com 
preso - interpellateci ottimo trat 
(amento cucina familiare - par , 

cheggio _, 

HOTEL VIN - MARTIN Vaiverde 1 
CESENATICO - Vicino mare tran , 
qui Ilo - trata mento familiare 
camere tutti servizi parcheggio | 
bassa 1850 - luglio 2600 - agosto 

3 000 1 

MIRAMARE - RIMINI - PENSIO 
NE GNASSI - tranquillissima di 
rettamente mare tutte camere 
doccia, WC, e balcone ottima! 
cucina casalinga anche carnei e ! 
singole bassa stag 1900 tuLtoi 
compreso alta interpellateci 
gestione proprietario Tel 33 257 
PENSIONE VANCINI BELLÀRIÀ - - 
RIMINi - centrale confortevole 
trattamento curato - parcheggio 
giugno e settembre 2000 luglio 
2500 agosto 2800 tutto compreso 

Tel 44 521 _ 

PENSIONE « NELLA » - CESENA 
TICO (Vlltamarlna) - Tel 86 302 
vicino mare ottimo trattamento 
familiare camere tutti servizi 
pensione completa - bassa 2000 

al ta 2700 3000 _ 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA - Tel 41 494 80 m spiag 
già confort ottima cucina ca 
mere con/senza doccia, WC bassa 
1700 2000 - media 2400 27C0 - alta 
2700 3000 tutto compreso inter 
pellateci direzione proprietario 


Spiaggia Sole mare e cut. ni 
abbondante a RICCIONE HOTEL 
REGEN - via Marsala Tel 42 788 
vanissimo mare tranquillo 
pareheggio camere con doccia WC 
bassa 1600 1 900 me ha 2000 
2200 2600 alta 2800 3000 tutto 
compreso cabine mare 
RICCIONE - Pensione CORTINA - - 
Te) 42 734 vicina mare mo 
derna con tutti 1 conforts cu 
cina genuina bassa stag 1600 
.alta interpellateci ambente fa 
miliare - acqua calda e fredda 
RICCIONE - Pernione MONTE 
FIORE - viale Rossi Tel 4! 856 
completamente rinnovata nuova 
gestione trattamento familiare 
camere con'senza servizi bai 
coni bassa stag 1700 1900 alta 
2i00 2700 complessive - sconto barn 
bini 30 per cento 
RIU 'U (Marebello) PENSIONE 
UT Tei 32 48! Vicino mire 
ni rmssima parcheggio oa 
mere von/senza doccia WC 
cu im romagnola bassa 1600 1800 
luglio 2200 2500 agosto 2500 2700 
tutto compreso gestione propria 

RIMINI - PENSIONE BRISTOL - 

viale Homs Tel 23 808 vicino 
mare • confort parcheggio 
bassa 1650 media 2100 alta 2700 
complessivo direzione MOTTA 

RIMINE SOGGIORNO ADELE - 

viale Parisano 80 Tel 21 875 
A pochi passi dal mare zona 
tranquilla fam bare cucina ca 
siringa - trattamento ottimo par 
cheggio - giardino ombreggiato 
maggio giugno c settembre 1500 
luglio 2400 agosto interpella 
teci 

RIMINI (Torropedrera) HOTEL 
BELLI - Via Somalia Moderno 
- a 40 metri dal mare tranquillo 
cucina romagnola abbondante - 
tutte camere con telefono bassa 
1800 2(100 alta mterpellateca - 
parcheggio privato direzione pwi 

pria_ 

TORREPEDRERA DI RIMINI - 
PENSIONE OMBRETTA Tclefo 
no 38 024 vicino mare zona 
tranquilla ogni confort ottimo 
trattamento maggio 1600 giugno 
ie settembre 1800 I 15 7 220(1 - 
| alta 2400 2800 tutto compreso 

direzione proprietario_ 

V(SERBA DI RIMINI - Pensione 
AVENUSTA - via Doberdò 2 Te 
lefono 38 016 sul mare cucina 
veramente genuina ed abbondante, 
con le migliori spedalità Con 
forts parcheggio prezzi ecce 
zumali per bassi stagione 1600 
1700 complessive prenotate e n 
marrete sodisfatti 

VISERBA - RIMINI - Se volete 
mangiare bene e fare vscmze se 
rene e tranquille tutti alla PEN¬ 
SIONE TRANQUILLA - via Sacra 
mora 242 Tel 38 657 maggio 
giugno e selt 1600 1800 comples 
sive alta prezzi speciali 


SOGGIORNI ESTIVI 
in IUGOSLAVIA 

corOJNTTA|VACANZE 

MEDULIN 



V\; j- 


HOTEL 


MEDULINSKA 
RIV ! E R A 





Per le vostre vacanze al mare prenotatevi per un 

soggiorno ~a MEDULIN in JUGOSLAVIA. 

A MEDULIN 

Turni di 7 giorni - Pensione completa in albergo • 
Tutti 1 comforts Dal 15 giugno al 15 luglio e dal 
1* al 9 settembre 

Lire 26.250 alla settimana 

Dal 15 luglio al 30 agosto 

Lire 28.500 alla settimana 

BAMBINI fino a 7 anni sconto 30% 

A tulli i villeggianti GRATIS una piccola crociera in 
battello nelle isole deli'lstria con spuntino di pesce, 
vino e slivovica. 
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. 12 / fatti nei mondo 


Dovrebbe porre fitte a una lunga guerra tivile 


Gravi incidenti nella capitale della Cambogia 


Bagdad annuncia un accordo Ag f edit ® a F* 10 ™ P enh 

.. . ... .. le ambasciate del 

COn gli autonomisti curdi Nord Vietnam e del GRP 


Non è una tregua, dichiara il governo irakeno, ma « una soluzione completa, concre¬ 
ta, politica e costituzionale » — Voci su passi avanti nelle trattative fra i Quattro Grandi 
per il Medio Oriente — Milleduecento arresti per complotto nello Yemen del Sud? 


Nordvietnam e del GRP 

Il principe Norodorr. Sihanuk rientra in patria da Parigi e denuncia il complotto di 
« personalità che vogliono gettare il Paese in braccio a una potenza imperialistica » 
Laos: si esamina a Vienliane il piano del Fronte patriottico 


BAGD\D 11 

L agenzia di stampa nakenn 
ha annuncialo la conclusione 
di un iiccoido fi a gli autono 
misti ciudi e il governo per 
porre fine ai combattimenti 
che da anni con al tei ne vi 
con de e pause piu o meno lun 
glie insanguinino 1 link set 
lt tilt tonale 

Il vice presidente del Con 
sigilo del coniando della n 
volu/iom. Saddam llussem At 
Takiiti ha detto riienste 
1 agenzia — che l accotdo c 
stato iaggiunto non su una 
tregua tempo rane i come e 
avvenuto pm volte mi passa 
to ma su una « soluzione coni 
pietà concreta politici e co 
stltuzionnle che assiemerà per 
sempre la fratellanza tia ara 
hi e curdi » 

I curdi sono un popolo musul 
mano di circa quattro milioni 
di membri che parla una lin 
gua affine a) ppisiano e vive 
nell'Irak settentnonale. nello 
Iran noid occidentale nella 
Turchia orientale e neilTRSS 
soprattutto nello repubbliche 
caucasiche 1 cui di irakeni so 
no circa un milione concentra 
ti nella provincia di Mossul 

IL CAIRO, 11 

In una intervista televisiva, 
il direttore di Al Ahram Hev 
kal tu detto che le trattative 
fta URSS USA. Francia e 
Gran Bretagna sul Medio 
Oriente sono utili e che gli 
atabi debbono incoraggiai le 
dal momento che non sono in 
grado di risolvere la crisi con 
i loro mezzi « Se e impossi 
bile combattere il meno che 
si possa fare è discutere — ha 
detto — Lo status quo signili 
cherebbe sul piano politico la 
resa degli arabi Se vogliamo 
evitare la resa dobbiamo mo 
dificare lo status quo Ma se 
non sarà costretto a farlo, 
Israele non si ritirerà » Quin 
di, secondo Heyka! gli arabi 
debbono contare anche su un 
non impossibile, benché diffi 
Cile, accordo fra i Grati 
di Inoltre, sempre secondo 
Hevkal, le consultazioni fra ì 
Glandi, sono utili perchè 
permettono agli arabi di svi¬ 
luppare un’azione politica sul 
piano internazionale L’orien 
tamento filo arabo della Fran 
eia sarebbe — secondo Hey 
kal — un risultato di tale 
azione 

Per quanto riguarda le trat 
talnc fi a i Grandi vanno 
anche segnalate alcune voci 
circa una « evoluzione ■* della 
posizione sovietica In propo 
sito esistono due versioni se 
condo la prima — diffusa a 
New York e a Londra e non 
confermata al Cairo — il dele¬ 
gato sovietico ai colloqui a 
quattro Mahk avrebbe am 
messo in linea di principio la 
opportunità di apportare ret 
tifiche di secondaria importan 
za e reciproche alle frontie 
re provvisorie israelo arabe 
antcìtori al giugno 1%7 per 
dare a Israele certe garanzie 
di « sicurezza * La seconda 
versione - confermata al 
Cairo da buona fonte — è as 
sai pnl sfumata Malik avreb 
he semplicemente ammesso la 
opportunità di discutere le ga 
ranzie che gli arabi dovrebbe 
ro accordare a Israele in cam 
bin del ritiro dai territori oc 
cupati invece di insistere sul 
la necessità di discutere pn 
ma di ogni altra cosa sulle 
modalità del ritiro 

Menni osservatoti sottolinea 
no anche una « evoluzione > 
della posizione egiziana facon 
do notare che nella recente 
Intervista di Nasser al Man i 
oc il presidente egiziano ha 
enumerato tutte le clausole 
della risoluzione del Consiglio 1 
di Sicutez7R dell ONU cnm 
presa In hhera navigazione 
degli Israeliani nel Golfo di 
Akaba e nel Canale di Suez 
mentre nel passato pur affer 
mando di volere l’applicazio 
np di tale risoluzione i dm 
genti egiziani e In stesso Nas 
ser si erano astenuti dal ci 
tarne 1 particolari 

AMMAN 11 

1 guerriglieri palestinesi non 
accetteranno mai di ritirarsi 
dai territori arahi limitrofi di 
Israele e ancor meno di so 
apendere o di « congelare * le 
loro operazioni contro obiettivi 
Israeliani a partire dal Liba 
mo dalla Giordania e dalla 


Brasile: rapito 
l'ambasciatore 
giapponese 

S\\ PIOLO (Biastici II 
Cinque uomini ai mali hanno 
rapito sta un tic il console gc ne 
rak rii I Giappone q San Paolo 
Tonti della polizia di San 
Paolo hanno fitto tipue he 
il ì a pimento si e svolto in ui 
cnst mzi f naIoghi a quello rì< 1 
I amlnscnloit atnun.ano Bui 
ke I lhnc k nv unuto lanno 
«torso c tilt crii (Ultori appar 
tenibili in timi rnl pi ino < a 
11 > ai ’ni 11 ifju 11 di ( ai lux t> 
tua Man 1 


Siria 

Questa decisione — riferisce 
l’AFP — e stata riaffeimata 
oggi ad Amman nella sede 
del Comando unificato della 
resistenza palestinese 

ADEN 11 

L’agenzia egiziana MEN af¬ 
ferma che numeiosi civili e 
militari sono stati arrestali 
nello Yemen del Sud per com 
plotto Fra gli art estati figura 
il governatore dell Hadramaut 


Salem Ab Al hindi Secondo 
alcune voci gli ai restati xq 
rebbeio 1200 tutti membii 
della Fratellanza Musulmana 
un organizzazione politico re 
ligiosa di destra L agenzia di 
Aden ha accusato monarchici 
dello Yemen del Noid e pio 
fught politici dello \emen del 
Sue) di essersi incontrati a 
Beirut per organizzare un 
complotto contro ì regimi le 
pubblicani di Sanaa e di Aden 


Utilizzando lo spazio a fini militari 

La Nato lancia propri satelliti 

: BRIXMLTS 11 

2 Mercoledì prossimo dalla base missilistica d» Cape Ken 

- ntdv predente il ministro della Difesa amenrano 1 aird 
Z saia lanciato un satellite della NATO destinato ai colle 
Z gamenti fra il quaitier generale atlantico il Pentagono e 
2 le varie basi e comandi disseminati di qua e di la dal 

- 1 Atlantico Tutto sommato questo sembra essere un tipico 

1 caso di impiego dello spazio a fini militari anche se ! an 
Z nuncio odierno dice oscuramente che il satellite sara usato 

2 per consultazioni fra i vali governi atlantici nell eventualità 
2 di « crisi della direzione » « crisi » e lecito ppmare della 
Z « direzione * di uno dei governi medesimi m altre parole 
Z il satellite dovrebbe servire olii e che a scopi specificata 
2 mente militari anche a perfezionare il meccanismo dei 
2 vari « piani » che il comando della NATO ha elaborato per 
“ ì casi di elisi di regime nei Paesi membn del Patto 



Militari del Pathet Lao intenti ad ascoltare una lezione di tattica 


Smentita la polizia del Maryland sulla esplosione di Bel Air 

«SONO STATI I RAZZISTI» 

dice il difensore di Rap Brown 

Dopo il crimine, la provocazione: un ordigno devasta la sede del tribunale dinanzi al quale 
deve comparire il leader negro — Anche la polizia di New York a caccia di «dinamitardi» 




BEL AIR — I resti dell'automobile su cui viaggiavano Ralph 
Featherslone e il suo accompagnatore, distrutta dalla miste 
riosa esplosione 


l'Oder-Neisse al centro della trattativa 


nei colloqui con 


Riprendono a Berlino gli incontri preparatori 
per il vertice tra Willy Brandt e Willi Stoph 


Dal nastro corrispondente 

BERLINO il 

« Un progiesso soddisfacente j 
6 stalo registrato a Varsavia 
nel corso della seconda la«r 
dei sondaggi polacco tedesco 
occidentali per esaminare la 
poss biuta di nomili zzare i rap 
porti fra i due paesi e addice 
nire a un accordo per la reci 
proca rinuncia alla violenza Lo 
ha dichiarato oggi al termine 
cb tre giorni di consultazioni 
il capo della missione comma 
cidle della RFT a Varsavia 
Boex eie assume al sottese 
grftrrio agli esteri Duikwitz ha 
condotto in quest) giorni I col 
loqui Un comunicali reso noto 
dille due del fiutoni conferma 
che durante gLi incontri «ha 
avuto lo li un fattivo se imi» > 
dr idee sj » odierna rigirar J in 
te la norma /razione dei reci 
proci rappurt » Nulla è Ira 
pelato circa i temi concreti af 
frontali da Du kwitz e dal suo 
collega polacco Wmiewicz bi 
può supporre però con ceitezza 
che la richiesta policca de) ri 
conosci mr nlo dell Oder Neis^e 
abbia g ovato un ruo o un.inr 
tante uò del resto risulta in 


I dilettamente anche dal coir j 
meato dove si parla dei pi t 
blenii legali alla normali// i 
i / one dei rapporti 
! Alcuni osserv ilori sostengono 
che le due pari avrebbtro g a 
; elaborato uno schema di trat 
i tato sulla nnuicia il i viole» 
za schema clic pol-ibbi v ni e 
esaminato a me* a di aprile 
data stabi! ta per il pi imo in 
contro delie d ie delegazioni 
A Bonn non si esc Inde che 
i] prossimo sondaeg o si scoi 
ga nella capita e Federale 
Domani mittma dopo un in 
lerru/ione di due giorni nprpn 
dono a B< rimo i colloqui pre 
limi nari per il pingcllato in 
contio Brandi Stoph (h osser 
vaimi politici ritengono che quel 
lo di domani pulrebhe esserp 
I incontro dr c svo e chi la lei 
tu i di Blindi a Stoph con )a 
proposta di monti ar-i in un 
altio luogi ne non ss Berlino 
per supct tre la con'rovers a 
creala dilla pretesa del can 
celliere di far sosta nt I a parte 
occidentile della criti saia al 
centro di colloqui li i Salini e 
Schussler 

Franco Fabiani 


NEW YORK II 
Ln attentato dinamitardo e 
stato cump uio 1 1 scorsa notte a 
Cambridge nel Marvland con 
tro la sede del tribunale della 
contea di Dorelle® °r dmin/i 
ai qualp deve svolj, rsi il pio 
cesso a! harìer negio Rap 
Biovvn L esplosione ha chmug 
giato gì ave mente la rara ila 
dell edificio c un muro 'alt ale 
e ha completamente distrutto la 
sala dei giuiati Nessuna vitti 
ma dato che a quell ora il 
palazzo era completamente de 
serto 1 danni sono valutati in di 
verse centinaia di migliaia di 
dollari 

L attentato è venuto a meno 
di ventiquattro oie dalla tragi 
ca fine di Ralph Featheistono 
uno dei principali collahoiatori 
di Rap Brown dilaniato da ini 
esplosione insieme con un altro 
negro non identdicalo mentre 
viaggiavi in automobile alla voi 
ta di Bel Air II nesso Ira i due 
episodi non e chiaro ma è assai 
pinbabiip che pntramb) si collo 
chino nello stesso quadro di v io 
lenza e Hi provocazione razzista 
L avvocato difensore di Rap 
Brown William Kunstler ha di 
chiarate ieri che T catherstono e 
il suo compagno di viaggio sono 
rimasti vittimp di un attentato 
di razzisti bianchi forse ri ret 
to contro Brown e non già di 
un ordigno da loro stessi tra 
sportalo come ha sostenuto la 
polizia I attentato contro i! tri 
bunale ri contea rii Cambridge 
dove il proci sso al leader negro 
e stato spostato dopo 1 oscuro 
episodio di Rei Air c stato prò 
babilmentp pienarato dalle stes 
se mani co» il fine fin troppo 
scoperto di porre sotto accusa 
Biown e il movimento radicale 
negro 

Kunstler ha detto che Rap 
Brown e vivo ma si e rifiutalo 
di specificare dove egli si tro 
vi II processo contro di In è 
«tato rnviato ohi e che spos*a 
to da Rei Air a Camb® dge in 
seau to al'a fen« one creata dal 
I espmsioi c I cv p rs lente del 
Comitato ri coorri nimenln rie 
eh «t utenti non v olenti 'ACCI 
e Ipoóer del mm minio per i* 
potere nero e irr isito ri •» in 
lamento alla oienza » in rela 
7 onp eon ì eonf th raz/ ali ri 
cu Famhr rìep e stata teatro nel 
IhfiT un immitazione* pretesalo 
sa del'o «to-so genere rii n ielle 
mosse ennlro i » sette ri Pira 
go * Form l'i'n p r tire lina hi 
sp tega'e Vh nersptuz one rii 
pui c e orsetto 

\ qu in o sembri la pohzn 
riri Mirvhnrt ntende riarp il 
suo roitrhito al'n cammgm 
cont-n ennpi negli ra 1 rii 
Nono-Ini» * ev dente as uniti 
dell nss mio ■—si rrnnt eni n 
fatti la sia versone secondo li 
q ia'e Reati» i •< nc e il suo o n 
pigio sono st iti oppisi ria i 
esn'isinne ri m irrii T n > ri 'oi 
f ibhr "17 onr e «i sforza 1 ae 
ered tare I Ira che tale oidi 
gnn lovissf o-xpic mipgato n 
un at rotalo I genere 1 q ìel 
o fff'i vanirne rfat//alo a 
f imhr | «e ( ’i lini ir hamu 
anzi perfpz in rio 'a lem reo 
stru/inne so-tem irio olir 1 oi h 
gnn e pxp'oxc mentre la v M ni ì 
rit nt f rat i lo teneva siile g 
nneeli a c ò sarebbe ri mo tra 
li ri 1 fati i che eli liti del ne 
ciò sono -lai pioettiti i dire 
ziti opposte 

Pi r qua ito riguarda 1 atte ri 
trio di (. unbririce tn scorrilo 
li i Johnson I an uflico si tro 
vi Unitamente d etro il tribù 
me ha detto che la carica 
-I* i vini sii! i pr ìhah ni n 
i c i r ii l ri i etti a s 
c » Ju p ano di 1 eri 1 ao Mar 


lodi gh uffici della contea di 
Dorellesier crino chiusi c il ti 
bunale non funzionava sedie 
la detto Johnson la bomba 
deve tsseic stala introdotti 
puma Ln agente di polizia 
avtv i comunque effettuato un» 
ispezione» pochi minuti prima 
die 1 incigno esplodesse « sen 
za accoltosi di nulh * 

La «febbic delle csplosio 
n non e cncos ritta d altra 
parie a Mai \ land A New 
S ni k le squariie addette alla 
rimozione delle macere delli 
casa distrutta venerdì scorso ria 
una misteriosa deflagi azione al 
Grepnwich \ illage hanno ntro 
vaio due cadaveri quello rie! 
vpnt li penne Ineorioie Gold e 
quello ri una donna non tden 
(dicala Gold era stato uno dei 
cingenti di un giuppo dissiden 
te del movimento di sinistra 
Si udenti per una società demo 
cratica alla Columbia ( miei 
siti/ La pobzia sostiene oia che 
nell appartamento si trovavano 
ingenti quantitativi di dmami 
te e ne deduce che 1 esplosione 
e stala provocata da un « er 
rore » di aititicieri clandestini 
La polizia ha attribuito un 
ruolo nella vicenda a Catherine 
Wilkerson figlia del proprietario 
dell appartamento anche lei ex 
militante dello SDS 


Parigi chiede 
il rispetto 
delia 
neutralità 
del Laos 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI V 

(a ri ' L aggravamento de a 
-tua/one laotiana ha sp nto il 
jovtrno fiancete — uno de 
pi munii firmatili degli ic ori 
rii Ginevra del l%2 — a oren 
ck>r« po-zio le sudi avvenimenti 
m ta-i polii i e d piumatai ri 
ci il I aos e slato teatro in 
questi u tm gì irai 
Il m n stro de _ i stei S bu 
mini nel co r s> ile Lons _ o 
dei m n ir se l minale pr» so 
tu o li Pomp don h s etichi i 
nt ini ì li che ixr la F -anc i 
i so iz ime de proh'eim io 
ì io pisi sul p ano intei n i 
7 orni»» > raveiso in r rii? 
i « i udì il G nei r i e i i 
ori i 17 one ciir j < 
i » i »N i ni » a* ra er o 
una tnt» -1 tra i ho* ini n 
sul 1 1 b ise Je 1 un 1 i del I i is » 

! anpl v iz one cornetti de 1 
icco r I I G ne ii inip i a eh r 

I lo ano tr in <-e « a cessi 
z ont ri ofii ii«.r\ento sn 
nero e I r snetto riti i net n 

fi l< I Laos » 

Ni ti n a o ne si ve le 1 f 
in d Lhi iraz ne ibb -ti i 
ova-na poiclu evita i ori ic 
t cau e ri-1 a c i n» i q n e 
il Lao- i si ito prc p t ito c n 

II v i iz ont di 1 1 -in no i r i ? 
di pute dei * consic eri am» 
rcam e la successili ro'tura 
di que la unta n iziomle -he 
on - ita tino f ? i o-amen e 


SAIGON 11 

Gravi ine de iti sono avverni 
h nLgi n« Il i capii ik dilli 
( imbuì a Pi om Ri ili lov < 
li unitasi u rii t '( v 11 n > 11 
volu/i in » o [ n v\ sm i de 1 
Luci \Min in c rii 1 1 Ri put bli 
ca Dai ici tic i ri I \ i li mi 
sono si i » s il te d i in i luti i 
di min I ! ti m il zz i i c 
mess» i i tu 1‘ 1 ha is 

si to «li i f -le c u c he 
ad a' utu h rienze 1} « munti 
dalle due m ! isi i » uve 
mito dopi c ni rie iti aiuto 
giu si inno ?v ut i n ile uni 
capoluoghi di provimi i nei 
giorn scuisi mcicnnli riti qui 
li pao si erano avute si II in 
lo notizie colluse al im|iec 
se l avvenirne nlo tri lite so 
(intii che la pulizia aveva av 
vcitilo con notevole inficino i 
diploma' ici delle due tmba c ud 
te che avevano cosi potuto ab 
bandonate in tempo gh editici 
Solo tic di essi e he si tiova 
vano m lem e rie Ik li fine \ il 
k i disili si/i i l d 111 aintn 
scale iti unte -nini dopo 
sono rimisi collusi 
I man (est mti — semi do al j 
cu io tei ri vaso mtj i i e 
suun Jo ut e ile un ria at rii 
miglia a h n io bine alo tu 
ti i doni ne n ì e il male mie 
mob li ompiis tienili negli 

edilie issi u Illuni btucnlo 
b tnd e « mi il/ tei celle L 
mi qu ili e m ina su tornii e a 
coincidavi on i tini de Ih 

pi np nandi ini nonni s acni 
«avario nord notti in i i *> e 
«vietcong rii noie nnsn la 
Cimhocia 

1 gn i ine de no sono uve 
miti mentre il ?po k lo Mato 
pi malie Noi ode ii S hmnk ’ 
limivi VI sino e 1 so petto 

che css si m t il pi noe iti 3 
bili iost i pa neh baine 'a 
sin po- zinne e mori tic ire la 
posizione neutrile rielli Cindio 
gn e rii* e ni cimilo dilli 
stc s o pr i c ne 
Fgl ha ini ilo il*a morire rie 
Parigi rio e si trovi un tele 
gninni el quale innunen che 
rientra a il pm npidim nk 
possedè n Cimbocn rimo 
enntio por il momento n uni 
serie rii usili n Gei mima de 
mnrratim Piloni C eeoslov ie 
eh i L’RSN e Tini Nel te>e 
mimmi S h in 1 fi uri so 
ta concessane affa minrio rii 
< comprende -e ì motivi» dclh 
minifes iz on mi poi esprime 
la eom nz ir> die questo firs 
ve i vemmei tr c stato volino 
e or gin zzi' o rii pi sensi li che» 
mirino i 1 -tt ig f ere ìrrimerin 
bilme ih in z i rii 1 1 Cmibn 
di eon i np» sor il st? e 
i a I' ih il no no pa se li i 
e li ii il uni no'en7i imp* 
t il - ip il 11 Que r i 
s in"l ? et 1 1 bu oi > n ° 
mportan/i 1 »r n ae - ,i 
snml l et in che il iv e 
mio t ’l t i ili i f i 1 e * 

tei pi p 1 s p ohi I 

miss / ic r » e 1 zz i r e 
pi i U ti » iin io ì pi 
pi i piti ire si i r 17 one e ) 

I e se o ne ri e ri i •» loro ri 

redi li Se rie cria mio rii se 
au re quest p isu il lo oc 
\ ia h f !' ì rie li r mitm i 
-eeon I I io- ni tic nel i i 
ì iri ri i i -f gmre i I 4 

\ie n 11 1 nz oo 1 n®si 
Ufi 77 Hi e ile in 

h is ir fi i ino i incili n 
c ili) io ben oc ) 1 

c i 11 I ' ) iz ] > i i 

» li i li n i (i Di i 


insfidi c i h< ili 
mi 1 11 i 'i c 1 h 

pf r 1 i li ' i 

1 ) ih n II » n in 
I Ih RP' 1 li i \ r D 
li f ) b > 1 h o*l ) 

t in i 1 i \ I ì* 

r o ri p i i i rn 
In i ri un ) I 
i » M I l i i 


/ n» i h oh - 
Ir n li I iz i 
le I 1 ì \o ir 
te i h <» * i 


per una soiuzi me politica eli! 
i questi mi laotiana c il pio 
hlaiia ekll unii inaile anno 
rii 1 prm pc Sul inuv ma eon 
un mtssigui del 11esiliente 
rie 1 F unite l n co ili n ( to ut 

I ri ik simile «ani mi me i 
to > pei I inizia iv i e’e 1 J ionie 
■ ri esprime I np n om e in » ) 
Mem li ili mo debbi essile 
i tsolto ri li la )t li i s( v i mie i 
le m /( o pie smi si ni ine eli 
ilenii cai ir 1 ssi -osiiene 
notti e die il gnu n o et \ le n 

II li e i rispe tn < ri ipp ic i gli 
ia < irl eli >ini v i -» ri I 1%2 sul 
L iris e che isso n m ha mu 
pei so ore s one pi r u v laie il 
Ti oi» e a trillativi Questa 
pute gtMa un limbi i conside 
lev ole sili (spetto pparenl- 
mcnle posi ivo del e impiaa 
mento» per I iniziativi (Jet 
Pronte In re rit 1 come ti 
nesso n nlien op i il np 
pie seni mto del Fioi in patriot 
fico i \ni 1 iaie I governo 
preso fiuto rii sui i illuni) e 
ma enniplet munte n m no al 
li ricMi i mo ime i e i e lo 
stesso Sm mi dui i < non e 
pm que to die ri i nel 1 %U 
quando con li sm forzo iipii 
traliste si batte eenili > >1 col 
po di Sta'o eli ne ti ì iiclillet 

t ito rìiLh imene m li situi 
zinne c rumimeli • ipert i a 
< nt itti ti i Ir pili politiche 
I lottane \ \ u nt ne si al 
tende una nznttia indio de) 
li Alleanza rie Ile toi/e neu 
tiahste e piti mitiche » costi 
tintisi pn (blonde ic 1 ideale 
multi Isti dopo du fi a me 

ricam diluì) pei cosi due 
fanicil ito Su\ annlumn e man 
dilli ili ir i il givano eli unto 
ne ni/onic previsto digli ac 
and rii ( inaia I Vkni/i 
tipi finti riti mi listi o dilla 

- i i l i ha i i ri il eoi De u i 
ne ha ami mu ito i rimanere 
fedele al piotzriturni ri goier 
no stri in al j'iip ( a) princi 
p o dell umt i n i/i w rie 

Ne! \ iotm.li del siri si so 
no iv iti riunì i o-i bombai ria 
menti elei B »’ vii -conta 

- il tene no 
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vai li li ip li i ridi 
i p hi e h ini i in il 
1 i pi 1 1 ( ) un e t li te 
rii II i pini t dm i pa ! 
^ ile nti k (mi 


< a n il pi uhi un i in > p ) 
i ì i ì rimi o sopì illune ti i 
ri li li eunfionlo prtlit co 1 

| < h il i m 11 ingioi fili il * si ni 
| cs dilli < i- ih ] i f ri- t 

aiti matita « o quaeii putitelo 
i e /inni uri icip ite h i 1 ut > 
eli ( it lliz/ltoif pi i le fot/ 

1 ri Ibi eie stt i de (che li inno ti ) 

[ v ito un i\ Min alle 1 un m i 

mire nell) segietrm de) t 
1 p i li pittugl 5 seic ilei m » 
i e i ri e i Ni il mtt g ) t n ili 
I e it istinti// i/ one dii pii 
I irierni - e iti c ui ì ri 

x ut -ei - il a i \ i n ) q 11 i p i 

In e c tm un < sin turi i t i 
e ) ekll i I Si me i ul i t 
- ri i pi < -ari il i leve Mn i it i 
ri uno - vlini ntu ri ] Puh 
mento 1 1 tt i il 1*1 ni ufi i IKK 
i 1 iv ventili i rii tini e impi 
pn i oidi » rie foni it i sui co 
i rii ci un i < rot i il i ri litri 
| ’t mpi mitiv iti pieUituisi 
i im nte r >1 te m i <1 I ri v or/ o 
'“i qne-to tei reno desti i do 
| i In e s x ilripmn ì t/n li i ì 
ut tiov it ì un punt i 1 e mi e t 
.ft 117 1 Ml-t 71171 ile \ I 11 ) io 
i t un Ciuco rielk p-nl 
T) tcs'o del comunif ri > r|p] 
Qmr n rie n »n puh di «i 
i mine n rii M»n F questo si 
lmzo nutrii m-eon Urlo to' 
c i un punto ri l e it ss mi rii 1 
h vtcendi Piti cht ii i?\ 
iria muncid io uni issi 
nei paino Usto e clic su stata 
tiriti nell i spaluda *i<»siin su 
iichtesfi del lo s(p-s) Moto 
Vi rii li elpMa tm m il i/ ine 
ri i testo \ e uni qie 1* mn 
li - »-( iii7 i Meno ini liti noi 
h i ( nun o rio I oi erri impilo 
pre \ ilpnte nell i riplec i/ mie 
[ rie a ì mi iti quello ri Ilo 11 
c ì e sti eli una pronte \ di 24 
i rii 48 me pei compiei e un 
estremo tenni i\ > in iph/tonc 
s >pi rilutto »I pi tlilem i ci i 
ti rii! ontiristo interno ipa 
to- m I pirtit ) rie che In iei i 
i spurio le piopiste rii Mtio 
|t i 1 diati /oc poi le fritte 
amsiion rii imbuzzo pilitiai 
Nfclh dolce i/une rie solo 
i ulani e il doroteo Gullotti 
si sono pronunciati pi un 
minori iti nnunc i fl litit 
cinque momhn h inno u °i 
ippnggidtn f 01,1 iti >t \ 1 / 101)1 rii 

va-e h r chiest i rii uni prò 
re»ci Anche Nenm pare si si i 
mo-sn per tutti li giormta di 
uri nel senso rii assicurilo 
a Molo mo spano pm ampio 
rii tempo 

Secondo quanto si è saputo 
Moio Jja foro t a) Presidente 
della Repubblica un quiriio 
della sit la/ione nel quale com 
paiivano gli elementi fave»e 
voli e sfavorevoli al suo teli 
titivn Avt<bb*» sottolint rio in 
pnticolm il pi ornine lamento 
dei partiti inchf rie i non pie 
senti all t li iti riival contio lo 
sciofilimeito delle Carnei e e 
1 1 generica ri spombilita rii DC 
PSI PSU e PR1 pei h foi 
mozione di un governo quidi 
partito Non hi t itti) un n 
chiesta esplicria di pmioga del 
mandilo ma a quanto si può 
capile ju=s 1 * la poteva ri 
civ me irmlicinme n*c ri i tulio 
il conti sto 

Iti nnignc olla crisi tot 
le molte \o i ri ieri < stata 
nuov mielite legistiata quella 
del Pipi come ìMeliamo in 
seconda pìgim 

CONVULSE CONSULTAZIONI 

Lineate zza si c concenti ata 
nelle ore citila serata che so 
no state proteggiate ria una 
quantità rii ipotesi diva genti 
Ma gn nella prima mattina 
I si sono muti i sego rii una 
] lise fimlc c invalsa e ipeiti 
I i tutte le silu/ioni Moto si 
| f i lecato iti Università pa 
tenere una lezione 1 orlam 
nel li attempo avtv a da'o luci 
g> a un fittissimo piogi imm i 
rii coni alti all intano della 
DC nella Inda mattinala an 
none ma chi non vi sii ebbe 
st ri i ne-s ma riunione colle 
fiale delle qu ittio dchgizio 
ni (o dei qu litro sefiietaa) 

1 ri 1 litio -misti i Cm 1 1 imi n 
imi \ ti" rii una imm e, riidl i 
nnunc n rii Moro Piu ni rii 
si f kivi ipero clic il presi 
I dente me ì c rio ci i -t rio iv 
1 urtilo chr li Dv' pa il di 
. \ »/ o < pi r il lesto non po 
I t( v i in I ii 1 il di 1 1 ri i mlt 
- n rio dm -Ut contf ssi 
! i Ruinoi In riti e parole le 
| pio insto ri M tio u ino le 
[ - > ut» In p u tienine pei I 

dvor7 0 li DC insisteva pei 
' om ti ut rivi} umile enn ri 
\ Ricini pi op isti Rumoh 
con luti e li conscgueti/ 1 
I! via sega i na di I PS] 
M me ni a issanti vi u gioì 
ni -ti h - tu i/ »tic con un i 
li n 1 tpicl ti i 1 a IX ha 
! I qu da! un alh > via ti min 
I n t spwu ntc rii 1 i -in -a i de 
o uhv i rì qhiqlialUna in 
fun-iane 

N( i pnm —na pomi ggi t 
P io nopm it imi ntc M tm 
in unici iv i un mi tv o r ic In di 
t oqq e si iti a i nuov i 
mt uti n» li i s il i del C av ilic i e 
i Moniec tot io Mie 11 50 i ire 
v c \ i pi t pi ITI 1 -OC! rii-ti p n 
i -oci nrk m tu ritr cd i lime 
rie Pii 1 ritti r >st Mn t 
ìiifbbc dato i uni mtctH 
ul hi la maqqinian-’a mi 
muti nar ri he allunino ntc q ) 
i ruo in IX ha detto no 
il e mu /imposi St Mudo 
rie un p i -irlt me m n ic il i 
iv ti bit c timnqut I rito intcn 
' ri» lt eli q u -li 11 -l iv ino in 


1 c hi ii i/ o i pc — iiiistu he r hi 
- -un i vii rie nc ile m l -u< 
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